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PREFAZIONE 


Il presente manuale di stenografia, che nella sua origine risale alle 
O Venti lezioni » del 1913 e nella disposizione attuale alla 5 a edizione 
del 1929, è frutto della diretta esperienza scolasticd e dei desideri de - 
gVinsegnanti che hanno fatto sollecite e favorevoli accoglienze alle 
sue varie edizioni. 

Aggiornato ora secondo i più recenti programmi, questo Compen¬ 
dio corrisponderà, spero, ancora di più alle necessità dei corsi di Ste¬ 
nografia presso le scuole pubbliche d private. 

Come ho esposto nelle prefazioni alle precedenti edizioni, ho cer¬ 
cato in questo Nuovo Compendio di rendere più chiara e razionale 
Vespressione delle regole, sempre secondo il Manuale di Enrico Noe, 
mettendo in speciale evidenza i rapporti fra stenografia e lingua e quei 
punti della teoria che presentano qualche difficoltà nell’apprendimento. 

Vi è adottata la distinzione fra teoria principale e accessoria, sin 
per mezzo di note nel testo, sia portando in appendice alla prima parte 
le regole che rappresentano abbreviazioni nella stessa costruzione delle 
parole; metodo riconosciuto efficace, perchè mette gli alunni ih grado 
di apprendere te regole eccezionali, solo quando hanno appreso quelle 
essenziali. 

Gli esempi e gli esercizi sono disposti allo scopo che gli inse> 
guanti possano scegliere quelli più utili nel primo anno di insegna¬ 
mento, riservando gli altri per le ricapitolazioni del secondo anno. 

Le sigle, inserite negli esercizi fino dalle prime lezioni, sono pre¬ 
sentate con ripetizioni, spiegazioni e riepiloghi, in modo che non si 
abbia a fare nessuno sforzo nè per insegnarle, nè per apprenderle. 

Se le due prime parti hanno uno sviluppo sufficiente a ben fon¬ 
dare gli allievi nella conoscenza teorico-pratica del sistema, è limitata 
invece la terza parte (abbreviazione logica), poiché questa, sebbene 
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inclusa nei programmi, non può essere presentata nei corsi an¬ 
nuali o biennali delle scuole pubbliche che in modo elementare e con 
scopo puramente informativo (1). 

Poiché ritengo che la stenografia nelle scuole debba mettere presto 
gli alunni in grado di servirsene i in ausilio ai loro studi, ho corredato 
il Nuovo Compendio di numerosi 1 brani di lettura, copia e dettatura, 
anche contazione delle parole, per un graduale e sollecito addestra¬ 
mento alla velocità, nei limiti dei programmi scolastici, e di) raffronti 
grafici che sono universalmente ritenuti utilissimi. 

Senza indugiarmi su altre caratteristiche del libro, come la doppia 
esposizione dell 9 alfabeto, la distribuzione della teoria delle vocali, le 
tabelle dei dittonghi , dei verbi, delie sigle, confido che sarà ancora 
apprezzata la mia opera volenterosa, colla quale non ho preteso di dare 
un nuovo indirizzo al metodo, ina di facilitarci sempre più l 9 apprendi¬ 
mento e far rilevare i pregi del si\stenm Gabelsberger-Noe. 


Roma, Maggio 1947. 


Francesco Giuliette 


(J.) Per maggiore sviluppo del sistema e specialmente della terza parte, vedansi: 

Giuliktti F. - Lezioni di Stenografia esposte per gli allievi delle Scuole Medie. 
Rifuse e aumentate sulla 5» ed. di G. Farulli. 

Giulietti F. ■ Antologia stenografica graduale. 

» * - Trattato Critico Storico di Stenografia. 

» » - Guida alla pratica della Stenografia. 

Edizioni Marzocco - Firenze - Via Pucci f 6 


PRELIMINARI 


CONSIGLI AI PRINCIPIANTI 


La stenografia è l’arte di segnare la parola altrui, ovvero 
i propri pensieri, nel minor tempo e nel più ristretto spazio 
possibile. La sua invenzione risale a circa 100 anni av. Cristo; 
da quel tempo sino alla metà del secolo scorso non ebbe quasi 
altro scopo che di raccogliere i discorsi in pubblico; oggi in¬ 
vece, mentre questa sua funzione si è molto più estesa, essa 
è entrata anche largamente nell’uso privato, ed è valido ausi¬ 
lio di tutte le persone che fanno uso della penna. 

La stenografia arreca infatti un notevole risparmio di tem¬ 
po e di spazio, essendo sei volte più breve della scrittura ordi¬ 
naria; per questo motivo viene adoprata negli uffici, special- 
mente commerciali, insieme con la macchina per scrivere, per 
il pronto disbrigo di corrispondenza, relazioni, ecc., ed è usata 
nelle redazioni dei giornali per raccogliere più presto ed in 
maggior quantità le notizie comunicate per telefono, o per radio. 

Inoltre, la stenografia ha la proprietà di essere un nobile 
elemento di cultura; poiché la sua teoria riposa sulle leggi della 
lingua, di cui riproduce graficamente le particolarità fonetiche 
e logiche. Perciò essa forma materia d’insegnamento scolastico. 

La stenografia fu elevata a questo grado di sviluppo' da 
Francesco Saverio Gabelsberger di Monaco di Baviera 
n. 1789, un. 1849); il cui sistema fu applicato alla lingua italiana 
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nel 1863 da Enrico Carlo Noe di Iglau (n. 1835, m. 1914). 
ed ora è diffuso in tutto il nostro paese da numerose Società 
e Scuole, 

Nel 1907 la stenografia fu introdotta come materia ob¬ 
bligatoria nei RR. Istituti Commerciali e nelle Scuole com¬ 
merciali e professionali. Colla riforma della Scuola media del 
1923, l’obbligatorietà ne fu estesa ad altre scuole, includendola 
nei programmi delle Scuole complementari e degli Istituti tec¬ 
nici inferiori, e dal 1929, nei programmi delle Scuole d’avvia¬ 
mento al lavoro; provvedimenti che preludono all’introduzione 
della stenografia anche nelle Scuole medie superiori, come sedi 
adatte al perfezionamento in questa disciplina. 

Dal 1909 vengono tenuti gli esami governativi per l’abi¬ 
litazione all’insegnamento della stenografia, che col R. Decreto- 
Legge 5 Settembre 1938, n. 1521 sono stati estesi ad altri due 
sistemi. 

Il sistema Gabelsberger = Noe è tuttavia il più diffuso; ado- 
prato dalla maggioranza degli stenografi giornalisti e di commer¬ 
cio, pei resoconti della Camera dei Deputati e di altre pubbliche 
assemblee ed in pubblici uffici. 

Dal secolo XVI in poi si contano infatti a centinaia i si¬ 
stemi inventati; ma pochissimi hanno potuto resistere all’opera 
del tempo, mentre in Italia il sistema Gabelsberger = Noe, in 
quasi un secolo di propaganda, si è affermato sempre* più, per 
il suo valore scientifico, didattico e pratico. 


Il sistema si divide in tre parti : Formazione delle paro= 
le, abbrevazione fissa, abbreviazione logica, mediante le 
quali le parole vengono! rappresentate, con segni calligrafici e 
scorrevoli, nelle loro singole parti fonetiche ed etimologiche. 

Per imparare stenografia, bisogna studiare bene e senza 
fretta, formandosi un concetto esatto deirimportanza dello 
studio e dello scopo che con esso si vuol conseguire. 
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Il tempo occorrente per diventare stenografo non si può 
precisare. Esso dipende non tanto dal sistema e dal metodo, 
quanto dalle qualità intellettive e funzionali del discente. 

Lo studio della stenografia è affine a quello delle lingue. 
È bene abituarsi a pensare in segni stenografici e ad applicare 
la stenografia in tutti i propri usi, sostituendola, man mano 
che si apprende, alla scrittura comune. 

È indispensabile tracciare con molta cura e precisione 
i segni, specialmente i fondamentali, rendendosi conto fin 
da principio della loro struttura, composizione e dimensione. 
A questo scopo molto gioverà l’osservazione degli esempi e 
l’accurato eseguimento degli esercizi. 

Evitare sempre le deformazioni dei segni, che altrimenti 
diventano poi un vizio difficile a togliersi; epperciò ripetere 
i segni tante volte, finché non riescono perfetti. 

E utile esercitarsi ogni giorno in letture e copie. 

La lettura si farà da principio procedendo per analisi 
dei singoli segni; man mano si rileggeranno le parole nel loro 
complesso. La copia deve essere sempre preceduta dalla let¬ 
tura e non dev’essere una semplice riproduzione grafica, ma 
una traduzione mentale del testo letto, sul quale si farà poi 
il confronto del proprio scritto. 

Occorre ripetere molte volte gli esercizi già corretti, 
senza lasciarsi vincere dalla noia. Ciò è necessario per abi¬ 
tuare la mente, l’occhio e la mano alla scrittura steno¬ 
grafica. 

Il principiante non deve leggere, copiare e tradurre im¬ 
pensatamente; ma osservando bene la costituzione delle pa¬ 
role e il riferimento alle singole regole. In questi esercizi, 
come sempre nello stenografare, o rileggere uno stenoscritto, 
va posta la massima concentrazione di mente, finché il lavoro 
non sia diventato spontaneo e perciò facile. 

Non si dovrà passare ad una nuova lezione, senza aver 
ben compreso e saper giustamente applicare le regole delle 
precedenti. 

Speciale studio ed attenzione richiedono in chi impara il 
sistema Gabelsberger-Noe: le consonanti composte, le vocali 
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medie e i dittonghi, le abbreviazioni di desinenze verbali, dei 
suffissi e dei prefissi, le sigle dei verbi, le sigle in generale. 
In questo Compendio sono indicate in nota le nozioni secon¬ 
darie; ma anche queste non si dovranno trascurare. 

L’abbreviazione logica dev’essere studiata soltanto dopo 
avere bene appreso le prime due parti del sistema. Il suo 
apprendimento molto dipende dal metodo d’insegnamento e 
dalla speciale attitudine del discente. 

I principianti non devono avere nessuna premura della 
celerità, poiché questa deriva spontaneamente dalla sicurezza 
dei segni . 

Solo quando si sarà ottenuto un sufficiente grado di 
spontaneità e regolarità nella scrittura stenografica, si potrà 
trarre vantaggio da progressive e ripetute applicazioni di 
celerità. 


! 

PARTE PRIMA 


FORMAZIONE DELLE PAROLE 













^ 


OSSERVAZIONI GENERALI 


La prima parte del sistema, o Formazione delle parole , 
comprende l’Alfabeto, le modificazioni delle Consonanti e 
1 unione delle Vocali colle consonanti e fra di loro. 

1. La scrittura stenografica si svolge nelle proporzioni 
determinate dalla seguente 


LINEE 
l a ausiliaria 
2 * » » 
BASE 
3* ausiliaria 


Rigatura. 


SPAZI 

superiore 

medio 

inferiore 


Base è la linea fondamentale rispetto alla quale la scrit¬ 
tura si dispone nel suo complesso. Acquistando la pratica, 
si fa a meno della rigatura. 


I. - ALFABETO 

2. VOCALI 

Semplici : a e i o u 






























I filetti aggiunti al punto di a (7* i) servono a congiun¬ 
gerlo ai segni che lo precedano e lo seguano. 

Accentate: I segni valgono anche per le accen¬ 

tate à, ì, ù. Si hanno inoltre i segni di è, ò 

Gli stessi segni servono per le voci ha, è, ho, in, 

un : 

CONSONANTI SEMPLICI 

3. La stenografia, in confronto alla scrittura ordinaria, 
ha un numero maggiore di lettere alfabetiche, perche, essendo 
scrittura fonetica , tiene conto delle affinità e differenze dei 
vari suoni. 


Pendenza e grandezza 


I segni, salvo poche eccezioni, devono essere tracciati 
colla stessa pendenza dell 9 ordinaria scrittura corsiva. 

Essi sono di una sola specie, ossia senza la distinzione 
di maiuscole e minuscole; ma si dividono in 

Mediani, se occupano lo spazio medio; 

Lunghi (superiori od inferiori), se oltrepassano questo 
spazio ; 

Piccoli , se ne occupano la metà. 


N. B. - Si avverta di tracciare per ora i segni uniformemente sottili, perchè 
1* ingrossamento può cambiarne il valore. 


4, I SEGNI DELLE consonanti (raggruppati graficamente) 
sono i seguenti: 


LETTERE 

b, v, d 


SEGNI 




T-. 


OSSERVAZIONI 

Questi, come altri segni, hanno evi¬ 
dente rassomiglianza con lettere della 
scrittura corsiva. 


Si usano per le consonanti c e g delle 
sillabe ca , co, cu ; ga, go, gu ; che, chi, 
ghe, ghi, eliminandosi quindi la h. 


c, g (aspri) 
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OSSERVAZIONI 

Si usano per le consonanti c, g, se, 
delle sillabe ce, ci, ge, gi, set, sci; eia, 
ciò, ciu, già, gio, giu, scia, scio, scia, 
senza bisogno di scrivere la i (a meno 
che non sia accentata, come in farmacìa, 
magìa, fruscio) (1). 

Si osservi che l ha segno opposto a 
quello di a portando i filetti al di¬ 

sotto. - Il secondo segno si usa per l 
media o finale. 

Il segno gli vale pel suono molle delle 
parole figlio, coglie, ecc. 

R ha pendenza opposta al segno di¬ 
scendente di i ( ./ .). 

S ha un segno diretto ed uno in- 
verso io . Questo serve in alcune sillabe 
e composizioni di consonanti e special- 
mente dinanzi ad o (S0= àL> ). 

Il terzo segno vale pel suono gn delle 
parole pegno, Agnese, ecc. 


Queste lettere hanno segni discen¬ 
denti o ascendenti. L’anello dei due se¬ 
gni (ose. e disc.) di « Z » sta sempre alla 
fine dell’asta. 


Unione dei segni. 

5. Le lettere f, p, t, z, quando sono al principio della 
parola si tracciano in modo che finiscano alla base; ossia: 


f, p ascendenti : ; t, z discendenti .Z^: ..: 


Negli altri casi si tracciano dal punto in cui termina la 
lettera precedente. 


(1) Gli esponenti h e i che si trovano nel testo dopo c, g, se (c h c‘, g‘ g\ se", se 1 ) indi- 
cano semplicemente il suono aspro o dolce di queste consonanti. 
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Es. : fl, fm, fg 1 , pc h , pgn, psc 1 !; ts, td, tc 1 , zr, zg h , zv. - Bf, tf; 






c h p, zp, plp; c% ft, pz, tz, mtz, pg*t, tcT, fnf, fsc*t. 





Dei due segni di « z » quello ascendente ("ZZ") non si 
usa mai in principio di parola. 

6. I segni non cambiano mai di posizione; gli 

altri invece sono spostabili. 


Es. : rfs, bfg 1 (1), c h pr, c h prm, c h tnn, mtr, vtm, patsc 1 , rmzn, tc*tv, 






pmtn, c h trn, fsts, pntrm, mts, mzs, sftr, mg h zn. 




7. Come si vede dagli esempi, i segni si collegano diret¬ 
tamente, od a mezzo di brevi filetti d’unione. 

Non dovendosi mai oltrepassare i limiti della rigatura, 
quando più segni lunghi si seguono fra la base e la prima 
linea ausiliaria, si tracciano nello stesso spazio, mediante il 
loro raccorciamento. 


Es. : mtc 1 , vntg 1 , ltat, rtst, rzt, azmt, tntnt, vzg 1 , vzg'tc *. 


(1) Se / media è preceduta da lettera piccola o mediana, la parola si incomincia a seri- 
vere dal basso, ossia dalla terza linea ausiliaria. 


Riepilogo dell’alfabeto. 


a ( -a, -à, ha), b, C (aspra, e»), C (dolce, e 1 ), d, « (è), 

.. L. ....—. €■. ..?rsr... 


f, g (aspro,**), g (dolce, g% i, ( -ì, in), 1 , m, n, O (Ò, ho), 

. 


p, r, s, t, u (ù, un), v, z. 

tCi . 

Segni speciali: gli, gn, se*. 


N. B. - Al cap. XXII vedremo i segni ausiliari per i nomi propri, fra i quali 
h,j, q r Quest’ultima lettera è sostituita ordinariamente dalla combinazione cu. 


AVVERTENZA 

È necessario che prima di procedere nello studio l’allievo co¬ 
nosca e sappia eseguire alla perfezione i segni dell’alfabeto, senza di 
che non potrebbe apprenderne le successive modificazioni. 

La scrittura accurata è la base della scrittura veloce. 
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1 . 


ESERCIZI 0) 





(1) I numeri in parente»! negli esercizi indicano i paragrafi del testo. 
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IL - VOCALE E MEDIA - VOCALI FINALI 


8. La vocale E media si sottintende nella semplice 
unione di consonanti, fra le quali occórra leggere una vocale: 


Es.: Bela, bene, bevi, cece, cede, celi, cena, degni, edera, fede, 

e:zeeeeeee::ìeeeeee:eel^e::ì^::: :. 2 z 2 z 2 :::: e:&ezeeeze ^z::. 

ferì, fez, gela, geme, lede, leghi, lene, lesi, leve, mele, meni, mese, 

.. *&.. mZ)E.. l^rrr. tris. ECL "ZE . 'ZEE... ...ZoZ.... 

meta, mesce, neve, onere, Pegli, peli, pece, pene, pegni, pepe, peri, 

:::: 


^:EE:EEEEEE EE E £ z . i f - . tE z g: . 

pesi, pesce, rege, resi, regna, sede, seme, seni, segna, séra, temi, 


. vST . o&. .. /.. !.. ...... 

tesi, vedi, vele, veli, vegli, veni, zeli, zeri, zeta, Agnese, scene, ascesi, 

veleni, serene, reseda, tènere, ceneri, Cerere, degenere. 

crv-\-- idi2.. IeEEE EE^EEZ. . ' ' '. .E. sÌeEeEE... 


9. Le «vocali finali» semplici si scrivono di solito sol¬ 
tanto nei nomi propri, nei monosillabi e nelle parole isolate, 
poiché negli altri casi resultano dall’accordo grammaticale 
delle parole. 

Si tralasciano però sempre la 0 nelle parole di due o più 
sillabe (purché non sia preceduta da altra vocale) e la E negli 
infiniti dei verbi. 
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Es. : Le, me, ne, re, se, te; fa, chi, li (—11), gl» m »> 8 » (— s »)’ 

.&■..£+.£ . zr&z z:&. • • "r zjzzzzzzzzjzzzz 

amo, pero, teso, cheto, tenero, (reo, rio, aio); bere, temere, vedere. 

'Z&ZZZZgZZZ^Z . ZZz/z ^ "X'ZZZZ ) ; 0\ Jz*. . £&\ .. 

Il telo, le tele, i teli. Omero reca le vele e i remi. 

zzzzzzzi , z Z, zzizzzzzzzx. zx&zzzzzzgzzzzz.. zz .. 


Le vocali finali accentate si scrivono sempre: 

Es.: Recherà, sedè, peri, fo, so, chetò, Gesù. 

:<szz 


...Vrvflw*r... 




10, Note . — o) E ed i finali si uniscono a t 9 f ascendenti mediante 
appoggiatura : 

Es.: Refe, rete, chete, sedete; reti, cheti, aceti, asceti. 


2* 




b) Le consonanti apostrofate si uniscono alle parole che le ese¬ 
guono, come se ne facessero parte, secondo la pronunzia. 

Es.: L’eco, l’ebete, l’edera, d’erede, m’elevo, t’esce, m’escl, s’eleva. 


... 


z3;zz zxx.zzz&z&z z zzc . ^ ^ zzzzczzz. . 


AVVERTENZE PER GLI ESERCIZI 

Gli esercizi in caratteri stenografici sono da leggere e copiare, 
quelli a stampa da tradurre in stenografia. 

I numeri in parentesi rimandano ai paragrafi del testo. 

Negli esercizi in stenografia a frasi sono usate sigle (abbreviazioni 
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fisse mediante una o più lettere) che per la prima volta, e talora anche 
se ripetute, sono spiegate in parentesi. 

Negli esercizi di traduzione a frasi, le parole in corsivo sono sigle , 
che, quando non siano indicate in parentesi, devono cercarsi negli 
appositi elenchi di ripetizione, secondo il gruppo a cui appartengono 
(pagg. 32, 48, 69, 92, 106, 116). 

L’allievo abbia cura di apprendersi bene le sigle man mano che 
esegue gli esercizi; il che gli servirà a risparmiare tempo e fatica nello 
studio ulteriore e ad avviarsi più rapidamente all’applicazione pratica. 


ESERCIZI 


2 . 



. 

zJlz. c ZzZzl . 

I. ZZzÉàZLZZzJz ZZ L 
. (ZzLsJLZ ZZJL ’n->- Zi/ZSZ 


Egagri 

;7o(iw) 7 v;':w^: zet ""jr 


-Jffi-ZZ. 


z 


:Z£L 


3. 

(8-9). Nera, sera, reca, scena, zeta; lese, mese, mesce, pepe, pesce; 
beh, bevi, ceci, cedi, degni, fedi, geli, levi, meni, nevi, peli, pesi, pegni, 
pesci, remi, resi, semi, segni, seghi, veli, vegli, scemi, scegli. 

Ceto, cheto, gelo, remo, teso, veto, pegno, sereno, veleno, me¬ 
sceremo, mescere, cedere, bevere. — Belerà, degnerà, menerà, cede, 
mescè, ferì, fo, pesò, aceto. Le api, il cece, il veto, le sere, i pesi, gli aghi. 

(10). Mete, gemete, ceti, cheti, Teti. — C’era, n’esce, m’eleva. 
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Vedo le scene. Severo leva i segni. So il mio ( ^ ) tema. Ho (== ò) 
teso le vele. Remo ha (= à) meno pere che ( ■* ) mele. Lo ( ^ ) y tenevo 
in seno. Elena sed è fra ( y ) suo ( o ) zio e il tuo ( avo. 

Un ( VS ) pesce è per ( ) te. 

Sedete cheti. Vedete un ( s.::) abete? Le reti per i pesci. L’ebete 
è cheto. Gente (:.&:). fa gente . 


ni. - CONSONANTI DOPPIE 


11. Due consonanti uguali congiunte immediatamente 
(doppie o geminate) rappresentano per lo più una modifica¬ 
zione accidentale del suono della consonante semplice.. 

Quindi, per regola generale, non si usa il raddoppiamento 
nelle parole comuni, se non per ragioni di leggibilità; e si 
scrive ad 


Es. : y7 . : rego, per reggo. 



ametere, per ammettere. 



letera, per lettera, 
ofeso, per offeso. 


12. Non si potrebbero tuttavia scrivere colla consonante 
semplice parole quali: leggo, messe, serra, bevve, regge, ecc., 
ed allora, occorrendo raddoppiare le consonanti, se ne modi¬ 
ficano i segni nei modi seguenti: 

a) ripetizione: cc h , gg h , II, nn. Ili».7? 

b) ingrandimento: rr, ss (divetta e inversa). 


c) intrecclamento : bb, cc\ gg‘, dd, mm, pp, vv ; tt. 
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13. Per evitare le ambiguità più frequenti, si raddoppiano 
costantemente : 

t, m seguite da vocale finale; 

Es. : Cedette, retti, accettò, gemme, cederemmo, geleremmo. 


1, n, r, s (consonanti piccole e frequentissime)* almeno 
che il loro raddoppiamento non sia dovuto a prefisso. 


Es. : Pelle, senno, serra, tesse ; i-(l)leso, o-(s)sesso. 

. 




Nota. - Ff; zz = ** usa.no raramente. 


ESERCIZI 


4. 


(il). :*ra; 



( 12 ) . :/?7 - 

. 

( 13 ) . 7 / W?£"-X/ r 







„./ A 


..-/ ......... 

7,,^vv/g.— 
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V~N «-!. 


3 


- ^ x 77 7-r/; ^zj 

CS3 . gZzzL . - 6 33 s L, : QZZ L, Jr_ z^rj&TL 




3 . 6 22. - £& ._ L ^3 323 , „ : J S. 23. 3 3 226 wj2Z 


.°"Zz:.^ ^ 

^ */T ’arV^iW ^ ^s/ -y~ ZfQ ^^ ? J7*— ww ^^ ' _ 

rf~yS Z/^(jM<>) xr>3\2. (aga)=^r /7xO... 


-Ziz^ 



5. 


(11-12). Accheto, accedo, reggete, ammettere, ceppo, awedere, 
mettevo, azza. — Rebecca, seggo, pelli, venne; serra, messe; vecce, 
regge, reggete, gemme, bevvi, fette, affetti. 

(13). Sedette, metta, rette, letti, gettò, sedemmo, sederemmo; 
celle, tenne, avvenne, verro, cessa, gessò, ascesso. Illese, ossessi. 


Èva e Nello dettero i pennelli a Benedetto. Metteremo un ( -Hi" ) 
berretto nero. Il pesce è messo nella rete. Sebbene mi vedesse non ( ivv* ) 
venne. Il reo gemette in ( ) ceppi. Rebecca non mi dette retta. Seppe 

tutti (::«£ ) i fatti ( Il popolo ( .^..) eletto venera le leggi. Ogni 

( 3^.v) sera vedemmo le belle scene. Tutto il popolo venne a vedere le 
feste. Omero non ha affetto per te. Mettetevi a sedere e leggetemi le* 

sue ( ) lettere. Il fatto che mi hai (= ai) detto non è ben certo ( V^V. ). 


(1) Dopo tutto, -«, -e, -i si possono tralasciare, se il senso lo permette, gli articoli deter¬ 
minativi il, lo, la, i , gli, le . 
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IV. - CENNI GENERALI SULLE VOCALI MEDIE 

14. La maniera principale di indicare le vocali è il 
simboleggiamento, ossia una modificazione di forma o di 
posizione delle consonanti, in rapporto all’espressione unica 
che resulta nella sillaba. 

I simboleggiamenti stabiliti per le singole vocali (esclusa 
la e che si sottintende, come suono tenue — v. § 8), sono: 


0, suono pieno: arrotondamento del segno precedente; 

A, suono forte: rafforzamento ) , i 
’ J i del segno seguente, 

I, suono alto: inalzamento } (o del precedente, se il seguente 

7 l non prende il simboleggia¬ 

li, suono basso : abbassamento ) mcnto )* 


Es : Mele, male, mole, mille, mulo; reso, raso, roso, riso, russo. 


! Z*r ’’ ' ... '■<&- ZIZ'.tZjrr'. . Tf*Z.. £ . j . VO . ZvQ. . V^O . s/°. * . .. 


Riservandoci di trattare ampiamente questa materia nei singoli capitoli delle vocali, 
esponiamo alcuni facili esempi per uso di 

Lettura e copia. 


Esempi con Oì /ZCZ, 1 


SJ.L.^a - r-y* - tl-ry* - r-f - 7 / ^ i 

... 

. — 
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Esempi con U:. /l rv 



N. B. - Questi esempi dovranno essere copiati più volte calligraficamente. 


27 — 












V. - CONSONANTI COMPOSTE 

15. Taluni gruppi di consonanti diverse che si pronun¬ 
ziano con una sola emissione di fiato (consonanti composte) 
sono rappresentati colla fusione o colla più stretta combina¬ 
zione possibile dei segni semplici, nei modi seguenti: 

o) mb, mp, mbr, mpr, pr, tr, vr, dr, rg h , rm; cr, gr, br; sp, spr. 

e ::.:2 

Es. : lembo, lambire, tempi, imparo, sembra, tempra, premo, tremo, 

scevro, udremo, immergo, fermo, carme, firmo, cresce, Grecia, brenna, 


fabbro, lebbroso, spezzo, raspare, sprezzo, sprazzo, esprimo, aspretto. 


5 * 


■— 


b) sb, sd, sg‘, (se 1 ) sv< x ), sg h , sm; cl, gl, spi; rs, rz, iz, nz. 


Es. : sbeffo, sdegno, sgelo, svegli, svelgo, sghembo, smesso, Cleto, 

cloro, gleba, splendo ; Serse, farsa, ferza, calza, semenza, pinzo, zanzara 

*. ! *. 'iiiBrT-; ! ! ; ''■ '• • ■ "• • i 




(1) Avvertasi Toso di s inversa in sb, sd, sg, sv. 
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c) rb, tv, rd, rc‘, rg‘; Ib, 1 v, ld, le', lg‘, Ig h , lm; nd, nc‘, ng‘, ng u nv. 

:::::: t:t :::« 


Es. : serbo, nervo, larva, verde, tenerci, immerge, Elba, silvano, 

:::::::::::::ììZ zjfc jt::: . 


caldo, elee, Belgio, scelgo, melma, spendo, cencio, spenge, spengo, amanvi. 



Ib. Note . - a) Sull’esempio dei segni suesposti si formano altri 
gruppi ; cioè : 


mbl, mpl, scr, sgr, str, sdr, sbr, ndr, ltr, ntr, rtr, bs, ps. 




2EE?:: 




iC 


6) Le altre consonanti composte si indicano col collegamento 
ordinario delle lettere: 




Z 55 


■£ 


■-Z: 


..rto. v .. 


. rxp. w, .vrv . y . . / 




c) I segni = pr, tr sono sempre discendenti; tr , quando 

non sia iniziale, può anche scriversi (ventre, destro: ) 

ed abbreviarsi in t : . 


Es. : tetro, feltro, estro, scaltro, giostra, nastro, finestra, canestro. 




— 29 — 


d) Si notino le distinzioni fra: 

tr e ter, tar, terr, tarr, (termine, tergo, tarlo); st e s-t (sta, seta); 

sp e s-p (sparo, separo, sapere, seppero); nt e net (vento, veneto). 




ESERCIZI 


6 . 


(15 a) 


\ ✓ r . / ^ ^ ' * ^ 77 " 










.) — 


3 






. .■■ V ^ 2L 


(i6«), ^, • Y" jy ; ^ w r/r.-ara; 







Z^->^ ^ ^ Ci U " r 



; fi' ; y 1 ^ < vw r 


c)rf) '^ ? V 'Z : c / ^ w> . 




































































































































































— 30 — 


7. 


. -zìiA^zyi :• 

. y/^' ^ 

. 


Yz-z/7: 


1. 

. 




'•y 


vr/*\ . ZJZ£. 




ZTZ 


> 4 -y•Zr?""••^•■^••^^^••^ 

. £.*• j /;r7y/ '^-i&;^^ -aa; 


2*? 1 


?*'? V.^ Z /yfiL ♦ ^ 

z~-$én .^-77^:oXì^ r-r:àvj£n"s&rTs::'&ì 


T 


~E 


•'jr4-r-cjz*-~i: 


— Z:. 


w;.. -^^n-cja:^ 


Zi 






8 . 


..S ^IgrgncfeV/?:. ^Z^u^jq - g^o ^.(sempre). ^ - • ■ 

Z ftewpov^ r^»-^-: —•^•f-f^ifttiy; 


•/r-pammyr^ctn" /^ ^C- 

• L., fj~V/' — ^ I* p + 


r^: 
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9. 

(15 a) Grembo, zampa, impegno, ombrello, impresa, preda, Trento, 
scevri, Fedra, padre, gergo, largo, verme, darmi, creta, sacro, greto, 
sagra, Brescia, brezza, scabro; spese, aspetto, raspo, spremete. 

fc) Sbatto, sboffo, sdento, sgelare, sveno, sghembo, smettere, 
clemenza, glabro, splendente, cavarsi, verza, calzetta, bronzo, canzone. 

c) Imberbe, cervo, sperde, cardo, sederci, farci, emerge, polve, 
Schelda, selce, salcio, salice, Belgi, svelga, schelmo, palmo, mando, 
scindo, pancia, Mincio, spengendo, fingete, spenga, spranga. 

(16 a) Scranna, sgrasso, striscio, sdrucio, sbreccio, Sandro, Voltri, 
sventrare, clep sidra. 

&) Flesso, freddo, Molfetta, Malta, Banfi, tento, attento, Placido, 
replico, orfanello, amorfo, serpente, orpello, erto, farti, gettarti, 
scheggia, basco, snodo, sferzo, stendo, steppa, metteste, atleta; bleso, 
palco, talpa, eccelso, elenco, panca, censo, sansa, vinse, munse, orco, 
perla, parlare, perno, slembo, slogare, sfregio, sfratto, mostro. 

c, d) Veltro, sventro, centro, silvestre. — Treni, terreni, Terni, 
tartaro, tarpando; sapido, spinto, spineto, ponte, ponete, Amleto. 

10. 

È lembo di veste. Sembra impresso nel legno. Il reo trema e prega. 
Vedremo se il crespo è verde. Verrete presto a vedermi? Brezza fresca 
e leggiera. Remo è scevro di speme. Sprezzo chi mi sbeffa. Mi prese 
sdegno. Il berretto è messo a sghembo. Cleofe è svelta. Egle ha oggetti 
splendenti. Serse perse il treno di Velletri. Fendemmo il gelso. Clemente 
prese le lenze. L’erba cresce nella selva. Il cervo è snello e celere. Sergio 
vendette le merci. Svelgo le verdi felci. Ostenda è nel Belgio. Mettetevi 
l’elmetto di ferro.Tengo gli scettri. Il serpe striscia nel terreno fresco. Il 
vetro è terso e splendente. Il berretto di felpa è stretto. Tenete a mente 
il testo greco. Prese le bretelle di seta. Le monete di oro. Mentre il 
cervo si mirava nello stagno, i veltri gli balzarono addosso e lo sbra¬ 
narono. 

Si espresse in brevi ( ’Zv. ) detti. Spesso ( -fjf-' ) a Brescia fa freddo. 

Il vento freddo sferza le membra ( Credo ( ^: ) che il ragazzo ap¬ 

prenda presto. Chi mangia poco mangia sempre (-*:£")• H terremoto 

sparse un grande () ^pavento fra il popolo Narrami presso 



ro fatte domande sopra ( ) a domande. 
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RIPETIZIONE DI « SIGLE » 

formate da vocali o da consonanti 
semplici, doppie e composte. 


....TT7.. 

ha 

. t: . 

per 


membro 

./. 

in 

.\. 

ero, era 

=1 

sempre 

.S*'. 

ho 

.o.. 

../.. 

suo, -a, -e, -oi 

. r . 

presso 


sono 

.z. 

tuo, -a, -e, -oi 


credo -i 


un, -o; una 

zzi:. 

verso 


scrivo (-ere) 

. /Z\ 

che 

izzi 

ogni 

7W 

gran (-de) 

ili 

certo 


— 

■ztz 

breve 

./. 

fra 


non 

. c 

sopra 

/O . 






.fcl. 

gente 


popolo 

m 

spesso 

. . 

lo 

. 4. . 

tutto 

ZZI 

sovente 

. z . 

mio, -a, -e, -ci 

z±:::z 

fatto 

. Z* . 

clero 


AVVERTENZA. — Fino a questo punto sono stati esposti i segni e le regole fonda- 
mentali sulle quali si svolgerà la teoria successiva. È quindi necessario che il discente se ne 
renda sicuro, ripetendo e ricopiando più volte gli esempi, senza di che non potrebbe profittare 
nelle lezioni ulteriori. 
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Raffronto grafico 

per copia e dettatura. 

Il pavone e la gru. 


Il pavone, uccello sacro a Giunone, si imbattè nella gru e per far mostra di 
tutta la sua bellezza, si mise a stendere ed a rotare le sue penne, esclamando: « Vedi, 


i^’7 ’ fo.* * ^ V *. . .a... ..ssr*.,. rx&fàiZ:. •• - - 




o meschina gru, che bellezze sono le mie e che penne rare e lucenti che io porto! Apri 



ora l’ali tue e mostrami la tua bellezza, perchè essa non apparisce ai miei occhi ». La 

. 

gru, udendo sì vane parole, per fargli vedere che non era da meno, saltò svelta da terra e, 

: ps ;: s ^^.<5 ^ : n . ^ 

levando un bel volo in sua presenza, gli disse: « O vano pavone, se hai belle e splendenti 

z&e, s s,:. o- / •> z Z*^ ,cr ~ :/ 

penne, non hai certo la leggerezza che ho io ». Il pavone, non sapendo che la gru 

.. 

volasse sì agile e presta, a veder ciò restò vinto, e tutto mesto a capo basso se ne partì. 

:<cj>r<ap..v. .... ^ Zio. 
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TEORIA DELLE VOCALI MEDIE 


SIMBOLEGGIAMENTI DI FORMA: O, A 

Le vocali 0 e A medie si simboleggiano nelle consonanti, 
tracciando i segni di queste rispettivamente più larghi o più 
gravi. 

VI. - VOCALE O 


17* L arrotondamelito 9 col quale si simboleggia la vocale 
O si. applica diversamente alle consonanti, secondo la forma 
di ciascuna di esse. 

Quindi abbiamo: 


a) Bo, ciò, gio, do, mo, no, po (disc.), vo, gno, lo, ro, so, zo (asc.). 


é::£: 


o (asc 

■h. 




b) co, go, fo, to; zo (disc.), scio. 

. c/* .> 7 .. 

ì/* / - ••••«•.. 

18. Le consonanti doppie e composte si arrotondano in 
ugual modo: 

Es. : rro, sso, ccio, ppo; bro, sbo, ciò, spio, rzo, ero, grò, spo, 

-. 

spro, sfo. — Si notino : rgo, sgo, sgro. 


Es.: bove, brodo, sborso, giogo, dotto, lotto, stellone, cloro, globo, 

-.; ; ; ; ; sg^;; ■ 

esplodo, notte, modo, poro, imposto, roco, rombo, rospo, terroso, voto, 

sdegnoso, bozzolo, menzogna, verzotto; collo, crollo, costa, crosta, 

. Lz'...: . 
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costretto, scosto, scrollo, gozzo, grotta, sgroppo,pergola, sgombro; fondo, 

z^=:£:::: 

fosforo, Senofonte, zoppo, sciocco, sposto, nespola, sprono, sprofondo. 

.. W* .e/ ■. ff” . "9*’ .5^". 

19. Le fusioni dro, vro, tro, prò, mpro, mbro 


si formano applicando l’ombreggiamento della r (ro = .7SZZ") 
ai segni arrotondati 

Es. : Droga, scovrono, trovo, provo, improbo, imbrocca (bro : brocca). 

:::czi:zéovcz£.^^:: 

CZc Ci 

20. - Osservazioni particolari ad alcune sillabe. 

So si scrive con S inversa: .cOZi Questo segno isolato 
vale solo, mentre (io) so — 

Es. : Sodo, sogno, sotterro, sofferto, esoso, nasone, bossolo, pensoso. 

...... /JiZoZZ.<Z<£r^...CSZ. ..^Ccu<o.; 

To: . U primo segno è sempre discendente e 

si usa specialmente per to iniziale ; gli altri due segni sono 
sempre ascendenti e si usano soltanto per to medio, ossia: 

dinanzi a l, r : — tol, tor ; 

dinanzi a m, s, t : CCttL = tom, tos, tot. 

Es. : Tomo, topo, tozzo, tosone, torsolo, stola, stoffa, attorto. — 

==£x^=£Z^z=^ss^=^=£sZ=± 

Bartolo, setola, bettola, sgretolo, sistola, costola, trottola; tortora. 




Nestore; dettomi, festoso, pastoso, dotati, dettoti, Bertotti. 


-zJZtZ* .,/?. 
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Po = si traccia discendente , eccetto che quando 

deve essere unito a segni lunghi inferiori. 

Es Polmone, pongo, poggio, portentoso, apporre, sopporto, sepolcro ; 

polposo, pompa, poscia, pospongo, proposto, propone, popone. 

21. Note . - a) Non indicandosi o semplice finale, l’arrotondamento 
vale invece per -ò. 


Es. : amò, degnò, però, sperò, recò, sgorgò, verrò, penetrò, sembrò, raspò, rovesciò. 

: z^gz/z. 

Soltanto dopo s, f, t si adopra invece o asc . ( ZZ . ). 


Es. : so, pesò, cessò, sborsò, fo, beffò, sto, pestj^ dotò, dettò, prostrò. 



b) 0 iniziale, oppure preceduta da vocali, o in mezzo a consonanti 
fra le quali non è comodo il simboleggiamento (toc h , tog h , -tod, -ton, 
-togn, -tov, -toc 1 ), si scrive col segno alfabetico . 


Es. : Orto, olfatto,ostrica, otre, ozono, aorta, leone, ateo; Bert occhi, portoghese. 


..E. 

m etodoy cotone , cotogno , lettovi, dettoci. 


ESERCIZI 
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13. 

(17-18). Bollo, ciocca, Giotto, lombo, nome, norma, motto, volo, 
roso, rotto, rognone, vezzoso, coraggio, costello, foggia, forbici, godo, 
zona, sciocco, sciolse, marrone; Broni, sbollire, esploso, garzone, croma, 
scroscio, spolpo, sprovvedere, Borgogna, sgobbo, sgrosso. 

(19) . Cedrone, trotto, Stromboli, profferire, improvvido, imbrogli. 

(20) . Sole, somma, risone, sofferse, sorbetto, sospeso, grossolano, 
gassoso; tocca, torbo, Ettore, stoppa, ciotola, Bortolo, costolone, gottoso, 
ventoso, lettomi, dettoti; polso, impongo, postosi, posporre, pomposo, 
propongono. 

(21 a). Sedò, donò, crepò, morrò, pregò, pensò, destò, lottò. 

6). Oggi, olmo, offeso, operoso, aereo, coorte, mettono, ottone, 
monotono, portone, dettovi, cartoccio. 


Il bove ha grandi (. ^ ) corna. O d’albero o di noce tutti si ha una 
croce. Il re governa ( ^:: ) il popolo. È bene fare una cosa per volta ( ). 

Le coste sono molto (.X>::) scoscese. Il peperone si mette sotto 

aceto. I «Promessi sposi» sono un celebre romanzo. Chi troppo ( (^ ) 
abbraccia poco stringe. Chi cerca trova. A forza di prove sciolsi il 
problema. 


La soma doma l’asino. L’acido carbonico è un corpo gassoso. 
Il torrente ha onde grosse e torbe. Il sorcio sgretola il torsolo. Toledo 
è famosa per le sue lame. Il terreno è motoso. Il nocciolo è coperto di 
polpa dolce. Pompeo sedette con (:n::) atto pensoso. Il popone è 
troppo dolce. Terrò fede ai tuoi detti. Bortolo trovò droghe eccellenti. 
Il ragazzo goloso mangiò tutto il torrone. Oddone si recò in Aosta e 
Goffredo a Poggio Mirteto. Il berretto di cotone ha forma ( V-/-' ) rotonda. 


L’ ASINO E IL LEONE A CACCIA 
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VII. - VOCALE A 


22. a) Il rafforzamento, col quale si simboleggia la vo¬ 
cale A si applica, nella maggior parte dei casi, alla consonante 
susseguente. 

Es. : Badare, gavotta, tappare, baratto, scatto, sacchetto, tazza, 

—=z«=a=É./ . 


capanna, papavero, sapete, sparavo, Carrara, carrozza, frase, afferrasse, 


.. dCk .. 7 Aflr ’ 

nababbo, braccia, caddero, cappello, sprazzo, mascella, stagno, madornale. 

Nelle consonanti composte, a seconda della loro forma¬ 
zione, il rafforzamento cade sulla parte principale, o sulla 
prima componente del segno. 

Es. : Bambola, vampiro, ladro, sacro, sagrestano, fabbro, esaspero, 
largo, marmotta, pargoletto, targa, tarma, spasmo, cosparso, Marzocco, 

zzzhzzz:^^ 

calzetta, romanzo, barbaro, darvi, Gottardo, beffardo, margine, 

zzSzz 

balbettare, calvo, falciano, salgano, Paimira, cianciando, salamandra, 
mangano, filantropo, rapsodo ; placo, palco, palpebra, talpa, falsare. 


b) Non si rafforzano i segni di f, t semplice , quelli 
delle voeali e dei gruppi tr (per la vocale a precedente), 
dro, prò, (po), tro. 
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Davanti a tali segni la vocale a si simboleggia raffor¬ 
zando la consonante precedente, purché questa sia iniziale 
di parola, o di radice. 


F. T. - Es. : baffo, baffetto, scafandro, staffa; battere, battete, 
catarro, lato, materno, scattare, cattolico, rattoppo, zattera, platano 
(latte, matto, ratto); prato, cratere, gratella, spatola, strato, co(l)laterale. 

Vocali: - Es. : maestoso, daino, ammainare, laonde, caos. 

ri~zzzzzz:r::z^£i: 

Gruppi pr, tr, dro, prò, tro,(po): 

Es.: capra, latrare, ladrone, caprone, saprò, matrona,(capone, stappò). 

..ZZ..'^ .. 

Monosillabi : da = dà, già, la = là, ma, sa, tra, va. 

—zzzzzi:::::::::::::::^ 

23. Il segno alfabetico si usa per a media, quando la vocale 
trovasi fra due segni non rafforzabili: 

Es. : Fato, taffettà, paterno, patteggio, Palafreno, caraffa, 

salato, padrone, Faenza, paese, Taormina, boato, creato, creai, pagai 

c . ItiJ?. . 

Serata (sarta). Serafino, folata, pelato (Plato), menai, levai (mani, lavi) 

24. Note . - a) È da segnalarsi il modo speciale di formare la sii 
laba cas = '3k radicale. 

Es. : Casa, casco, cascano, castello, casone. Però: cassa, cassone. 

. /rary%y. ..zàubu:.,. cZ£T.....rZi 
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b) Nelle terminazioni in -at(o) la vocale a si può omettere, per 
abbreviazione, se non ne resulti ambiguità, o la vocale non si trovi fra 
due lettere filiformi fp,/, t, ascendenti) ’: 

Es. : Bendato, cascata, scansato, papato; menato (mento), carato (carta), scalata 

Z.Z.3 

(scaltra), rosato (roseto): beffato, fatate, trattati, prestato, attentato, protestato. 

L’eventuale distinzione fra sat e st può ottenersi anche usando la 
s inversa : 



14. 




(22 a), 

, v/vv; .7£: r 'ig.:;::zgo, 

"jtz,'.'àSjòz'r£&. 

usi. 

?... 'Zpp- :m£4L 

( 23 ) . .Z.^zJzZZZ^^y^'ZZz/ r Z 

rìCLJ., LE/.,. ~ . 

( 24 ) . -rts ,Y^rJ!ì.Z^ 
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15. 

,s~xÀ. . 


■s^i*Z.-.....*<.Zft...vry&..i. Zow'...^»./.Crv^^lv".'"'.!’.!'.".'.’.. 




r- 




C^T.%f. «rrr .(fejggé.).*.. .\Zo /rr^jTVrw../v^. J2ò. (màggio)^ ’"^T’ .(^rimà). 

£. 


16 . 

(22 a). Ciabatta, bacare, faceto, daga, papa, faccie, faggio, capo, 
tappo, bara, parare, matti, mazzetto, pascere, ragli, stagnare, giambo, 
lampone, leggiadro, lavacro, flagrante, labbrone, spargano, carme, fan¬ 
tasma, garzone, balzano, sostanza, carbone, amarvi, scaldavo, marciando 
vangare, parso, valsente, tartana, rossastro. 


(1) La ripetizione di una parola si indica col segno di uguaglianza. 
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6) Caffo, scaffale, nafta, scatenare, battello, nato, natante, grato, 
scatola, trattare; trae, mai, traino, capraro, catrame, lappone, giap¬ 
ponese. 

(23) . Patema, patrono, baratro, meato, penato, remai, calai. 

(24) . Casto, casato, carcassa; amato, beccato, levato, pranzato; 
Renato, senato, cenato, manata, magnate, tentato, aspettato, affet¬ 
tato; dosato, mesata, fossato, sassata. 

La tazza di coccio cadde e si spaccò. Fernando declamò la bella 
canzone di Dante. Il ladro prese il lardo e se la dette a gambe. Costanzo, 
vangando la terra, trovò monete romane. Il battello salpò da Napoli. 
Il padrone ha barba e baffi castagni. Pagai i vasi di Faenza. Manfredo 
ha gettato il danaro a palate. Domandò perdono prostrato a terra. 

Lamberto è un malvagio, perchè ) non si vergogna di fare il 

male. Verremo a Parenzo nel mese di maggio Fatta la roba, 

si fa la persona (:::p: ). La banca offre un forte tasso di sconto. 

Dappertutto ( g ) e sempre è dato fare del ( ) bene. Stefano 

non ha trovato il lapis che gli ho prestato. Mettete il candelabro d ar¬ 
gento nella nostra camera ( ^ ) tappezzata di giallo. La vostra ( O?.. ) 

frase non è stata (: ^.:) ben pensata. Non osate, se non sapete. Parla 
che sembra una pagina ( "^ ) stampata. Le posate di ottone sono poste 

sopra ( ) la tavola. 


Il montanaro e il serpe. 


ZZZ.'^ . (LzZrigZC. 

. 

... 
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Vili. - VOCALI INIZIALI : A* E 


25. Il sinfboleggiamento di a e di e si applica in taluni 
casi, anche se le stesse vocali sono iniziali di parola. 

A iniziale: 

davanti a 1, gli s; n, r si indica rafforzando la con¬ 
sonante, a cui si premette un filetto di avvertimento tracciato 
orizzontale : 


al:;.3«z: a(g)li;:;^!;r as ...la... an ar_,.~w... 


Es. : Alto (lato) alato, allego (1), alfine; Alceo, alma, alzo, aglio. 

z. 

Asino, asse, assegno, assetato, assommo, asta, astro, astretto, asbesto. — 

Z'JcL&ZZZ" zz ...- 

Aneddoto, ananasso, antera, annesso, annetto, annotare, annottare. 

....-rr.. ■=r£ . 

Arco, arredo, argolico, Arno, arena, arresto, arrivo, arte (rate), arato. 

26. Il filetto si tralascia, bastando il solo rafforzamento, 
davanti ai segni di mb, mp e di altri gruppi cominciami 
con n e r, i quali non possono leggersi con vocale interme¬ 
dia, ma soltanto con vocale iniziale: 

Es. : Ambo, ambascia, Ambrogio, ambra, ampi, ampolla. 
Anca, anche, anno (hanno), annata. — Andò, ancia, angelo, angoscia. 


(1) Non si f& il raddoppiamento della consonante quando dipende da prefisso (a-lego, 
«nesso, a-resto. a-segno). Vedi § 13. 


— 45 


antro, ansa, anzi. — Arbitro, ardo, arcione, argento, argano, armi, 
arpa, arse, arvali, arzente, arra. 

'z^z~i^zz'^zzzsaauì/L z'>*izzzzzzzzzzzi:z"z;zzzzzzzz:iz 

27. E iniziale: 

In casi analoghi a quelli in cui per la vocale a si tra¬ 
lascia il filetto, la vocale e iniziale resta sottintesa collo scri¬ 
vere semplicemente i gruppi di consonanti. 


Es. : (E)mblema, (E)mbro, (e)mpire, (e)ndemico, (E)ncelado, (e)ntrare, 
(e)rba, (e)rge, (e)rgano, (e)rmo, (e)rpete, (e)rse, (e)rvo, (E)rzegovina, erra. 


28. Nota . — Negli altri casi le vocali A ed E iniziali si scrivono coi 
segni alfabetici: 



A * 7n£/ r .Afl.. r .. t/Lc.,. lpfT .. r . ~/... 

Per le vocali iniziali 0„ I, U vedansi i §§ 21, 32, 35, 
37, 38. 
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ESERCIZI 


17. 


(25). •sè: 










c”!rSS'"' . rivi.' .. r.vi 



:f,'..:^ 




18. 


(25). Alasca, almeno, alpi, alfine, alveare; assassino, assesto, as¬ 
salto, astante, assolvo, Astrea; anaci, anemone, anomalo, annaspo, 
antenna, Antenore, arabo, arconte, arrendete, arido, arrotare, aroma, 
Arezzo, arrecano, arcano. 
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(26) . Ambisce, ambone, ampollina, andavo, angioletto, angolare, 
antrace, ansante; Arbella, Ardenza, arce, argentare, jirgante, armeggio, 
ar peggiando, arsero, arzica. 

(27) . Embrice, Empedocle, Endi, entrato, erbaccia, ergendo, ergo, 
Ermagora, erpice, ersero, errante. 

Agnese cede il suo anello di argento. Gli assenti hanno ( ) sem¬ 

pre (■ £ ) torto. Chi non ha arte non ha parte. Alzate gli occhi al cielo. 

Il reo e stato ( -.. .. ) assolto. Quando ( -V^-V ) annotta si vedono apparire 
gli astri. L’eroe armato si battè montando un cavallo arabo. Presi al 

lotto ambo e terno. Parlatemi senza tanti (”™ ) ambagi. Le schede si 
arsero. Anche ( ) per i giovani passano gli anni. La belva apparve 

daW ( ) antro arrotando i denti. Ancora ( sto: ) non si è calmata la 

sua angoscia. Amate il padre e la madre al di sopra ( ) di tutto. 

Il foco arde al di sotto ( u^ui/) della ( ^ ) crosta terrestre. Chi ha degù 
( ...... ) anni ha dei ("-•-') malanni. Gli assassini vennero arrestati dai 

( ) gendarmi. Al suo arrivo non si alzò alcuno (‘J£o\:). Ambrogio 

era andato ad Anzio allora allora ( —). 

Gli ebeti non hanno ( ) cervello. L’ebbro esci di senno. Egesto 

entrò ed esci tosto ( £> ). Erba che non si cerca nasce nell’orto. I romani 
ersero altari ad Ermete. Le sponde del ( v.V^" ) torrente sono erose. Leggesti 
l’Ebreo errante? 


L’ortolano e la lepre 


_.. 

.S ^^(giorw) 

che)...%■. 


y...S. 


r- 


.. . ,.^rr\..%/...%/.. jrs/Tss...(^ 
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RIPETIZIONE DI « SIGLE » 
con vocali E, O, A. 


.rp.; 

Essere 

. ./. . 

tosto 

<?■. 

dappertutto 

. 

legge 

.. 

troppo 

.f-., 

dapprima 

•••••?. 

perchè 


volto 

.Z. 

maggio 

.f- 

perciò 


vostro 

.£ 

pagina 

. L . 

tempo 




stato 



alcuno 




...-«/a. 


del, dello 

:rzr::: 

con 

. 

al, allo 


formo 


alle 

M. 

della 

-y . 

m 




allora 

J-.... 

delle 


governo 

loro 

. . .J / . 




al di sopra 


degli 

. 

. JL& . 




T 


.. 

molto 

.:. . 

al di sotto 


dei 

...jkL/.... 





anche 


dai 


nostro 


. 

. 

persona 


ancora 

. Jfc . 

dal, dallo 

c 




zzo:::: 

secondo 


hanno 


dalla 


solo 


tanto,-che 

m _ 

dalle 



. /... 



banco 

a/ 

dagli. 

. qJ..... 

sotto 

. t . 


. f . 

sopra 

. r\ .. 

camera 
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Raffronto grafico 

per copia e dettatura . 




,. f . 

a , 

Cr%s.. f . ...^/CJl&. . 1 

^..CL/... 




La fata e la berretta 

Un giovane, passando una volta presso una casetta, vide un grosso gatto che 

stava per mangiarsi un topolino. Egli spaventò il gatto, ed il topo, senza porre tempo 

in mezzo, se ne scappò sano e salvo. Due o tre giorni dopo , il topo, essendo una fata, 

presa la sua forma di donna, si recò presso il giovane che lo aveva salvato, e gli disse : 

£ a 

« Pochi giorni fa salvasti un topo che stava per essere afferrato e sbranato da un gatto; 


...^r.. ~a ... .fòt... ’’ 

ebbene, il topo sono io, che, grata del bene che mi bai fatto , vengo da te per accordarti 


-ZZ-..,...'Z!.'Lg . JOr'Z.,.../ 1 .. . 

tutto ciò che desideri». Il giovane dapprima restò un po’spaventato; ma poscia disse: 

« Giacche sei così cortese, io desidero di sapere tutto ciò che pensano e sentono gli 

:vS:::::±Z3c^ 
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altri ». « Sarà fatto », disse la fata. « Prendi ». E, datagli una berretta di seta che egli 

accettò di buon grado , tosto sparì. Il giovane, copertosi il capo colla berretta, si recò 

,. /rw u^ r 

da amici suoi che teneva in gran conto e per gente sincera. Essi lo accolsero con atti 

molto cortesi ; ma egli, per mezzo della berretta, capì che i loro modi erano falsi. Si 

recò da altri e provò la stessa cosa. Perciò sdegnato se ne tornò a casa ; e, presentatasi 

vT <2 ^ ~ '"?• 

una seconda volta la fata, le rese la berretta, affermando che preferiva non sapere 

!. .'dF\ .... ! y^r ^ - .^2^./rv • • .■ 

tante cose e restarsene a godere la calma di prima . 


A. 
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SIMBOLEGGIAMENTI DI POSIZIONE: I, U 

Le vocali I e U medie si simboleggiano mediante sposta¬ 
menti delle consonanti, sia fra esse che rispetto alla base di 
scrittura, in alto per la i, in basso per la u. 


XX. - VOCALE I 

29. L’inalzamento, col quale si simboleggia la vocale I 
consiste nello spostare una consonante rispetto ad un’altra. 

a) Nella maggior parte dei casi si inalza la consonante 
susseguente rispetto alla precedente (per l’altezza di una i 
alfabetica ascendente). 


Es. : Riso, lira, sbirro, narice, miccia, zibibbo, birichino, udissimo, 

. . — se$zz. 

magazzino, mirassimo, filaccia, capiremo, rapisce, sinfonico, stritolare. 


Per le consonanti composte l’inalzamento si riferisce a 
tutto il complesso del loro segno. 

Es. : Zimbello, scimpanzè, salnitro, firmino, picrico, pigro, fibroso, 

=ÌllgÌÌl I^E2= ÉÈEÉ^ . 

prisma, ciclico, abbellirsi, filza, pinzetta, birbo, udirvi, Romilde, 

scinde, avvince, costringe, spingo, cilindro, fistola, venirne, ghirlandina. 
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b) Si inalza la consonante precedente (piccola o me¬ 
diana) rispetto alla successiva (lunga o mediana), soltanto in 
principio di parola, o di radice : 

per necessità, ossia qtiando la i sia seguita da conso¬ 
nante lunga non inamabile (p, t, z) : 

Es. ; Ripente (repente) ; rito, ritto (retto), sito, chitarra, mito, 

distretto, distolto ; rizzo, schizzo, bizza. 

per brevità grafica, quando si possa risparmiare il fi¬ 
letto d’inalzamento : 

Es. : Nitro, bitorzolo, limo, ligio, Lissa, liscio, libro, nimico, rivo, 

ricevo, rimbombo, rimproverò,, risplendo, rispetto, (corrispondo.) sigaro, 

=sii. 

Simeto, simbolo, s’impone, sismico,chimico, schivo; mimo, divenire, vivo 

biblico, bimbo, biciclo. 

—•-“ ! —=- 

30. Note. -r a) In alcune parole incomincianti per s, è preferibile, 
per maggiore speditezza di scrittura, inalzare la consonante seguente, 
anche se mediana o lunga. 

Es. : Sibilla, sidro, sindone, sìwero, sigillo, sincero, s'ingegna, singolo. 
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b) L’inalzamento della consonante precedente, secondo il §29 6), 
è ammesso anche se ad essa preceda una vocale iniziale. 

E$. : Alito, alice, anima, anitra, elido, Eligio, enigma, illibato, irritato, olimpo. 




31* Davanti e dopo t ascendente (-it,-ti-), come pure 
davanti a z ascendente (—iz), specialmente nelle terminazioni, 
la vocale i si immedesima nell’asta delle stesse consonanti 
(ciò che praticamente equivale ad omissione), 

Es. : Candito, lecito, schernite, garrito, assito, illimitato, assopita 

.. y?/- .. 

strepitoso, cespite. — Sentire, fertile, patibolo, patisce, particolare, artista, 

.. Eeér: 


pasticcio, matematica, sensitivo, margheritina. — Frizzare, elettrizzo. 





Per chiarezza di lettura, la i si può distinguere 


mediante verticalità (variazione di pendenza) di t e s, 
se la i precede (it, iz). 

\ 

Es.: Finito (finto), accanito (accanto), limite (limate), palpito 
(palpato), fritta, delitto, capita ( càpita , capata ); sprizzo (sprezzo)» 


mediante appoggiatura al t, se la i segue: 

Es. : Destino (déstino), catinella (catenella), gestire (gestro). 

.. =z£=afì=a^=rté $ .. 

32. Note . — a) Si osservi anche la distinzione mediante s inversa fra: 
visito e visto, apposito e apposto, basito e basato (basto). Confo. 8 24 b). 
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b) La vocale I iniziale si indica con l’uno o l’altro dei due segni 
alfabetici, in modo da ottenerne l’unione più diretta o più chiara colla 
consonante. 


Es. : I ascendente : Ibis , il , dieso, /metto, iride, irto, (irato irrito), Iside, issate, 
isoscele, istmo, istrice, Iv rea, imbelle, imposto , impresto, ibridismo, Irma , ispido. 
I discendente : Ificra te, icone, inno, ignaro, item; ideale, idrogeno, Icilio, igiene. 




ESERCIZI 

19, 
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20 . 




21 . 


(29 a) Chino, sire, Rina, Niso, mica, fiso, pica, grillo, cigli, cigno, 
Mida, Didimo, biga, mignolo, valido, valigia, tritone, piva, ogiva, am¬ 
bisce, ragazzino, cartolina, risico, Ninive, Nisida, spinacio, spirassimo, 
zibellino, zibaldone; fibrina, astringe, venirci, scisma, sistema, ninfa. 

b) Ripetta, sizza, schizzando, Nizza, ritratto, nitrico, mitra, 
Bitonto, libero, lignaggio, lindo, nimbo, nigro, rigo, rignò, ribes, ric¬ 
cio, rimbrotto, risma, risplendano, risparmio, similare, sigaretta, 
s’impose, chimo, vivanda, diventò, bicicletta. 
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(30). Sibari, assido, sigillare, s’incensa, s’inganna; anice, assimi¬ 
lare, esime, esitare, irritante. 

(31-32). Agito, servito, garrito, ambito, attecchito, carpito, strepito, 
calamita, nefrite; latino, pratico, lettiga, vestigio, allestire, sentiremo, 
partirsene, Pontida; drizzo, spizzico; monito, bramito, attonito, salito, 
assalito, acchito, andito, tornito, scolpito, abiti, nitrito; sprizzare; 
abitino, montino, pàtina (patena); positivo. 

Ilota, irato, Isacco, isolare, Ivo, impronta; idea, ignorare. 

Leggimi il libro di liriche. Il cavallo nitrisce. La zingara sonò la 
chitarra. Il tavolino di abete ha le gambe tornite. Mettetevi di propo T 
sito a imparare la grammatica lafina. La visita mi distolse da venirti a 
trovare. Icaro imprestò a Isacco il bel libro di liriche. Le giovinette 
cantarono inni sacri. 


Il ragazzo salì di corsa fino alla cima della (::^!::) collina. Le rive 
del lago di Garda hanno siti anioni. La palma alligna anche nel 

nostro ( :.) clima. Leggete « Dagli ( Appennini alle ) Ande» 

di Edmondo De Amicis. Avete letto troppo ( C ) in fretta e non 

avete capito. La frittata è fatta ! Chi paga prima ( ) è mal servito. 

Non si trovò traccia del rettile. Sentimmo all 9 improvviso (^ ) profferire 

il nostro nome. Il contadino coltiva il terreno e lo rende fertile. L’abito 
non fa il monaco. Lo spiritoso giovine ha sempre pronti dei ( ) frizzi 

salaci. Una rivista militare (:.Zr:.) si tenne per l’onomastico della Re¬ 
gina. Il bilancio (:&::) è un conto particolareggiato delle ( "*?:. ) entrate 
e delle spese. Il nostro animo ha bisogno ( ) di affetti domestici. 

Pirro e il cane. 

. 

—. (avendo) £, _ 

A ILs. (dopb) é' 

C (avevalZK^ . ^(questo).'Za^ . Z/2 sEz -g O2r&.^o^e/jl 

,£L^ r 6. „„6.. 2/9,. A_/. Cjéia.. C.^ù. 

.(=?. Cj.m. .(coloro . che\j v^. (erano) (attorno) . 
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X. - VOCALE U 

33. L’abbassamento, col quale si simboleggia la vocale U, 
consiste nello spostare, in tutto o in parte, una consonante 
al di sotto della base di scrittura o di un’altra consonante (1). 

a) Nella maggior parte dei casi si abbassa la 

consonante susseguente: 

Es. : Cura, Lucca, illumino, lurido, sugo, Spluga, sugna, assumo, 

*.... .^2 .. <:T \s .. 

bitume, russo, nuvolaccio, cucire, fiducia, s’indugia, brunire, bussola, 
munito, mugolo, buccia, bruciato, guscio, giubilo, giuggiolo, fuggire, 
pugilato, distrugge, Tucidide, spruzzo ; cumulare, fune, pulire, prudente. 

:::^:=E= 

Per le consonanti composte, l’abbassamento si riferisce 
a tutto il complesso del loro segno. 

Es. : Plumbeo, lucro, lubrico, lugubre, aruspice, espurgo, annunzi, 

.. ■•£%£;■ .."tF.* 2 ?"... 

pronunzi, curvo, ridurci, gurgite, fulvo, fulmine, pulcino, bulgaro, 

. £^7 .^... ^ ... 

culminare, ottunde, denuncia, pronuncia, giunge, pungente, lungo, fungo, 

^==e=g=^i=^=^bi 

. Ej . 

fulcro, musco, impulso, adunco, munse, punse, punzone, custode, lustro. 

•"A.^. % ..^. 

b) Si abbassa la consonante precedente (iniziale di pa¬ 
rola o di radice), specialmente se è più piccola della successiva: 

(1) Si osservala stretta analogia fra le regole di i e di u, che esponiamo quindi 

trinili* nomali n simili 


rnn formuli» 
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per necessità, ossia quando la a è seguita da conso¬ 
nante lunga non spostabile (/, p, t, z asc.). 


Es. : Gufo, cupo, zuffa, zuppa, luppolo, Lutero, l’utile, lutto, nutrire, 


.y. M ..-o , 

rupe, eruppe, ruta, buttare, buzzo, ruzzolo, suzzare. 

per brevità grafica, ossia per facilitare il collegamento: 
Es. : Nucleo, nudo, nudrire, rugiada, rurale, studente. 

34. Questo abbassamento è preferibile in alcune parole 

comincianti per s (su -.... . ), anche sé preceduta da vocale 

(e, a), o da altra particella: 

Es. : Subire, succoso, succulento, succedo, sudato, sugge, sultano, 

sulla, sugli, sunto, supremo, surrogare, surse, sussurro, susina, sussisto, 

:::: 

suzzo, suscito; esultanza, assurgo, assurge, resulto, desunto, sussulto. 

35. Note. — a) Le sillabe sufi sup vengono indicate anche colla 
semplice apposizione di s finversa o diretta) al principio di fi p 
ascendenti {eonfr. § 32a) # 

Es. : Suffragio; suppellettile, superbo, supplico. 

b) La vocale u si scrive col segno alfabetico, quando non è su¬ 
scettibile di altre indicazioni; e ciò specialmente per U iniziale. 

Es. : Futile, putente, puzzo, betulla, cantuccio, grattugia, asciutto, minuzzolo 

' ' ‘ ‘ " 


Ubertoso, uccelletto. Ugonotti, ugnello, ultimo, uncino, usbergo, utensile. Virtù, fisciù 
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ESERCIZI 


22 . 


(33). 





(34). . 




irai 


■<f 





.. 

...... 

ero. U2^s.. . CyS. (veruna^ ... /?. i&onezp 




23. 


: . / . 


(33) . Buco, bulino, duna, curò, musica, burro, russo, nuvoletta, 
bugno, asciugo, sugoso, curvato, allume, fuggente, fucile, aguzzo, strù¬ 
scio ; salubre, cuspidale, fungo, impugno, promulgo, vulcano, pungente, 
giungete, ottundete; lupetto, mutilare, duttile, ruzzolato, Lulli, rullo. 

(34) . Sulla, sunteggio, suggemmo, supporto, sussistesse. 

(35) . Suffisso, supplicante; fettuccia, sportula, sminuzzare; udire, 
uggire, ugola, ultra, unto, uvetta, utile, uzzolo, Artù. 
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Il fanciullo dorme placido nella culla. Il mulo ha lungo muso. La 
susina ha buccia liscia e la prugna è rugosa. Sapete le prodezze di 
Lucignolo e di Minuzzolo? Il villano mutige il latte alla mucca. Il 
pezzente portava sulle curve spalle la lacera giubba. Non scusarti ad- 
ducendo futili motivi. Il gufo esce di notte emettendo cupe grida. 

La prudenza non è mai troppa. La luna spuntò alVimprovviso fra le 
nuvole, illuminando tutta la laguna. Il ladro dei funghi è stato denunciato. 
Ludovico verrà punito per la sua arroganza. Molti mutano di idee 
allo stesso modo che di abiti. Dimmi in che sussiste il fatto. Dal sublime 
al ridicolo non c’e che un passo. Il supplicante sussurrava preci di¬ 
nanzi ( ) al simulacro. Gli ignoranti sono spesso superbi e crudeli. 

Secondo gli Spartani la suprema virtù era la saggezza. Chi prima ( ) 

non pensa in ultimo sospira. Date a ciascuno ( .(£?>.. ) il suo. Curando i 
vostri studi, giungerete senza dubbio al culmine dei vostri voti. 

Per nulla nessuno (o^S) fa nulla. Ubbidite subito (.^...) e non subi¬ 
rete nessun danno. Il pubblico si abbandonò ad una vivace esultanza. 


Il contadino e le bertucce. 


.. 


. 




a .C&L, 


*.CtZZ:-Z/.. 
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TUSIONI DI CONSONANTI COLLE VOCALI I, U 

36. I segni delle vocali I e U si possono fondere 

(a somiglianza di quanto abbiamo veduto al cap. V) coi segni 
discendenti di alcune consonanti, apponendoli al principio o 
al termine di questi, e sostituendoli ai loro uncini. 

La fusione si adopra in vari casi in cui non è possibile 
il simboleggiamento e può usarsi anche in sostituzione di que¬ 
sto o del segno alfabetico. 


XI. - FUSIONI DELLA VOCALE I 


37. La vocale I dà luogo alle seguenti 
fusioni iniziali : 

if, it, iz, ip; r::i. 

fusioni finali : 

a, ti, pi, vi, di, ci, gi. 

Tali segni si usano: 

a) per I iniziale o finale accentata; 

Es. : Ificrate, Itaco, itterico, izza, ippico, Ippona. — Scalfì, colpì, 

(rapì) empì, (ambì) servì, ardì, sancì, muggì, fuggì. 

b) per I media, quando si trovi fra segni che non si 
possano inalzare; 

Es. : Trifola, allestito, aita, aizzo, aromatizzo, strizzo, polipo, scip», 
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casipola, zìpolo; profitto, grafite, sifone; tifo,tipo, timpano, titolo,tizzo, 
piffero, pizzico, vipera, difetto, differisce, c’impone, città, citrato, gita* 


c) per brevità grafica, ossia per evitare spostamenti o 
alterazioni di segni; 

Es. : Scalfire, staffile, timidezza, Tirso, stile, astinenza, distinto, 
vigna, vite, sviscerato, diletto, disse, Gramo, cibreo, gigante, ginepro. 


ESERCIZI 


24. 





. . i ..>... LjÌ& . Cz,. /Zr*2. . 


i 
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.Q^V^w. 


ttr ìbu n àl e) ' i 




; \y^ /. y? ZF?.. ^ 






25. 

(37 a, 6). Ite, Ippocrate, ipotesi; candì, esordì, assopì, (capì). 
Califfo, matita, battito, sortito, appetitoso, ammortizzo, strizzare, clipeo, 
trippa, Tripoli, Lisippo; fittile, fittone, soffitto, tifone, Tito, titolare, 
stizza, timballo, t’impresto, pitone, Pitti, pizzicato, diga, differire, ecci¬ 
tante, citrico, gitana. 

c) Morfina, Tilde, Stige, tiretto, tisico, timbrò, pitocco, vir¬ 
gola, vispo, vitalba, vizzo, dimetto, digesto, Alcide, cinico, preciso, 
cingono, giberna, cingete. 


I fantini corrono nell’ippodromo. Irene e Italo andarono a visi¬ 
tare Ignazio. Scaderà l’affitto giovedì o venerdì? I pifferi di montagna. 
Tingete il vestito di bigio. Rimasero celebri le Filippiche di Demostene. 
Il pilota sta fisso al timone. 


Napoleone entrò in Italia ( dL) con poderoso esercito. Mise nella 

pipa un pizzico di tabacco. Intorno (..d'... ) alla rosa crescono le spine. 
Chi è in difetto è in sospetto. Il piccolo ( ...) birichino arrossì di¬ 

nanzi (..£*>.) al gigante. La lite ha dato motivo ad un accanito dibat¬ 
timento ( gc ). Alla Camera è stato esaminato il bilancio delle finanze 
Gli animi gentili sentono molto gli affetti. Non vi sentite 

aprire l’animo all’allegrezza, dinanzi allo splendente cielo d Italia ? 
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XII. - FUSIONI DELLA VOCALE U 0) 


38. Là vocale U dà luogo alle seguenti 
fusioni iniziali : 

uf, ug 11 , um, umb, up, ump, us^uss^usc*, ut. UR (u allungata) ; 


fusioni finali: 

bu, bru, ciu,giu,du, lu,mu, mbu, pu, mpu, tu, vu. RU(ira). 


Sz 




Tali segni si usano: 

a) per U iniziale, o finale accentata; 

Es. : Ufo, Ugo, umido, umbro, usare, ussero, uscire. Urica; uragano, 

..._ rZ^TKy..... 

urlano, urente, urtare. — Belzebù, laggiù, Indù, Tolù, giù, tu, Perù. 

b) per U media 9 quando si trovi fra segni che non si 
possono abbassare; 

Es. : Grufolo, lattuga, costume, ottuso, maiuscolo, pilucco ; gruppo, 

zzs^zzz^zz z^zz: 

pupattola, fuscello, ciuffo, flutto, muffato (muffito), imputridire, tutela, 

(1) Si osservi anche riguardo alla fusione, la stretta analogia fra le regole di I e di U. 
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tuffato, tartufo, batuffolo, stufa, stupendo; furto, Volturno, 

lussureggiante, assicuro, raffigurare; frutto, citrullo, tartaniga. 

c) per maggiore brevità e chiarezza di scrittura; 

Es. : Fuga, fumo, occupo, fuso, buffone, buio, brutale, Giulio, educò, 

: r 

upupa, tumulto, vulcano; canguro, eruttare, frullo, ferula, garrulo. 

:; s ìzzzzzzzzzeetzzzz^ .. 

39. I segni UR, RU che hanno come carattere 

predominante quello della prima lettera (u, r), si fondono alla 
loro volta colle consonanti, a somiglianza di U e di R. 

Le fusioni con UR sono quindi forme allungate di quelle 
con U : 

urf, urg h , um, urp, urs; bur, ciur, giur, dur, lur, mur, 

■zzzz.'s^Z:.^.zz!e^z."^^z^^^..ì....^>- .^... 

mbur, pur, mpur, sur, zur, tur, stur, vur. 

Le fusioni con RU sono forme ombreggiate di quelle con U 
(a somiglianza di quanto abbiamo veduto per le fusioni della 
sillaba ro, § 19): 

rup, ruf, dru, vxu, tru, pru, mpru, mbru. 

Anche per queste fusioni valgono le regole date al § 38. 

Es. : Furfante, urgano, chirurgo, usurpo, ursino; burbero, burla, 

............ . 77 . L tfrr^ c rr£^'.. : y . ^r~yù\ .. .. 



































































ciurlare, giurista, durando, siluro, plurale, murato, Àltamura, tamburo, 

purpureo, impuro,misura, sussurro, azzurrino, turbante, sturare, bravura. 

Dirupo, eruppero, baruffa, arruffare, costrutto, struzzo, 

prurito, truffaldino, truppa, imbruttire (bru : brutto , abbrutire ). 

40. Note . - a) In presenza di ur si dissolvono i segni com¬ 
posti Z è *€ ^'^? j scrivendosi = urbano, urgenza, 

addurci, ecc. Lo stesso segno ur non si combina con z; 

Es. : Curzola, nasturzio, burrone, giurò, addurrò, azzurrognolo. 

. . 43 ..4^.-. 

b) Come si può osservare negli esempi, la fusione offre spesso 
tracciati molto sintetici e rapidi per il loro andamento a curva, permet¬ 
tendo di combinare più lettere in un solo tracciato e di evitare le an- 
go osita talvolta richieste dall’abbassamento. Vedasi, per esempio : 

Buffo, duplo, sviluppo, ciuffo, stupire, addurmi, turpe, murmurc, Amburgo. 

-"Z -.:rzi.ap= f::z. ^=^ = J Z 


ESERCIZI 

26. 



(39). 




(40). .:zzvéfe,. . 







27. 


TT . Srr>A<. ?...tlì .. .Vg/^rr*?. aS^ . 


X )1. 

i&::KXiàul^-Xw^ 

- 


~Z 



zz. 


(pièfàsim p)...£I 


28. 


(38 a). Uguccione, umano, umile, usaste, utopico, Urano, urtato ; 
acagiù, Marabù. 

6). Grufolare, acetume, untume, bufalo, fibula, ciuffetto, muf¬ 
fire, putrella, stupire, sicurezza, raffigurato, sfrutto. 
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c). Profumo, sfumino, aggruppato, fusello, soffuso, zufolare, 
furato, otturare, cianuro. Eruli, frullone. 

(39) * Abburattare, giurato, murare, purezza, misurando, eruttare, 
distrutto, truffato, imbruttì. 

(40) . Urbanismo, urgesse, burbanzoso, disturbò, prodursi, addurmi, 
Coburgo, ciurmato; durò, durone, addurre, produrre. 

Umberto e Ugo ordirono il furto. L’opuscolo si è diffuso nella città. 
Il vile si salvò colla fuga. Gli angoli ottusi. Il gatto fa le fusa sul fornello. 
Il turco è bugiardo e beve senza misura, fi furfante ha trafugato le 
frutta e lo strutto. Lo stantuffo produce il voto nel tubo. 

Susanna non ha punto ( •'-<£ ) cura di sè. Chi è sicuro non ha pre¬ 

mura. Udimmo il rullo d’un ( $ ) tamburo. Le truppe si batterono 
durante tutta la notte. Raffaello Sanzio da Urbino, alunno del 

Perugino, lasciò opere di stupenda bellezza. Eschilo, Sofocle ed 

Euripide furono ( ^ ) sommi tragedi greci. Purtroppo (!&. ) la vita 
è breve Gli sposi giunsero festanti al Municipio fra due 

fìtte ali di pubblico (. £ .). Umanisti furono detti nel ’400 ( 4 ff ::) gli 

eruditi che tennero vivo il culto delle lettere umane. Essi fondarono 
gruppi di letterati che diffusero il sapere in un’epoca in cui ) non 
era ancora in uso la stampa. 


Non smarrire il coraggio! 



Il Cervo alla fonte. 

Un cervo che andava vagando per una selva, sentendosi assalito 
da una grar\ sete, si fermò ad una fontana. E bevendo si mirava in essa 
dilettandosi delle sue corna che erano (.v*,. ) lunghe e ramose, ma lagnan¬ 
dosi d’avere le gambe magre e secche. 
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Ma ecco che sbucano i cani e gli corrono addosso. Il cervo va fug¬ 
gendo per la selva e passando fra bassi alberi, le sue lunghe e ramose 
corna vi si attaccano. 

Il cervo restò preso, e mentre pregava le gambe che lo portassero 
lontano, le corna gli furono di ostacolo. Così egli si accorse che ciò che 
stimava utile era motivo della sua morte e ciò che stimava sgradito e 
dannoso era stato più volte la sua salvezza. 


RIPETIZIONE DI «SIGLE» 
con vocali I e U. 


.. 

Bilancio 


innanzi, 

dinanzi 

./. 

subito 

. a . 

bisogno 

. jcJ..... 

incontro 

. t . 

pubbUco 

. 

circa 

. JX* . 

dibattimento 

-. ? . 

punto 

SL 

gentile 

./. 

finanza 

deputato 

.UHM 

militare 

. y- 

ministro delle 
finanze 

. 

municipio 

. ir..... 

ministro 

Il 

Italia, d’Italia 

.. 

durante 



L.L 




.juCL 

ordino 

intorno, d’- 


fu, furono 


. Cr- 

primo 

-t . 

piccolo 

X . 

purtroppo 

. A . 

. t . 

tribunale 

~e~°r 

dubbio, 
senza dubbio 

...^A . 

nessuno 

medesimo 

. 

giugno 

. .Cfx . 

veruno 

tF 

all’improvviso 


luglio 

. M 

ciascuno 

éJ 


cui 


in proposito 

nulla 

••~c . 

.. 

y 



inoltre 


numero 

. X . 

più. 

/O' 

l 



























































Raffronto grafico 

per copia e dettatura. 


Il lupo, la donna e il fanciullo. 


Un giorno il lupo, spinto dalla fame, andava errando per un* aperta vallata. 








Dopo aver vagato per un po’di tempo , alla fine scorse una capanna posta in mezzo 

alla valle e vi accorse subito , sperando in un abbondante cibo. Nella capanna vi 

era un fanciullo che strillava e la madre, cullandolo per farlo tacere, così gli 

parlava: — Cessa, bambino mio ; se no, farò venire il lupo,affinchè ti mangi.— Il lupo, 

udite le parole della donna, si accostò di più alla capanna e, avendo osservato 


. 1/5 

...C?........ 


attraverso una fessura dell' uscio, vide il bambino che, spaventato per le parole 


. ^ vy/ ^~:t::XzzCX:. 

della mamma, era tutto in lacrime. Credette perciò che la donna mantenesse quanto 
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aveva minacciato al fanciullo e aspettò lungo tempo, pensando di terminare 11 il suo 
digiuno. Ma ben presto la sue fiducia andò fallita. Infatti il fanciullo alla fine 

. ^Z^Z^Z'^'Zz'.. 

restò zitto ed il lupo udì allora la madre dirgli con dolcezza: - Non temere, 
fanciullo mio, se verrà il lupo l’uccideremo subito. - Udite queste parole, il lupo, 

.-.-.-. v ".z: 








vedendosi sfuggire l’attesa preda, si allontanò deluso e mesto, esclamando: 
— Senza dubbio, le parole degli uomini non sono degne di fiducia, perchè essi 

..... zzjz. . 


.. w 

promettono una cosa e ne fanno un'altra. 

. 
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XIII. - DITTONGHI 

41. Anche ai dittonghi si applicano (come abbiamo già 
visto negli esempi sparsi nei capitoli e negli esercizi prece¬ 
denti) le indicazioni stabilite per le vocali semplici: simboleg¬ 
giamento, fusione, segni alfabetici, a seconda della loro col¬ 
locazione rispetto alle consonanti. 

Per lo più, col simboleggiamento, la prima vocale si 
indica nella consonante precedente al dittongo e la seconda 
nella susseguente. La vocale E si scrive sempre col segno al¬ 
fabetico. 

Alcuni dittonghi (ia, ìe, in, oi; au, ua, ue, ui, uo) hanno 
indicazioni speciali. 

Esponiamo ora per via di esempi i 

Dittonghi che seguono le regole ordinarie 
delle vocali 

distinguendo per ogni dittongo, medio, iniziale, o finale, l’in¬ 
dicazione di cui è suscettibile, ossia : simboleggiamento (totale 
o parziale), fusione, segni alfabetici. 

a) Dittonghi che ammettono simboleggiamento, fusione 
e segni alfabetici : 


Ae ( ). Maestoso, saetta, Gaetano : trae. - 

Aere; Faenza, paese; Pasifae. 

Ai ( V ). Daino, laico, ammainare, 

caimano, sbraitare (sbrattare) ; mai, 

rai, sai, trai. - Caifa, aita, aizzo. - 
Faina, giudaico, aire, fai, stai. 
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firmai, 


saprai, 


verrai, provai, 

pagai, assai, lottai. 

Ao ( ). Laonde, Maometto, caos, 

caotico. - Paolo, Faraone, baraonda; 

aorta, Aosta; cacao. 

Ea ( — ). Reale, ideare, creare, 

reame (rame), roteare (rotare). - 

Alleato, creato, meandro, preavviso ; 

Eaci, dea, contea, platea. 

Eu ( “S ). Reuma, pleura, feudo. - 
Eumenide, Euro, eusino, Euterpe. - 
Neutro, ermeneutico, eunuco, enfiteusi, 

eufonico, Eurota. 

Oa ( w )• Soave, Odoacre, proavi, 

scioano; boato, oasi; Scioa. 

Oe ( ). Coerente, coetaneo, poeta, 

boemo, toelette; teroe. 

Oè (^—). Cioè, aloè, Noè. 

Oì ( ^/ ). Gioì. 

Oo ( )• Coorte, zoofito. - Acheloo. 





. 
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b) Dittonghi che ammettono soltanto i segni alfabetici : 
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(1) Dopo c, g, se dolci la vocale i dei dittonghi si indica soltanto se è accentata e fa parte 
della desinenza (farmac-ìa, gagg-ìe, frusc-ìo; marc-iarao, porg-iamo, fasc-iamo), perchè altri¬ 
menti non ha che valore ortografico. (Vedi § 4). 

(2) Interamente in fine di parola. 
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ESERCIZI 

29. 

(41 a). ^ 


. \tali) y"7 V /^ * 

o\-J. ' r\+/C^f ~v. z^w «- 

( attraversano ) Z( talora ) ,/ 2/7 (/€/. //^\J(/2^s^ j t, y*c7 

/ 2^l/tv/A^o. •— 

óvV^-W 

ÒJ.^C^^Oo. y- /^ /V ">ei) . ^ 

/^VvZa^ &%y(davanti) j . <7 ^\devo) wl jl, ZZ 
.^y2. ^/2a- ov/^_ 7/<^r\^jJ. 

-r r^/l, Z/lf 3 _ -^Co-. <Z? <Zo, "X, . IrZ^ _. S 

(vuole) -/ o 2.z{. (tale) SJZ Z // ^V^T)^_ v 70 - 

30. 


Laerte padre di Ulisse regnò ad Itaca. Paolo vende caffè e cacao. 
Faonte aizzò il cane. « Chinàti i rai fulminei ». Il castello feudale sorge 
maestoso sulla cima. Gaetano soffre di febbre reumatica. x4prii la fine¬ 
stra. Soave è il natio loco. Il volume è aperto sul leggìo. Il raggio di 
sole mi svegliò sfiorando la parete. L’eroe mise a serio repentaglio la vita. 

Paese che vai usanza che trovi. Tal ( # ) seme getterai tal frutto 

avrai ( ^ ). Lo scolaro deve (::“::) ascoltare le parole del maestro. 
Il vento sbatteva Puscio con grande veemenza. Tutti sanno ideare dei 
bei progetti. Il reo è stato punito pel suo reato. I servi devono ) 
obbedire al padrone. L ’Italia è diventata una grande potenza ( ) in 

Europa ( ’3'. ). Il daino salta su per i pendìi. Mi vestii in fretta e uscii. 
Chi ideò il ballo dei fiori? Il serpe striscia fra l’erba con leggiero fruscio. 
L’uragano scoppiò con tremendi boati. Odoacre re . degli Eruli fu vinto 
da Teodorico re degli Ostrogoti. La strada corre fra filari di aloe ed olean¬ 
dri. Il figlioletto gioì alla vista della madre. Dante, poeta fiorentino, 
non fu benviso dai (•■' rm ) suoi coetanei. L’impresa ha base cooperativa. 
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XIV. - DITTONGHI CON INDICAZIONI SPECIALI 


Alcuni dittonghi, pure seguendo i criteri generali per l’in¬ 
dicazione delle vocali, presentano particolarità, sia nei segni 
che nella loro applicazione. 

Dittongo IU (Z/SZ). 

42. In mezzo di parola il dittongo iu si indica sempli¬ 
cemente incrociando le consonanti , fra di loro o mediante un 
filetto. 


Es.: Fiuto, occhiuto; abiura; diurno, liuto, tagliuzzo; fiume, 

zzz::zz::;y^ J £?z. 

piuma, spiumato, chiudo, chiuse, oriundo, riuscire, grembiule. 

~£~Zr-. ~yd. B^zzzzzzz/^rzzzz'szacez'z "jp?Azz. 

Negli altri casi, iu si scrive letteralmente: 


Iuta, jugulare (1), (majuscolo), chiù. -Più (sigla). 

zzz:zwzz.S&::. ... zzzzxz^z^). zzzs. :^zz::z:z:::z:::zzz:zzzz:::z. 

43. Dittongo IE. 

Si scrive unendo la e al segno discendente di i (^^). 
Però la vocale e resta soppressa dinanzi a tratti ascendenti 
(p. e. -iet = ). 

a) IE iniziale e finale si scrive sempre. 

Es. : Ieri, rabbie, farmacìe (2), magìe ( acàcie , valigie ), dalie, calìe, 

- . 1&S, SdtsLr-, ..yfL. . d£L ). .SmU. .. .C\3*L~ 


panie, pie, empie, arpie, carie, ansie, natie, mattie, buie, cavie, scie, pazzie. 



b) IE medio : trattandosi di dittongo mobile, cioè che si 
perde collo spostamento dell’accento (piede, pedèstre; viène, 
venire) si riduce ad e, se non resulta ambiguità. 


(1) Nelle parole comuni non si distingue j da i. 

(2) Vedi nota a pag. 75. 
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Es, : Piede, diede, fiele, chiesa, niente, siepe, sapiente, ciliegie, 

..... JC£.. .. 

cliente, sparviero (sparvero), pazienza, tappezziere, forziere, destriero. 

. 


Si scrive però: 





Viene (vene), miele, corriere, allievo, pieno, bietola, ariete, riesce. 

. Cfou .. (.Co*.) 24ju. ... %*C. .. ùtJ... . .... .•. 

Glie = lie : anticaglie, sceglie, figlie, doglie, accoglie, flottiglie, 

. *irr. .. ..^*4*-. . ..J^7.. ...... 

pattuglie. — Tògliere, sceglierò, scioglierete. — Scaglieremo. 

. C-XS ...< Fi*4SS/Z... . 

44. Nota . - Per la sua maggiore sonorità si usa scrivere sempre 
il dittongo nella sillaba glie (accentata). ^ 

Il gruppo -tier si scrive appoggiando rat 

Es, : Bigliétto, bersaglière, toglièndo, togliete (tolte), scegliesti, foglietto. — 

Sentiero (s*ntire), altiero, artiere, sestiere, barattiere, lettiera, fruttierarmestierante. 

. J... . c*/. . Z . J. 


ESERCIZI 


31. 


9ù#r\. 
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6~V ^ . ZJ ^ SlO 

^ ^(proprio) . rZ X 


.JTZ. 




Cu. 


- 




f tu. 

c- \siete) . x' Oo e/* ^ ^ ( sieno ) 

&o f o/' S'ryCs^s 


é £1 ^£ J*A K-Z* 

'Z\ y C/Z^o /o «/ 6\u\. ^^ rs ->— 


( proprie ) (/fa s ~ 


rvV\ ^ ^~^ ju* vé^T' <3* // «*yO 

f crv 6 

s (Cu . o- r\iV 


y 



rvD <TV ^ 


ÌmA y ^ ^Zre/ju, - 

^r^r\* r / 


rf. 


32. 


(42). Fiutò, chiudano, piumetto, abiurare, diuretico, tagliuzzare. 
(43. a) Jesi, iersera; rie, scie, spie, rabbie, angustie, agenzie, bugie, 
albagìe, (bigie, franchigie). 

b) Schiena, siede, bandiera, ghiera, fièno, lieto; piegato, scienza, 
spiedo, clientela, azienda, esperienza, paniere. Bieco, fieno, niello, 
appieno, Liegi, siesta, vietare, riede, triennale. 

Veglie, scaglie, poltiglie, coglie ; accogliere, sceglierete ; scaglieremmo. 
(44). Cogliete, scegliete, maglietta. Sestiere, frontiera, portiere. 

In bocca chiusa non entrano mosche. Diego venne ieri da Trieste. 
Le api fabbricano il miele. Nella chiesa si elevò un fievole cantico di 
preghiera. Non bisogna mai abbandonare la fiducia nelle proprie ( ^ ) 

forze. Il giardiniere coglie dalie e gaggie. Siete (—) lieti della ( ^: ) 
riuscita dei vostri studi? Lo sparviero piombò dal cielo sulla preda. Il 
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veliero filava a gonfie vele. Coglieremo fragole a piè della siepe. L'ottimo 
allievo riuscì ad ottenere un dieci nelle medie bimestrali. La ditta è 
di lunga e provata esperienza. 

Togliete dalle ( tovaglie le macchie delle ( ^::) ciliegie. Acco¬ 
gliete l’offerta dei nostri servigi. Dante Alighieri era ( ) di carattere 

altiero. Non v’è pià bel mestiere che il non aver pensiere. 


XV. - DITTONGHI OI, IA 


45. Dittongo 01 

Nel segno speciale e nel simboleggiamento è rappre¬ 
sentato allargando del doppio la o discendente, purché i segni 
che vi si combinano non riescano troppo deformati. 


Es. : Oibò; noi, poi, voi, coi; eroi, rasoi, battitoi; Boito, gioire, 


loico, moina, proibire, eroico, stoico, Troilo; coibente. Coito. 
Però: strettoi, tifoide, tiratoi; egoista, (l’egoista). 


46. Dittongo ia 

Il segno speciale è formato a somiglianza di una 
i ascendente allungata, con maggiore inclinazione . Non deter¬ 
mina però i’inalzamento come la i semplice, ma il solo spo¬ 
stamento delle consonanti piccole. 


Es. : Rabbia, dia, grafia, già (già), Lia, pania, ria, eresia, coppia. 
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Tianeo, tiara, riarso, biasimo, apriasi ; biada, chiamo, diacono, miagolo, 

zZz^zZz::.^:.:: z:lzZz::. . LZZ£.. . 

chiasso, miasmo, avviarmi; ghiaccio, viaggio, Viareggio, schiacciando, 


:szn. z::zzzlzzzz*zz~iz:>:. 

riallaccio, tediarci, riaprire, diaspro, Chiascio, stiaccio, stiaffare. 

::zzzé:: : . zszz^z :szg>zz:::ÉZzzzz^ z 

Glia = lia: Paglia, sveglia, battaglia, striglia, doglia, foglia 

.. ^ . zezzzzzzzzz.. 


-è* 


(follia), guglia, pattuglia, tagliammo, gagliardia. 


L 


zxzzzzz:&z3i 


zzzzszz,. 


47. Nell’unione coi segni ascendenti di f, t, z, p, il segno 
di ia dà ad essi in moltissimi casi la propria inclinazione, 
formando i gruppi: 

Fia, iat; iaz, pia 


:r!:: 


I primi due segni possono usarsi anche, per maggior pre¬ 
stezza e in mancanza di ambiguità, per i gruppi iaf e tia. 

Es. : Fia : fiala, fiaba, Saccone, fiamma, Sofia, cuffia. 


Iat: iattanza, spiate, andiate, scherziate, screziato, chiatta; 

Z.'^ . 

cagliato. Fiato, graffiato, gonfiato, empiate, copiativi. 
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la!: schiaffo, schiaffeggio. Tia I stia, partiamo, battiate, malattia. 


. 6^y.. . 



laZ I Diaz, chiazza, spiazzo, brogliazzo, rimpiazzo, rimpiazziate. 



Pia: pialla, piastra, Piave, piaga, piace, piatto, piazza. 



48. L’allungamento di ia si applica alla n , formando il 
segno ian 7.. 

Es. : Liana, Adriano, anziano, spiano, empiano; bianco, ghianda, 
Chianciano, triangolo, riandiamo, spiantare, rimpianto; fianco, pianeta. 



(pianta), cristiano, spianiate, screziano ; pigliano, gorgogliano, doglianza. 

Nota, - Si osservino le seguenti distinzioni (v. nota pag. 73) : 
Regìa e règia, farmacìa e fallàcia, meniàte e mentìa, osiate e ostia. 



Marc-iamo, mang-iamo, usc-iamo, cuc-ìano, usc-ìano 

- 

c’-ano. oi arr'.flnn Rtrììmpiaìift 


marciano, mangiano, sgusciano, giacciano strùsciano. 
Malìa, maglia, ammaliato, ammagliato. 

——. 
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ESERCIZI 

33. 
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(45) . Vassoi, gioito, eroico, eroina, sferoide, stoino, conoide, ci¬ 
cloide, romboide, proibisco, avvoltoi, accappatoi, egoistico. 

(46) . Elia, corsia, cortesia, monarchia, zia, Lucia, elegia, via, 
miopia, mezzadria, Alsazia, Venezia; diadema, riavere, tediarvi, sciare; 
flottiglia, pagliaccio. 

(47) . Fiacco, Fiammetta, annaffiare, andiate, veniate, leggiate, 
feriate, scusiate; diafano, riaffermo, schiaffeggiato; valentia, apatia, 
bestiame, fiatare, enfiato; piaccia, piacente, sappiamo; piazzare, piatito. 

(48) . Chiana, viandante, stiano, stianto, pianella, pianista, impian¬ 
tito, sbagliano, spogliano, sfogliano. Partìa, pariate, d’ostia, dosiate, 
malvagia, malvagia, Marsiglia, Talìa, taglia, cangiamo, cangiano. 

I sapienti e gli eroi vi sieno di esempio nella vita. Arrigo 

Boito mise in musica il Nerone. Romeo è un grande egoista. La gaggia 
emana un soave profumo. L’eroe diede la propria (..£_,..) vita per la 
patria ('.£^v.). Bisogna che abbiate (" ."».”) un po’ di pazienza. Bisogna 
fare e lasciar (:•£%.) fare. Chi non ha voglia (■•—--) di studiare se ne pen¬ 
tirà. Ancora non siamo [dt) a nulla. Siate (:~) pietosi coi miseri e 
soccorreteli. Noi abbiamo (.—) una patria che si chiama Italia. Dante 
e Petrarca sono sommi poeti italiani ( /—). L’albero schiantato dal ful¬ 
mine si è piegato a terra. Chi va piano va sano. La violenta fiumana 
spianò alberi e case. Il fanciullo tanto pianse da restare senza fiato. 
L’esercito italiano vinse la battaglia del Piave. Chi mangia poco mangia 
sempre , chi mangia troppo scoppia. Le streghe fanno la malia. Lulemia 
porta una maglia di seta gialla. 


La Provvidenza. 

. ~/x 

. 

6 „J° .*/ io.IjU* ■ /"V ao'H. 
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XVI. - DITTONGO AU 

49. Questo dittongo si indica combinando le regole ed 
i segni delle singole vocali a ed u. 

Si rappresenta quindi: 

a) col simboleggiamento simultaneo delle due vocali me¬ 
die, rafforzando ed abbassando la consonante seguente; o, 
se non è possibile, la precedente, purché iniziale di parola, 
o di radice (Cfr. §§ 22, 33 e segg.); 

Es. : Fauce, caucciù, esaudire, fraude, applaudo, taumaturgo, 

...... -f€~ ... 

glauco, Caucaso, gnaulare, sauro, causa, clausola. Cautela, lauto, nauta. 

. 2-r .- 0 -»®-.... J-JL . 

b) col rafforzamento per la a e la fusione della u 9 quando 
questa avvenga con r e s; 

Es. : Aureo, paura, (pauroso), impaurire, centauro, restaurato, 
esaurire. — Austero, Ausonio, fausto, pausa, esausto. 

jìt /' ./ z^zz.. i^zzafzzzzzzzz. 

c) col segno letterale, quando il dittongo sia imito a 
consonanti che non ammettano le precedenti indicazioni; nel 
qual caso si possono, per abbreviazione, posporre le vocali, 
scrivendosi, nelle parole comuni, ,.h>. invece di rs (1). 

Es.: Audace, augello, auguro, aulico, automatico, auspico. 
Naufrago, fauno, flauto, pauperismo, idraulico. Pere: Iglau, Paulo. 

=giZ=^ 


(1) li dittongo ua non si trova iniziale. 
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ESERCIZI 



(49). a) Rauco, Saul, laurea, plauso, caustico, balaustra, defraudare, 
gaudio, trauma; cautelare, nautici. 

6, c) Àura, Mauro, Tauride, restauro, impaurito. Ausiliare, austra¬ 
liano, Faustino, Pausania, autentico, naufragato. 

Il leone spalancò le fauci. Le vostre preghiere saranno (v^v.) esau¬ 
dite. Nella sala scoppiò un lungo applauso. Asia ed Europa (::.rS£7) 
sono separate dalla catena del Caucaso. La regola dei monaci impone 
la clausura. Le cautele non sono nlai troppe . Aurelio visitò le coste 

dell 9 (v'.^v ) Australia. Ercole vinse i centauri. Gli Spartani avevano (.™..) 
costumi austeri. Faustino montava un focoso cavallo sauro. Il naufrago 

arrivò alla riva stremato di forze. Italia , Austria e Germania 
furono (::*??.") strette in ^alleanza. Il cieco è un esimio maestro di flauto. 
Augusto emanò sapienti leggi . Enrico Noè, nato ai Igìau in Moravia 
il 18 giugno 1835, morì a Vienna il 14 dicembre (:&£:::) 1914. 
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XVIL - DITTONGHI UA, UE f UI, UO 

50. I dittonghi con u prepositiva presentano pluralità di 
indicazioni ed anche omissioni. Si indicano: 

col simboleggiamento simultaneo rispetto alla conso¬ 
nante precedente, quando si trovano nella sillaba iniziale o 
tematica, anche se preceduta da qualche lettera o particella; 

coi segni letterali (sempre tenendo unite le vocali) nelle 
sillabe medie e finali ; e nelle iniziali, se non sia possibile il 
simboleggiamento. 

se ne omette la u, salvo ambiguità, dopo g, q o c (gua, 
qua, cuo, ecc.), non iniziali. 

Inoltre il dittongo uo, come dittongo mobile (nuovo, 
novità), si riduce ordinariamente ad o; il dittongo ui può in¬ 
dicarsi, a somiglianza di iu 9 mediante Vincrociamento, invece 
che col segno letterale. 

Nella seguente tabella dimostriamo, per via di esempi e 
confronti, i vari casi per ciascun dittongo. 


DITTONGHI 


SILLABE 

SILLABE 

INIZIALI 

MEDIE E FINALI 

1 

2 


OMISSIONI 

3 


Ua ( S ). 1. Qua, qua¬ 
dro, quadrupede, quartet¬ 
to, guanciale, guazza, guai; 
duali, suadente; acqua, 
squagliare ( scagliare ), soq¬ 
quadro, traguardo, sguardo, 
sogguardato. 

2. Manuale, casuale, usua¬ 
le, baluardo, fluttuante, ta¬ 
tuaggio, situare; abitua, fa¬ 
tua, ardua, prua. 

3. Pasquale, proficua; 
eguali, impinguare, ambi¬ 
gua, lingua (segua, seguano, 
sega, segano). 

Ue ( Su )• 1- Quercia, que¬ 
rulo, guerra ; duello, duetto ; 
acque, acqueto, agguerrito, 
Sguernire. 
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DITTONGHI 


SILLABE 

INIZIALI 

1 


SILLABE 
MEDIE E FINALI 
2 


OMISSIONI 

3 


2. Puerile, affluente, man¬ 
suete, bue, assidue, strenue, 
fatue. 

3. Delinquente, nacquero, 
promiscue, piacque, tacque; 
distinguere, sguerguenza; 
sangue, attigue, estingue. 






. 


A z.y.È'K. 






Ui ( )• 1. Qui, quin¬ 

tetto, guida, guisa, guizzo; 
lui, sui, Luigino, ruina, 
Druidi ; aquila, acquisto, 
acquisito, squisito, squit¬ 
tire, sguinzagliare. 

2. Casuistico, fluido, ar¬ 
dui, babbuino, abitui. 

' 3. Liquido, nacqui, cospi¬ 
cui, sanguinoso, seguire, 
ambigui (segui, teghi ). 

Gratuito, taccuino, dimi¬ 
nuire, istruire, genuino, di¬ 
stribuito, arguire, costruire, 
seguitare, sèguito ( seghet - 
tare , seguito). 




# 7 incrocia- 

mmr^Aw,W^ 




Ui( V ).L Lui. 3. Segui; 
arguì, diminuì, fluì, retri¬ 
buì, costruì, pattuì. 


Uo ( S ). 1. Quota, quo¬ 
tidiano, quoziente ; nuotare, 
nuoce, vuoto, duomo, suole, 
tuono. 

2. Uosa, Pozzuoli; annuo, 
accentuo, arduo. 

3. Seguono, estinguono, a- 
deguo, ambiguo, profìcuo. 
(Vacuo, esiguo, irriguo; va¬ 
co , esigo , irrigo ). 

Uopo, buono, cuoco, scuo¬ 
to, fuoco, muovo, ruolo, fa- 
giuolo, sinuoso, mostruoso, 
civettuolo, montuoso. 



UÒ ( ^ ). 2. Fluttuò, gra¬ 
duò. 3. Evacuò, dileguò. 



xznz 
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51. Nota. - Nei verbi che finiscono in -ituire e loro derivati si può 
tralasciare la sillaba intermedia it. 

Es. : Rest(ù)uire, coatimire, istituiamo, sostituissi, destituì; destituendo, ecc. 

:::::::: 


37. 


ESERCIZI 



38. 

'x&S S. 




. 


. TT.. sA..C*. a-VCV' 

gj / / ^^ # y 

. .(GQStei).. /rvowt.Q. ..(t. 




































































































../rvrvt. ^ y-dZ 7 . ._.. {costui). .(< qual ’) 

. _. ; .. 



39. 


(50) . Ua: Quasi, guanto, squalo, sgualcire. Accentuare, fatua, Adua, 
situato, Perpetua. Uguale, equa, proficua, tregua, stregua. 

Ue : Querelato, querceto, guercio, duellare. Attueremo, fatue, ardue. 
Frequente, seguente, pingue, stregue. 

Ui, uì : Quinterno, Quirino, guidò, guinzaglio, Duino, aquilone, 
squillare. Fluire, annuire, beduino, fatui, strenui, ardui. Pinguino, san¬ 
guigno, giacqui, attigui, proficui; eseguire, distribuire, diminuito, segui¬ 
tate, attribuì, asseguì. 

Uo, uò : Nuoto, duolo. Mutuo, ceduo. Adeguo, proseguo; proficuo, 
luogo, nuovo, usignuolo, virtuoso. Effettuò, estenuò, situò; adeguò. 

(51) . Destituito, restituiamo, costituissi, istituì, sostituirete. 
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40. 


Faustolo salvò Romolo e Remo dalle acque del Tevere Volgendo 

10 sguardo al cielo, solleviamo le nostre angoscie. Pasquale e bravo 

cuoco e sa preparare pietanze squisite. ... . , 

La guerra è un duello fra popoli. Fino dagli anni puerili ci edu¬ 
chiamo alle prove ardue della vita. Il misero langue in una stamberga. 

Il cavallo impaurito s’imbizzarrì e strappò le guide. Il caldo ta 

diminuire di volume i fluidi. Chi è colui che (—) viene da quella 
parte? Ricevetti cattivi ragguagli sul fatto di costui ( )• Chi non ama 

11 proprio ama Valtrui ( ). . . v , 

Dove va quel (._) fanciullo? Va alla scuola. Luigi trovo arduo il 

problema di algebra. L’uomo (.A.) virtuoso vale più che( )il danaroso. 
Il buono e affettuoso figliuolo allieta di ogni gaudio ì propri parenti. 
Pensa sempre quello ( ? che puoi (a ) dire. Augusto ed Eusebio 
hanno fatto un proficuo guadagno. Va’ fuori ( y ) « Itaaa, va fuori, 
o stranieri Alte lingue di fuoco avvolsero le quinte del teatro. Dio, 
patria e famiglia costituiscono i fini supremi degli uomini. 


-6 


Il cane e il gallo. 

_ y* 26 7/^yél ( insieme ) / * 

S 




// VL. 


o_J t ■* (stesso)^. 


6 e*- r cJ? \ ~ Cy, - 

fV&SZ -/i/Ox*. y?^ - ^ 6 • / 


t 'far*. 






Z Sr~. ^ y Scf~ ■ 


N. Tommaseo. 
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L’asino e l’acqua. 

Un giorno un asino, carico di sale, passava un piccolo fiume 

a guado. Quando^ giunse nel mezzo prese a vacillare, poi, tutto a un 
tratto, cadde nell’acqua. E poiché ( non riuscì a rialzarsi subito , 

il sale si sciolse. Allora rasino, che sentì il peso più leggiero, si levò e tutto 
lieto seguitò il suo viaggio. Non molto tempo dopo ( /? ) venne a passare di 

nuovo lo stesso (•—:) fiume; ma questa (: ) volta era carico di spugne. 

L’asino, sapendo che il sale si era liquefatto , ( ) nell’acqua, tosto che ( C^ ) 
arrivò in mezzo al fiume, si gettò giù per alleggerirsi del peso ; ma pagò il fio 
della sua audacia; poiché le spugne si riempirono a poco a poco di 

acqua e 1 asino, dopo aver ( : tentato in vano di rialzarsi, finì 

per affogare. 


RIPETIZIONE DI « SIGLE » 
formale con dittonghi. 


....*....ut:.... 

Tal, tale 


vogba, 





/ 

qual, -e, -i 


tali (dai) 


vogbano 

/ 



lascia, lasciare 

/ 

quando, 

quanto 

.. 

talora 

y 


nè ^ 


. 

- patria 

■ 

quel, quello; 
quei, quelb 

..</. 


Zi . 



avrai 

. L,. 

italiano 


quella, -e 


deve, devi 

.<z.é. 

Austria, 

-, _ 



cui 

..77 .—... 

sei (dei) 


Germania 

.- 

V V' 

colui, 


siete, sieno 


. t 

costei 

ZJIZ. 

insieme 


colui che 
altrui, 


devo, devono 


propria,-e 


raitrui 



. 

costui 


Europa 

C/ ù*. 

proprio,-! 


fuori 

. 3..... 

.jt . y... 

. ./ .... 


sia, siate 

:k;:%x 

più, più che 

.6^ 

può, puoi 


siamo, siano 

. s^\. 

dovere 

75 5' 

uomo, 

LZ LZ^.. 

abbia, abbiate 

w 

vuoi 


l’uomo 




uomini, 

L3L.L<r>f 

abbiamo, 



gb uomini 

. "S . 

una 




abbiano 
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Raffronto grafico 

per copia e dettatura. 

Milone e Titormo. 

L’atleta Milone nacque nella città di Cotrone. Egli è noto non solo per la 

; Zzz T/ZTZ'. ZZ\Z. . "$Z:. 1. C.o -. ZJ.. — zZ ...^.» 

straordinaria forza del suo corpo, ma anche perchè era un uomo molto vorace. Infatti , 

. .. . Q .. ..£\ .SS ...3.......ZZ... ..Ca^. 

dopo avere ucciso un toro con una sola mano, se lo caricava sulle spalle e in un sol 

Z^?Z. **tz.'.'.. S$?Z3..0*3/3... 3 ". 3Z 23/ r . òr. .**......^Z/...3....aZ 

giorno se lo mangiava. Una volta sollevò un bue di quattro anni e, portandolo in giro 

: w z*z*z:zScz.. .s..:o ^ s xzz / & 

nello stadio, s’imbattè nel contadino Titormo, uomo grande e robusto di corpo. Quedti , 
vedendo Milone che portava il bue, pensò di gareggiare con lui nella forza e, sc^so nel 

z::z ( zz^::z 4., 'kZ:. zr.\ y.. zz^p zz 

fiume Evano, prese la pietra più grossa e pesante, la sollevò fino alle spalle e la scagliò 

^. o,z:^zz:kzqq'z .:^s/ r ^ 

lontano da sè. Milone, guardando dò, rimase stupito della forza straordinaria del 

v z<r y £zr^:: • * 

suo rivale e volle provare alla sua volta. Ma a mala pena riuscì a smuovere la pietra. 




'"Cc" 


o ,....2 . . . z *: 




zzzzzc::. 


Poco lontano pascolava un gregge. Titormo, fattosi presso a questo , agguantò per un 


s .. jls. . v ./• — ...g .-.» 

corno il toro più robusto che in vano tentava di sfuggire dalla sua destra; nello stesso 

rzzzZ k zztfzKZ/. &zz/zZ: t:Az ^ « Z ■ z^» Zz: 

tempo , vedendo passare un altro toro, lo prese subito per un piede e lo tenue fermo. 




... c&e :g». s ' :tz;:z... ^ £ ^zszz^z 

Allora Milone, ammirando la gran forza di Titormo, si dichiarò vinto. 

ji ' vzvez ~ 7 .yo f. éZ r . ■& 
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XVHI. TRITTONGHI E POLITTONGHI O) 

52. Come i dittonghi si indicano seguendo le regole delle 
vocali semplici, così i trittonghi e i polittonghi si indicano in 
base alle norme stabilite per i dittonghi, dei quali si usano i 
segni letterali o speciali, aggiungendovi le vocali in più, me¬ 
diante il simboleggiamento o altro modo appropriato. 

Già ne abbiamo portato alcuni esempi ed ora li comple¬ 
tiamo per ogni singolo gruppo di vocali ad uso di 


Lettura e copia. 

Trittonghi. 



(1) Questo capitolo può essere rimandato a un grado di studio ulteriore. 
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Uai (...<*!’ uaì (^ ) y r .. 

uea (S_ .) .. . ? uee (^..) ^. ; .? ueo 5 


ma 



uie ( .l uii (. S^.) 

6ÌS.,. . V. ; uio . 

uiò (..SC..>....*^, ..v^cv(C.....; uoi (coi : 

Polittonghi. 

53. Nei gruppi di quattro e più vocali, oltre alla u se¬ 
guita da o, come abbiamo visto nei trittonghi, si tralascia la 
seconda’ i non finale. 

Aiai {**£.) .5 a*" 0 (aia+o.*^.). C^. -, . 

aiuo 

.Iaia (ia+a ..) .GrxZ?-, ^. 

iaiaio ) » 

Ui. (.^r.(,-s . 

Oiai ( .; oiaio (s_^) ..v'. 

Gaia ««“ (^) ^- iUaio (^4-^yv^ 

uaiuo ( Sri-/ ) ; ui 3 ' (-!>£^~) 

(° 

uoia (=oia) .o~~*y.. r ..V*— 

uoiaio u0 * e 



UOÌO (>w-^w/).. 


; uoio U 


.. 





























































— 96 — 


ESERCIZI 


41. 


(52). c /*^ éL. 67SSo^ 

'■ er^~ /Wv. ~ ^ ut ~ u/"T ~<r^J 


c u^ 


£/*• ^ 




<r 


y^< e £/~/ss-v*. c?£ 
. 2/~C~~^ z ^- - { -'~c* /- 

(53). /■ 


*> A^i 



Cre 






'<T' 


^ J— <r ■*■ 

^ Z -^'C 


c 


42. 

(52) . Chi abbaia si empie il corpo di vento. Le lavandaie sciorinano 
i panni al sole, per asciugarli. Ideai una festa che riuscì piena di brio. 
Amai i buoni e odiai i cattivi. Mi tagliai con le cesoie di ruota. A cuore 
di ferro baionetta di fuoco. Le gioie oneste sono feconde di bene. La 
folla gioiosa si accalcava sotto la tettoia. Lo scoiattolo appartiene alla 
famiglia dei rosicanti. Temo che essi si annoiino con le vostre chiacchiere. 
I buoi e i cavalli assetati vanno all’abbeveratoio. 

(53) . Il malato assaggiò appena una cucchiaiata di brodo e cadde 
in deliquio. La giovinezza prepara la vecchiaia. La bestiuola si sdraiò 
sulla ghiaia. Muoia Sansone con tutti i Filistei. Il calzolaio acquista il 
cuoio dùl cuoiaio. 
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APPENDICE ALLA PRIMA PARTE 


Sono comprese in questa appendice le abbreviazioni 
grafiche che ordinariamente si usano in sostituzione di in¬ 
dicazioni integrali esposte in precedenti capitoli, ed alcune 
regole accessorie relative ai nomi propri e stranieri, alle con¬ 
sonanti apostrofate, alle vocali isolate ed alla interpunzione 
e numerazione. 


XIX. - ABBREVIAZIONE DI SEGNI SILLABICI 


A ) Fusioni della R. 

54. Per le seguenti consonanti sillabiche (gruppi di due 
o più consonanti con vocale intermedia), invece dei segni 
c^-r, d-r, p-r, v-r, mb-r, mp-r, sp-r; cVr, gMr, m * r 

.^v.. ^ 

si possono usare, sopprimendo i filetti di unione, i segni com . 
posti colla fusione di r : /) /I 

— ^^.=3=^=2=*==. 

«mando la vocale intermedia sia una e od una a. 

Si formano quindi le seguenti abbreviazioni grafiche . 

con E : cher, der, per, ver, mber, mper, sper; cer, ger, mer. 




r 


f: 


7=r 




a , 


con A : car, dar, par, var, mbar, mpar; oiar, giar, mar 


'V 


C 


l:=z=^ziz£:'^=:i= 
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55. Tali segni si usano nelle parole di due o più sillabe, 
specialmente in fine di parola. 

Es. : E media: Vero, mero, spero, cero (c’ero) ; maschero, recheremo 

■=== 

perdere, vipera, operare, reverente, gambero, stempero, sperato, prospero, 

: . vcz/zz: zz::z/zz. z:::n .. 

cercato, cuocerete, gerarca, tergereste, merenda, kmeremofgemeref 

Nota. - Questa riduzione di segni è specialmente appropriata alle 
parole sdrucciole m-er (atona), dalle quali si distinguono quelle con -èr 
(accentata), usando il segno esteso. 

Es. : Rìdere, rómpere, lèggere, sprèmere, òmero. — Vedére, sincèro, Omèro. 

zzzzzz::zrz ^zz:^fcz zjrz.:^z::.z. z^zzsèz 

La fusione di r non si fa nemmeno quando vi è il dittongo te, 
sebbene si riduca ad e. 

Es. : Bandiera, zuppiera, arciere, leggiero, calmiere, odierno. 

zzzzzzz^ ^ 


A medÌa> Caro ’ dare > varo » mare; carena, carezza, caraffa, 

.^. ? . . .♦. Zy? ..z^zz. 

CC /^ St /^ are ’ Ca8Care ’ darem °. andare, salpare, crepare, Varese, 

.. à .zzzz . 

v.r.ro, varerò, »vmo, l.v„., rombare, imbacci (imirM^ po«,p„»; 

..-.&:::=:sKv:::zss:r::=r:r~ :zr:- 

C, si a y°“' “T"' ,pic |/* ni ' —è.™, 

. 

cangrt,, marena, amarlo, martello, calmare, tremare, armare. 
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56. Le suddette abbreviazioni grafiche non si possono 
però usare, scrivendosi allora secondo le regole principali: 

a) se la r fa parte di un segno composto che ne richieda 
lo spostamento. 


Es. : Verme, vedermi, verde, vergare, imberbe, sperdere, acerbo, 

:z zz:::: ox . azoz:. . ^zz::::.p^::::::::::*^£::: 

cervello, piacermi, gergo, leggervi, merce, premervi, emerso. 

^^:£):p^z::^z::::::::àzzz2^z:::^:zz:zz<az.:zz::::z::; 

Carbone, recarmi, coccarda, Carso, darsena, occuparvi, bombarda, 

./rzv/^rx^.. Vzv^r.. /ZirsflS .o/b..... 

sparso, schiacciarci, giardino, spargerci, Marcello, marsina, Marzocco. 

zzz<rv>^zz/. 

b) se la r deve assumere il simboleggiamento di o. 
Es. : Mascherone, operò, peperone, verone, sgomberò, sperò, 


........^ .. s/- . 

sperone; cerotto, Gerolamo, Merope; carogna, mandarono, stiparono. 

f.. 

c) se il gruppo sillabico sia preceduto da una a media. 
Es. : Spillacchero, sapere, taverna, cadavere, giacere, braciere, 

damerino ; staccare, spaccare, bramare, stappare, avvampare, assaggiare* 

.z^zz::.; 

Nota. _Le abbreviazioni di c h -r seguita da consonante e di p-r 

in ogni caso, non si usano per le sillabe tematiche. 

Es. : scherno, carco, Carlo, carne , (carena). Carpi, 

. r\*r\ . JZW*'. . /TTvÌÒw . (. ./TTWr^W..==.. 

carta; per-, par-, pertica, parente, im-pero, un-paro, separo (sparo). 

■ssfc^ 
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ESERCIZI 


43. 

ùc/'yy f Si 

£(~. /-wo V~* 

f^/u. 


0€. ^ /-a 2 ^ Z^ e "~^ Je oe. 


g\fZo 't^S6y^ J ^~y?- 

6 <Cc* Sf. S. — / ^J'^ ^ 

/ 9—>* j /^ />e/l.J? 


^ 'Cxf^ 


'fo>. 


' £>v_v • 


/* ? (marzo) 




C™ 


Zof 


44. 

Cerca il vero. Amate l’/ta/ia e cercate di renderla grande e ri¬ 
spettata. Zucchero e acqua rosa non guastò mai cosa. Il legnaiuolo 
stempera la colla coll’acqua. Vi prego di prendere buona nota della 

mia firma. Nessuno può ) cedere il sapere, la forza, la virtù. 

Non seppe rompere la costola. Ho preso a leggere le opere di Omèro, 
Opera e spera; Gli affetti temperano le amarezze. Mangiare e bevere. 
Il mese di marzo (...*«.) è pazzo. Bisogna provare per credere . Il ciarla¬ 
tano sa vendere lucciole per lanterne. Si può toccare il corpo, ma non 
si può palpare lo spirito. 

Dardo lanciato non si trattiene. Il guerriero ha aspetto marziale. 
Cupi boati rimbombarono nella vallata. Scioperò il personale ( ) 

della fabbrica d’armi. I nemici varcarono la frontiera. Nella caverna si 
nasconde il mostro marino. Il bugiardo si sentì avvampare il viso dalla 
(.7™) vergogna. I ciarlieri cercarono di sapere il segreto. Per staccare 
la pera dalV albero mi servii della pertica. Il contadino deve (.^777.) van¬ 
gare e zappare la terra. Imparate a volere (.7^7) ed operare il bene. 
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XX. - B) UNIONI DI C h - M 


57. L’unione di &- con m si abbrevia graficamente soppri¬ 
mendo il filetto di congiunzione e sostituendo la prima lettera 
aìl’uncino della seconda. 

Ne deriva il segno 7.ZZZ'. = C h -m, col quale, mediante il 
simboleggiamento delle vocali o, si» e le successive fusioni di 
m con 6, p, si formano i gruppi: 

Com, comb, combr* comp, compr. 

Cam, camb, eambr, camp, campr. 

58. Tali segni si usano in principio di parola, o preceduti 
da qualche particella. 

Es.: Com-: Cometa, comico, comune; combacio, combatto, 
combattente, combriccola; compagno, compito, compito, (competo), 
compromettere, ricomincio, scommetto, soccombere, ricomporre. 

Cam-: Cammello, camaleonte, camuso,camoscio, ( cercami, cascame, 
recammo ); cambio, cambrì; campana, campare, campò; soambiare, 
accampare, decampare, scampolo. 

z^==^:::::=^:= 
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ESERCIZI 


46. v 

S ./yA P 'Zs^/ f r\ «_ 

'7/^'— y (commercio). _ ^^/^/(comitato) 

g/. y~ Z X v^o ze(mediante) 

y p^. s* y&y f commerciante ) ^ • rVs^r*> o 6^ 

o /^) . y ^ y 

^ v'' v ^~ yV V"*y~ (« e &^J>. 

* / ~}^~ -z_s r~i_^e ^ ^v<ì^ ^ ./£ z-^?/ ^ (^ 

^ ^ *» ./ / ^ >u ' f zi/. 


46. 

Chi non sa obbedire non sa comandare. La Camera ( ^ ) approvò 
il proprio ((^) bilancio in Comitato (.ri/...) segreto. L’armi, qua l’armi! 

10 solo (. ) combatterò, soccomberò so/ io. B vostro modo di pensare 

non combina col vostro operare. Chi è della combriccola canta e schic- 
cola. Buona compagnia, mezza la via. Smerceremo le merci e ne com¬ 
preremo altre Molto è stato il compianto per il grande scomparso. 

Ci pregiamo compiegarvi l’ultimo bollettino dei cambi. Si deve fare il 
bene senza attendere ricompensa. Il fumo è appirato dalla cappa del 
camino. I nostri compagni si alzarono all’alba e si posero in cammino. 

11 fiore della camelia è bello, ma non ha profumo. Ambedue cam¬ 

biammo i nostri abiti da viaggio. Il commercio (:Z3:::.) serve allo scam¬ 
bio dei prodotti. Il commerciante (:/&>/.) andò alla banca per fare 
i cambi. La Camera di commercio tutela i commercianti. La 

campana sonava a martello. Il campo degli studi offre ampi oriz¬ 
zonti. La casa in campagna è assai leggiadra. Nel terremoto di Mes¬ 
sina pochi riuscirono a scampare. I nemici combatterono in campo 
aperto. La merce viaggia sempre a rischio dei committenti; chi desi¬ 
dera l’invio raccomandato spedisca la tassa relativa. 


XXL - C) COMBINAZIONI SPECIALI 
DELLA VOCALE « I » 


59. La sillaba di combinata con r, s, sp , spr, /, p ; e per 
analogia le sillabe ci, gi con/, p , s, sp formano i gruppi: 

dir, dis, disp, dispr, dif, dip; cif, gif, cip, gip, cis, cisp, gis. 

Questi segni si usano specialmente in principio di parola. 
Però la forma dir non si potrà adoprare quando la r debba 
spostarsi per qualche segno composto, o se sia seguita da o 
(Cfr. § 56) o da u. 



Esempi : 

Dir: diretto, dime, diranno, diremo, dirigere, diramare, 

. 

Invece: dirmi, dirci, dirsi; dirotto, dirompo, dirupo. 

Dis: disegno, disagio, disadatto, disattento, dissipare, disco, 
dissecco, discorde, disaccordo, disborso, discrepanza, disdegno, 
disdire, disgelo, disguido, distacco, distante, disistima, disfare, disfida. 

Si scriverà tuttavia : distinto, distolto,distruggere, disceso, paradiso. 
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Disp, dispr: dispenso, dispaccio, disperdere, dispongo; disprezzo. 
Dif, dip: difesa, diffalco ( diffalcato , diffidato); dipendo, dipingere. 
Cif, gif: cifra, cifrato, decifrò; gifolia. 



Cip, gip: cipolla, cipresso, reciproco, partecipe; angiporto. 

t&t ■ £ . = 

Cis, cisp, gis: cisterna, cistite, cispadano, Giselda. ( Pero : deciso). 


60. Nota . - Nei gruppi dis, cis , gis che richiedano la s inversa , 
questa si traccia posteriormente al segno: 

Es. : Dissetare (distare), disobbedire, disossare, dissodare, cisoia, Gisolfo. 

... <£je\ 


ESERCIZI 


47. 


^ ^ f (diritto). * £ 

^ ^ S S* \ ~ ^jt^(dirimpetto). 

+ /? V. 


s ^ ^ (possibile) 


Zj£ <? ^ {{Z' A 


■ c/(j 


w - — A/ - <r> f 


v_a^t 
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^ (dopo) s^ (**««») yi '^ 

.(diploma) ■— <yr /y\ 

^^sffi/fi s er^y / U ct\^ ) && • ^^ ^/fi(principe) ^-/^ ^ 

; ?lk~r A 




6 SI 


2^4 


c 


<^4/^ -*><?*, A 4- /jA— AAA 


48. 

Il vento diradò le nuvole. Farò così a diritto ( ::£::::) o a torto. 
Una ditta della vostra città ci ha diretto proposte di affari. Il 
camoscio salta su scoscesi dirupi. Il campanile diroccato si erge dirim¬ 
petto alla mia finestra. Il discolo dissipo tutto il suo capitale e si 

ritrovò al bisogno. Provai un crudele distacco. Il reo fu chiamato a di¬ 
scolparsi. Il vento disperde le erbe disseccate. Gli animi gentili (■&) 
sentono dispiacere per i mah altrui Chi disprezza cerca di com¬ 

prare. Severe misure furono disposte contro ( c/..) il diffondersi del 
colera. L’esercito in campo sta sulla difensiva. Il ritardo del treno diretto 
è dipeso da causa fortuita. Il quadro è dipinto a tinte vivaci. La studen¬ 
tessa ha preso il diploma (■£■■■■■) a pieni voti. Chi paga avanti (.n»Z.) è 
servito dopo Le cifre del principe (■■/■■ ) sono ricamate in argento. 

Giungemmo a casa poco dopo ( ^ ■■) la mezzanotte. Gifolia e una pianta 

che cresce nei iuoghi umidi, I popoli non sopportano a lungo i principi 
dispotici. Nella gipsoteca si ammirano stupende opere in gesso. L’acqua 
si attinge dalla cisterna mediante (ne.) un argano. Nel 1797 fu costi¬ 
tuita la repubblica ( £ ) cisalpina. Gisberto venne assalito nell’oscuro 

angiporto. 

Non è distante la sorgente dove ci disseteremo. L acqua dissolve 
il sale. Il villano dirompe le zolle colla zappa per dissodare il campo. 
La cuoca ha disossato il pollo con le cisoie. 
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Il chiodo e il martello. 

yVCt^j2/e s • s 

' 2 ^>- -z*, ^^ 7/ 1 ^Cire 


(= • rsT\) &/( 


v 2 /~ > y^ y i/C 


4 


/ 

/ . -O f~b 




'6* 


~^r4x^ 




Berta aveva filato un filo sottile e lo aveva portato al mercato per 
venderlo. Ma, non trovando chi lo pagasse ciò che essa domandava, pensò 
di fame dono ad un prìncipe che allora era colà. 

« Ti sono grato, o Berta, le disse il prìncipe, e per mostrarti che ap¬ 
prezzo il tuo dono, anch’io ti farò un regalo ». E le donò tutto il terreno 
che il suo filo era capace di abbracciare. Così Berta diventò ricca. Il 
principe partì e tornò dopo sei mesi. 

Alcune donzelle, gelose di Berta, andarono allora a offrirgli un filo 
anche più sottile del filo di Berta. Ma il principe disse: « Sono dolente, 

ma non posso (. ) darvi altri doni, peróhè dopo la mia partenza sono 

diventato povero anch’io. È passato il tempo in cui Berta filava! » 


RIPETIZIONE DI «SIGLE» 
con riduzioni sillabiche. 


. 1 . 

Marzo 


Comitato 


poco dopo 




. d . 

. £3L. 

commercio 


diritto 

/p 

diploma 

..aJ... 


6; 

commerciante 


dirimpetto 

4 

principe 

../ntTl..... 

Camera di 

. V . 

dopo 

4 

principio 


commercio 

C 
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XXII. - NOMI PROPRI E STRANIERI W 

61. Abbiamo già portato parecchi esempi di nomi propri 
italiani che possono scriversi secondo le regole delle parole 
comuni. Anche per i nomi di pronunzia straniera, quando si scri¬ 
vano secondo la pronunzia stessa, si seguono le regole ordina¬ 
rie, indicandone, se occorre, il troncamento con un apostrofo. 

Es. : Amsterdam, Erzerutn, Bayron, Budua, Metz, Cardiff, Trepoff, 
Flammarion, Jourdain, Racine, Mirabeau, Béranger, Berchet, Schiller, 

\ ::: : : rz^o: ; ; 

Lessing, Bressan, Magnarmi, Voltaire, La Fontaine, Richelieu, Rousseau, 
Goethe, Rùckert, Chambery, Shakespeare, Taylor, Pitman, Gabelsberger. 

62. I nomi di ortografìa straniera si possono anche scri¬ 
vere in tutte lettere, sottolineandoli e servendosi, oltre che 
del comune alfabeto stenografico, di alcuni segni sussidiari 
per suoni non appartenenti alla nostra lingua. 

Possono usarsi anche tutti i segni dell’ortografia ordina¬ 
ria (accenti, apostrofi, cediglia, dieresi, ecc.). 

Per gli stessi nomi italiani si distingueranno cogli appositi 
segni le lettere j e q. 

Segni sussidiari: 

h, eh, k, w, x, y; j, q. 

"'7"' ^ "" """— —'""" 0 "— . 

Es. : Heine, Hauff, Sarah-Bernhardt, Beethoven ; Richter, Lubboch, 

. ■rP^ .9». *J> 

(1) Questo e i due seguenti capitoli possono essere omessi in uno studio elementare o 

rapido. 







































































Lichtenstein; Kant, Hong-Kong, Kaulbach; Wagner, Washington 

Windsor, Norwinks; Xanto, Xérès, Xieder, Oxford, Max Mailer, Bixio; 

. Zr»zX*j\..'. 

Yost Mayer.Yersey, New-York, Iokary ; Johnson, Jutland, Lejva, Majetti ; 

.. : : : : 'Tz, 74^/ >: 

Guadalquivir, Quebec, Arquà, Quito ; Alen^on, Romer, 0’ Connell, Ibanez. 

Nota . - Le stesse norme potranno seguirsi per scrivere parole non 
italiane che ricorrano in citazioni o nel linguaggio usuale, specialmente 
giornalistico e sportivo. 


XXHI. - CONSONANTI APOSTROFATE 
VOCALI ISOLATE 


63. Fino dal § 10 abbiamo dato la regola generale e 
portato esempi per l’unione delle consonanti apostrofate alle 
parole che' le seguono. 

Completiamo ora, a mezzo di altri esempi, distinti a se¬ 
conda delle vocali nuziali che s’incontrano colle consonanti 
apostrofate e che danno luogo alle stesse indicazioni delle 
vocali medie. 


. 

Z+yC.. r selva). . =•.y-y v r .cr-r .. 

a : &^ r ..eséU.ex^ r .^ 


. 

.«... 


^ >* w ^. 
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64. Nota . - Dopo l’articolo apostrofato gl 9 la parola cominciante 
per i si aggiunge mediante appoggiatura della vocale, o di un semplice 
filetto. 


Es. : Gl’inni, gl’ iracondi, gl’idioti, gl’impetuosi, cogl’illusi, negl’immènsi. 



65. Vocali isolate. Non presentano regole speciali, altro 
che nell’uso della h e per alcune distinzioni, ossia: 

a, ha, ah; e, è, eh; i, ih; o, ho, oh; uh; deh; veh; hai = ai, ahi, ahimè ; ei, ehi, ohi. 


XXIV. - INTERPUNZIONE E NUMERAZIONE 


66. Interpunzione. In stenografia si usano gli stessi 
segni d’interpunzione della scrittura ordinaria, avvertendo 
però di lasciare un po’ di spazio dopo il punto fermo. 


Es.: 


‘ 'tz 






r 


_v _ 


PO 


Aw|— /WTf^ 

S ^ JC ✓V_ if,p. 

X / -r* 6 


r i."a, >> 


/ C€ 
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B segno di uguaglianza (=) fa le veci di parole che si 
ripetono nella stessa frase: 

Es. : / =; / w / =; ^ = ; . 

67. Per le frasi e per i proverbi conosciuti si scrivono le 
prime parole seguite da puntini di reticenza: 


E$. ! /V nr i— . . . • Cù Qs 7 ju ...» r*V v P\a^ O ?é/ .... 

Così pure nelle citazioni note, delle quali basta scrivere 
le prime e le ultime parole. 

Es. : y-" •' _v^ '*'./? /V^... _ ,^yycru. 

68. Numerazione. Per la scrittura dei numeri rotondi si 
usano le seguenti abbreviature: 

dieci o... cento. mille (mila). diecimila /?. centomila.. 

milione miliardo bilione ?2... tribone 




Es.: lo, 2o, 3 7 , 4/0,5^, 6 : 




; 00 


lo 


Z>00 


69. Gli stessi segni si adoprano in vari casi, anche aggiun¬ 
gendovi le desinenze: 

cento volte, mille maniere, un centinaio di armati, alcune mighaia, 


, - 2^-a 


S _ 


P 


1 /. 


centinaio, centinaia, migbaio, migbaia, mibonario.. 

.;. Ci^.. ..;.^.. 


70. Indicazioni diverse. Nelle date cronologiche cono¬ 
sciute si tralascia il secolo o il millennio. I mesi si indicano 
coi rispettivi numeri. 

I numeri ordinali preceduti da tua nome o dall 9 articolo 
determinante si rappresentano col numero cardinale. 


Secolo : 




per cento: J 5 = b . 

Es. : 9.2.789.. - . 2^/. .^ 4.1.49. 


16. 


C' 


11. 


SI 




S *19. 


<Th/ 


2o^ 


— Ili 


Esercizi graduali di ricapitolazione 

della Parte prima. (1) 

49. 

(Gap. I-V). -/Ver- T Q/^u\. 7/ vo •— A 2^. d 2//w</ 

<5\ <3Vxy. /vC _ ^ a*/ y\juu Cm, d\. 

Z' c/fr'' 2^ O . — \y^d «_ ^~y\u P Lyf*. (ZP/% 

vé. cu '£__x 5 A ^ 


r~èr- . y Zo p 


(Cap. VI-VIII). d/2, /Of 

6^ 4 _y / ^/v€. ^''CrC 

y _ *~J7 7 0! s&y n> /v/yy 

SS:=. /t^i 

ów_ _ 


y-v£ <La _ / 


7 >; 


(Cap. IX-XII). ('■ y y^*- 

~ y\x: ^ j 4 * . 

'S z/~ /S s^ f 7 *.. 


(1) Negli esercizi 49 e 50 le sigle non sona contrassegnate. 
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v ce 7/6 l, C ? 


s ^hT^ / ’/ r — é^s-c/s^^-'e 

r?~^ ( j rY Z£~C_ 'éi. ^rcse-d? 

*-^ 2a^V^v_x 3. „ csr^^v _ ~ r/6^ 
9-* 1\^J. -vV/'/^ o H5\ ^v. Jyj 6^^ «, eT, 

H<rJ^cr. c^w. cP^Are p ^y(/t. y^/lL- t-^o, _ cj^ 
y o^ y'2^ , e^r 

(Gap, XIII-XVIII)./^_^o. ^ '"* Jl /se. 

6 VZjls f jk 

^cA 

AAAw-vA Co «^/A A~\*~ /vé^_ . / 2&\j&\ é> 

^Ce-zf- y = ~^-*/■?/. «. ^~>^~y/-z^y7x<^ 

^^s’eJyy < ^6^0y'y^.. *-'le^ r o^2J2/ 

^ /0r< ^^(/~ a ^ // / /l/r^e*, Q_s _£^i -W; /> /N^.. 

«-iJex/’erJe^. W — e^-v2^ -yS” 
d^-/vA &cye/é*r 



/ 


/"«-/ICy. ._ 
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). \^>Os/— — S vC^/'" 


(Cap. XIX-XXIV). ^>/— S /£^ 

X'i/^ ^ Cy ^ sK^yh* C^\*£ /yi^ y &o évA-^v/A) «✓ 

' " t^n^c. ^_~V 

vy S <£jy 6. ^ ~7y_~ S 2 '«'' 

cJl, _ /'A^yyZvCÀ y^PrsPyS. 

\cAzJs~ ^ ey <~ 'y 

y/T^s\ (Std\^ ‘14j&C/ì ’a te€/^+s 


K £XS~n£^. 

*w> eli 


r, 


l*s — * 


r* 6 C. 


y. t^~ò^/^Sy}o3.C^ S29^ ’899. 


50. 

(Cap. I-V). Il re cedè il suo regno. Il pesce teme le reti. Mi segna 
zero. Ada rese le tessere e le lettere a Remo. Il popolo accettò tutte 
le leggi. Luca ha cervello balzano. Egle è brava sarta. Il serpente si 
celava nella fascina. A stento sfuggimmo. Adrasto ha voce agra e aspra. 
Gradireste siroppo di lampone? Il ladro seppe farsi largo fra la calca. 
Il frate serve la messa. 

(Cap. VI-Vili). Il leone dorme nella sua grotta. Il nemico gettava 
bombe esplodenti. Il sospirare non vale. Bertoldo non ha colpa di ciò. 
U cagnolino è molto festoso. Rocco rotolò a terra. Il vate cantò la bella 
canzone. Il maestro ama gli scolari che stanno attenti. Parlate e non 
cianciate. Il goloso si è pappato tutto il gelato. Arbace assalì Argante. 
Arezzo ha per emblema un cavallo. Errando si impara. 

(Cap. IX-XII). Silvestro si recò da Rimini a Sibari. Michele e 
Bernardo attaccarono lite per poco. Il baritono è un bravo artista. 
L’abetina copre tutto il monte. La visita si protrasse oltre tre ore. 
Non asserite le cose che non avete ben capite. Annibaie, duce dei Carta¬ 
ginesi, vinse i Romani con aspre pugne. Gli studenti pigri e negligenti 
non otterranno mai utili resultati. Non nutrirti con vivande troppo suc¬ 
colente. Attila re degli Unni bruciava e distruggeva tutto, spargendo 
lutti e spavento per ogni dove. 

Egisto ha preso in prestito il libro di Euclide. Alla gita non si 
presentò anima viva. Le pupille del gatto si dilatano all’oscuro. Licurgo 
dettò leggi severe agli Spartani. La susina è un frutto gustoso. All’im¬ 
provviso il cielo si oscurò annunciando l’imminente burrasca. 




























— 114 — 


(Gap. XIII-XVIII). Cacciai la faina. Maometto fondò l’Islam. Le 
candele sono fatte colla stearina. Il creato è immenso. Ercole strangolò 
il leone nemeo. L’Italia è diventata una grande potenza in Europa 
Larte è il palpito dell’anima italiana. Il pellegrino andava a piè scalzi! 
11 daino salta su per i pendii. Chiodo scaccia chiodo. Si mise a cadere 
una pioggia che sembrava il diluvio. Il boaro custodisce la mandra. 
JNei Musei Vaticani si ammira il Laocoonte, stupenda opera di scal- 
pelle greco. 

Le siepi chiudono gli orti. Corpo pieno, lunga siesta. Chiedete e 
scegliete. Il sentiero è scosceso c sassoso. É proibito danneggiare le 
piante. La gente savia tace quando parlano i folli. Sdrucciolai sul 
ghiaccio. Aiace, Milziade ed Eugenio si misero in viaggio per il Cairo. 
Kagho di asino e fiamma di paglia durano poco. Parola detta e sasso 
scagliato non furono mai riafferrati. 

Il pubblico plaudente si accalcava sulla piazza. I gaudenti hanno 
tatto un lauto pranzo. Non bisogna impaurire i bambini con favole 
paurose. La sorte protegge gli audaci. Dalla via Appia antica si ammira 
1 acquedotto di Claudio. Uno squillo di tromba annunzia l’arrivo dei 
ciclisti al traguardo. Le coste delia Liguria sono molto sinuose. L’uomo 
che fa quello che può non fa quello che vuole. Le Pleiadi contano 64 
stelle, di cui soltanto sei si distinguono ad occhio nudo. Il ladracchiolo 
riuscì a sgattaiolare su per la tettoia. 

(Gap. XIX-XXIV). Non si allieti troppo chi è in prospero stato. 
In carnevale si usano le maschere. Udimmo rombare il cannone. Cercai 
di calmare la sua ira. Le isole sono terre emerse dal mare. I viali del 
giardino sono sparsi di ghiaia. Il cavaliere ficcò gli speroni nei fianchi 
del cavallo. Gerolamo non arrivò colla pertica a staccare i frutti dal- 
1 albero. Carlo imparò presto a leggere il libro di Omero. 

A Napoli le comari cianciano nelle strade presso il mare. Una 
cometa compari fra le stelle. Il gambero cammina all’indietro. Chi 
campa un anno può vedere tutte le feste. Non comprammo la merce 
perche^non combinammo il prezzo col mercante. 

L’arbitro fu chiamato a dirimere la lite. Gli scolari disattenti 
disimparano il poco che sanno. Il principe dispose per la difesa del 
castello. Dipende da voi disporre delle vostre cose. Il cadavere è stato 
disotterrato. 

Preferite le tragedie di Eschilo, di Schiller o di Racine? Lind- 
bergli volò pei primo attraverso l’oceano da New-York a Parigi. Lo 
ascoltai senz’ombra di sospetto. Molto faticammo per toglierci d’im¬ 
barazzo. Oh! che bella improvvisata! Ahi! si va sempre peggio di 
giorno in giorno, Ride bene chi ride 1 ultimo. Chi erra nelle diecine 
erra nelle migliaia. Dante Alighieri nacque a Firenze nel maggio 1265 
e morì a Ravenna il 14 settembre 1321. 
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Balilla. 
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B. Raineri 


Francesco Ferrucci. 

Nell’assedio di Firenze del 1531 s’immortalò Francesco Ferrucci, 
morendo per la patria. Già si era acquistata fama di valente soldato, 
quando venne chiamato a soccorrere la città pericolante. 

Era suo disegno di adunare tutte le truppe di presidio nei din¬ 
torni e con queste assalire ad un tratto l’esercito nemico e cacciarlo 
dalle mura. Si mise in via, passò Pisa, Lucca e San Marcello per di¬ 
scendere a Pistoia. Ma i nemici seppero le sue mosse e quando meno 
se lo aspettava, il Ferrucci se li trovò di fronte guidati dal principe 
d’Orange. Erano sette volte più forti di numero ; ma non si perdè d’animo 
e accettò la lotta, premendogli di occupare Gavinana. Ma intanto che 
egli vi entra per una porta e con lui entrano tutti i suoi , v’entra per 
Valtra colle sue schiere un capitano nemico, il napolitano Maramaldo. 
Il Ferrucci balza da cavallo fe s’awenta sul nemico come un leone fu¬ 
rente. Grande è la strage di qua e di là ; il principe accorre dove più 
fitta arde la pugna; una palla lo coglie e lo uccide sul colpo. 

A tal morte i fiorentini si animano sempre di più ; ma il nemico 
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manda innanzi sempre nuovi soldati. Un capitano del Ferrucci, visto 
che più non vi era scampo, gli domanda : « Ci arrendiamo ? » 

« No » risponde l’eroe, e si getta a capo fitto nel folto delle schiere 
nemiche. Crivellato di ferite e afferrato, viene tratto dinanzi al Ma¬ 
ramaldo. Questi , orgoglioso e truce, gli grida: ((Alla fine ci sei: ora 
ti ammazzo ». « Ammazzi un uomo morto » risponde il Ferrucci. Ma 
prima che finisse di dire, egli lo stese morto ai suoi piedi. 

F. D. Guerrazzi 
L'assedio di Firenze. 

RIPETIZIONE DI «SIGLE» 
non comprese negli elenchi precedenti. 



aduno, *arc 

y 

..Y.Wv/ 

altro, (P-) -a, -i 

aprile 

.6. 


.. \.W' 

t 


. L... 

attorno 


JL 

attraverso 



austriaci 



avanti, da- 


lot.ùs 

avete, avendo, 


...C. Grv. 

avere 

aveva, 

. zJ... 

«1_ 

avevano 

coloro, c. che 

.2Z::. 

_cL 

contro 

. x 


descrivere 

...r^rsSL/.. 

M.^ 

di buon grado 

. JL 

. él... 

dicembre 


.Jfc. 

di più 

•. 


dovete 

...Q... A 

posso, -ibile 

potè, -enza 


ebbe 

L A? 



era, erano 

. 6. . 

questo 



febbraio 

•~t. 

rappresento 

giorno, -ata 

. i . 

repubblica 

infatti, intanto 

.’O... 

rivolto 

lasciava, -ò 

mediante 

saranno 

. 

senato 


rj 

soltanto 

mentre 

... .Q-X. 

milite 

X?. 

stesso 

necessario 

U . 

traverso 

non solo 

JLJL 

tuttociò, 

oltre 

. c/..... 

.«rrTV. 

-che 

versato 

ordino, -aria 


volere 

personale 

....«*_ %*/.. 

vuole, volli 
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Raffronto grafico 

per copia e dettatura . 

Cristoforo Colombo. 


r ^J & 

Notte calma e stellata, quieto mare senza 

Parole 

7 


limite. Tre caravelle spagnuole del secolo XV una 

15 


dopo VàUra si avanzano a mezza corsa sulla distesa 

24 

"l: tee 

del mare : miseri fragili battelli. Non si vede 

32 


equipaggio: esso dorme già da lungo tempo. 

39 

c ^ r\%- G\f' 

Sopra i ponti non si vedono che le sentinelle 

48 

/^/ r\ £ 

immote. Ma solo nel centro della nave, che si 

57 

r^l 

chiama «Santa Maria» e che porta sull*albero una 

66 

S __ ^ Jdt* 

bandiera ammiraglia, nella piccola cabina è acceso 

73 

un lume e presso la tavola coperta di carte 

82 

Cf€ 

siede assorto in profondi pensieri Cristoforo Colombo. 

89 

/\>^ o />& yo 

Il sonno non sa chiudere i suoi 

96 


occhi. Già per la seconda notte Pauuniraglio non va 

105 

a letto; già da due giorni lo stesso opprimente 

114 

_ «r- /w/ ^ 

pensiero lo angustia. Ancora due giorni 

120 

e se non toccherà terra i battelli 

127 

^As\Jv\s A /~ì 

torneranno in Ispagna. Ieri con 

132 

— %/ TT/v/v. 

arroganza la ciurma gridò che essa non 

139 
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andrà j?tò innanzi e con grande fatica l’ammiraglio 

s {re 

ottenne da quella un termine di tre giorni. 

A Q — >* JXi _ C f r^_sC; 

Il sole sparì e sorse di nuovo; 

9 x> / 

C .y \ y?/ 

ma innanzi a lui era la stessa illimitata 

/ (Cr __ 

pianura di acqua tranquilla. È 

c /> v —^ y s 

vero che oggi il mare portò due rametti 

oe, 

verdi, un cespuglio spinoso, un asse e un 

ev, e 

( L/~ 6 

\ /-v/^ /\n ero _*/ o 

bastoncino piallato, non dubbi segni di 

terra non lontana. Anche senza questo , egli sa 

/*\%s \ é> C^y(Z e>o .^/ ì r\ 

che la terra si trova dinanzi a lui, che questa 


terra è poco distante; ma non gli mancherà 


il tempo di giungere fino ad essa, in questi due 

W ? 

giorni?. E nella cabina della « Santa Maria », 

/ ^ 

in questa angosciosa notte, l’ammiraglio 

'ftT / oc/^O.... 

rivive tutta la sua vita passata.... 

si/^e?y\ _s 

L’ammiraglio si drizzò fiero.... e a un 

/"2 cr-^w. 

tratto barcollò, come se sulla tavola presso 

«/ \i^S/ . •% 

v~ o 

la quale era assiso, cadesse un fulmine. Dalla prima 

rv%^u. 0\_AA frv^r^.^. 

caravella tonò un colpo di cannone. 

^_ S (^= / V%y c_«~A £_ 

poi un grido: Terra! Terra! Erano le ore due del 

zAl2 ^ '492. 

mattino, il 12 ottobre delV anno 1492. 


Parole 
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170 
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183 

191 

197 

205 

215 

223 

233 

240 

245 

251 

258 

265 

274 

280 

290 

300 


PARTE SECONDA 


ABBREVIAZIONE FISSA 








































OSSERVAZIONI GENERALI 


La seconda parte del sistema comprende : le abbreviazioni 
delle desinenze di coniugazione, dei suffissi e prefìssi; le sigle 
delle diverse parti del discorso e delle parole più frequenti 
nell’uso comune e parlamentare; le abbreviature. 

I segni di abbreviazione si scrivono per lo più all altezza 
della seconda linea ausiliaria, quando rappresentano parole di 
cui si tralascia qualche lettera iniziale. 

Le principali forme di sigle sono state intercalate negli 
esercizi della prima parte, e quindi sono già conosciute dal 
discente. In questa seconda parte le riporteremo tutte in op¬ 
portuna sede, secondo i loro raggruppamenti. 

XXV. - ARTICOLI E PREPOSIZIONI ARTICOLATE 

(.RIPETIZIONE DI « SIGLE *). 

del, dello della delie : dei ::::::: &&z :±::::::: 

dal, dallo dalla **' ;dalle;;; [ dai ; ’ dagli ...l'... 

al, allo j»; alla alle ^ “.. ^ . 

col, collo .Tu..' colla ZZTSZLZ colle CS^-- coi C0 8 li ^ . 

nel, nello; nella neUe ^ nei negli ^ 

sul, sullo;;;;;:; ^ sulla ^ sulle sugli 

lo.un,-o; una;.;;;s;. 3 : l’un,-o;-a 5.VS 

gli uni, lo une d’un,-o ; d’una 2SZZXZ 
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71. Nota. - Si osservi che nelle preposizioni articolate del femminile singolare 
si scrive la doppia l, mentre si scrive semplice , e seguita da e, nel femminile plurale 

(colonna 3). È da rilevarsi pure che si scrivono senza i: del, dai « , per 

distinzione dalle sigle di sei e tali — 

72. Le preposizioni articolate in forma apostrofata si 
scrivono sempre con l semplice; quelle derivate da di e da 
non si uniscono alle parole che le seguono. 

Es. : Nell’abisso, nell’Asia, sull’ orma, 
coll’ ancella, coll’ affetto. Dell’ amico, 

dall’ uscio, dell’ anima, dall’ onda, 

degl’idoli, dagl’imperi, 

AVVERTENZA PER GLI ESERCIZI 

Da questo punto negli esercizi non saranno più indicate in corsivo le parole si¬ 
glate che vengono via via insegnate nei singoli capitoli della seconda parte. Delle altre, 
quelle meno comuni, saranno indicate in ciascun esercizio una sola volta. 



51. 


ESERCIZI 



Del senno del poi sono piene le fosse. Il serpente è simbolo della 
prudenza. Non ti fidare delle promesse dei malvagi. Dal più al meno. 
I giuochi distolgono dallo studio. Tremava tutto dalla paura. Dalle 
cime delle Alpi scendono le nevi al piano. La fanciulla pregava celle 
mani giunte sulle ginocchia. Nelle siepi si nasconde il serpe. Coi se e 
coi ma nullo, mai si fa. Nei tempi della giovinezza par lontana la vecchiaia, 
ma questa arriva colle ali alle gambe. 
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XXVI.-GRADI DEGLI AGGETTIVI 

73. La particella più che si abbrevia, come abbiamo già 
visto, tralasciando la consonante e incrociando la u sulla i 
(• ••"g C"), si premette agli aggettivi per indicarne il grado 
comparativo e, se unita all’articolo, il superlativo relativo, nei 
modi seguenti: 

Più, il più, la più, le più, i più. 


Es. : Più alto, più artistico, più amaro, 
più elegante, più illegale, più ideale, 
più lento, più sottile, più savio, più splendente. 

Il più agile, il più elegante, il più savio, 
la più amara, la più eccelsa, le più alte, 
i più santi, i più spiritosi. 





74. Nel superlativo assoluto le desinenze -issim(o), errim(o) 
si abbreviano - iss, -err. 

Es. : Bellissimo, sanissimo, grossissimo, 
finissimo, antichissimo, santissimo, padronissimo. 

Acerrimo, celeberrimo, saluberrimo. 

Per analogia, anche i superlativi pessimo , prossimo , si 
abbreviano r T T ' T ^" e massimo = se non v’è ambi¬ 

guità con masso. 
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75. Note . - a) In moltissimi aggettivi si può incrociare la lettera 
iniziale con uno degli elementi della sigla y> ( ), secondo la 

diversa pendenza (1), ossia: 


si incrociano colla i, le lettere 
Es. : Più onesto, più utile, più umano, più urgente. 



più audace, più raro, più rozzo, più sprezzante; 

il più onesto, i più onesti, la più utile, le più rozze. 

si incrociano colla u, le lettere £ & :eyA::z. 
Es. : Più bello, più celere, più carico, più cauto, 


più 

degno, più 

felice. 

più forte, 

più 

giusto. 

più 

galante, 

più 

grosso, 

più 

guasto, 

più 

ampio, più noto, 

più pallido. 

più 

pronto. 

più 

prudente, più 

tenero, più tondo, più 

stolto, 


più valido, più zelante, più scelto. 

il più bravo, i più colti, la più triste. 

b) Locuzioni colla particella più : 

Di più, più di, da più, per più, per il più, 
per lo più, vie più; più che, il più che; più d’uno, 
niente più, più spesso, più volte, il più delle volte, 
molto più, sempre più, poco più, piuttosto che. 











(1) L’uso di questi incrociamenti è molto limitato in pratica. Lo accenniamo tuttavia 
per la lettura dei testi. 
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ESERCIZI 


53. 


(73-74). rvx-rjyfr'. ~ rò /’nr^. x /V s (/u) 

? »/ C3 ~^ / 2 / 



31 ^,. ^ ^//20 6v. ve .£^//2 




(queUaf^ UL. 


1 






_ y />-A ‘ ~ . 

a/ -e?~' s 

/cesi c 


(giorni). 


e Jr 33 c cesi c 




ka 

UT» 

(73-74). Più leggerai e più imparerai* Parlate più piano. Chi è più 
alto è al bersaglio. Non ho più forza di camminare. Amilcare è il più 
savio di tutti noi. Garibaldi fu d’animo dolce, grande, elevatissimo. 
Sulle altissime cime delie Alpi trovasi neve eterna. L’esito degli esami 
del negligente scolaro è stato pessimo. Amate il vostro prossimo come voi 
stessi . La virtù è il massimo dei beni. 

(75). Le pietre sono corpi duri; ma la più dura di tutte è il dia¬ 
mante. La via più corta è spesso la più cattiva. Enrico è più bravo 
e più diligente di Ernesto. Il fiume fa meno strepito dove è più profondo. 
Il cane è il più fedele amico dell’uomo. Cercate di essere più onesti, 

meglio che più dotti. Pietro è più forte di Paolo, ma questi è più 

buono di lui. Chi ha fatto il più può ( ^::::) fare il meno. L’integerrimo 
magistrato deve (:‘.^v.) correggere piuttosto che punire. 
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XXVII. - DESINENZE DI CONIUGAZIONE 
A) Abbreviazioni. 

Alcune desinenze verbali assai frequenti e che meglio vi 
si prestano graficamente, vengono abbreviate a mezzo di eie- 
menti caratteristici. 

Si abbreviano desinenze dell’imperfetto indicativo, del 
futuro semplice, del condizionale presente, del gerundio e del 
participio passato. 

76. Imperfetto. Si abbreviano coll’omissione di av, v, e 
scrivendo le altre lettere, le seguenti desinenze: 

l a coniugazione : -avamo, -avano = am, an. 

Es. : Amavamo, amavano, trattavamo, 
trattavano; menavamo, levavano; 

arrischiavamo, arrischiavano. 



2 a coniugazione: 

-eva, -evamo, -ovate, -©vano = ea, 

Es. : Vedeva, vedevamo, vedevate, 
vedevano; prendeva, battevamo, battevano. 


eam, eat, ©an. 

:xzr r :cz&:;:ad;: 


3 a coniugazione : 

■iva, -ivamo, -ivate, -ivano = ia, iam, iat, ìan. 


Es. : Veniva, venivamo, venivate, 
venivano; apriva, aprivamo, aprivate, 




aprivano ; sentiva, mentivamo, avvertivano. 
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Note. - a) Le desinenze - ivamo , -ivate si scrivono senza fare uso 
del segno di ia, per distinzione dalle desinenze iamo , iate 


Es. i Udivamo, udivate; udiamo , udiate. 




b) Non si abbreviano le forme -eva, -evale, -ivate precedute da t. 

Es. : Metteva, mettevate, sentivate (sentiate). | 

c) Le desinenze -ava, -avi, -avate , che non si abbreviano nei 
modi suesposti, si abbreviano invece quando sono precedute da altro V, 
che si raddoppia: 

Es.: Levava, cavavi, arrivavo, coltivavi, 
trovavate (levavamo, lavavano, coltivavamo). 




77. Futuro. Si abbrevia soltanto la desinenza della terza 
persona plurale, scrivendo n semplice. 


Es. ; Faranno, ameranno, erreranno, 
vedranno, sentiranno, capiranno, temeranno. 






78. Condizionale. Si abbreviano le terze persone singo¬ 
lari e plurali, tralasciando la prima r, purché non sia doppia. 

l a e 2 a coniugazione: -(e)rebbe, -(e)rebbero = bbe, bber: 
ga „ -irebbe, -irebbero = ibbe, ibber : 

Si osservi il modo speciale di tracciare r attraverso 


66: "3CZZ- 

Es. : Salerebbe, salerebbero, salterebbe, 
starebbero; vedrebbe, venderebbero. 

Salirebbe, partirebbero, gioirebbero, 
guairebbero, avvierebbe, veglierebbe, velerebbe. 
Però : verrebbe, varrebbero, terrebbero. 


,'...céa£.,' ! ’dfsC. r ■ . 
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79. Gerundio. Anche le desinenze - andò , -ondo si abbre¬ 
viano quando sono precedute immediatamente da altra nd che 
si raddoppia: -ndando, -udendo — 

Es. : Mandando, riandando, brindando, '.'.. (fé.. 
spandendo, spendendo, prescindendo, 

nascondendo, fondendo (fondando). 




Nota. - Le forme del gerundio e quelle in - iamo , che terminano 
sempre in o, mantengono l’omissione di questa vocale, anche se sono 
seguite da particella pronominale. 


Es. : Andiamoci, vediamole, amandolo, 3£^Z£. r 

sentendola; andandovi, rendendomi, prendendone. ó\J_ Ì V. 


80. Participio passato. Mentre alle desinenze della prima 
e terza coniugazione - ato , -ito si applica l’abbreviazione già 
esposta ai paragrafi 24 e 31, scrivendone la sola t, la desinenza 
della seconda coniugazione -uto si abbrevia scrivendone la 
sola u, anche fusa colle consonanti. 

Es. : Tenuto, tenuta, tenute, tenuti 

(tenue, tenui), cresciuto, battuto ; 

ceduto, perduto, bevuto. "Sk'f'gQ, . 

Nota . - Come abbiamo già veduto di - ato e -ito, lp. stessa abbre¬ 
viazione di - uto si estende agli aggettivi, ai nomi e ad altre voci 
verbali. 

Es. : Astuto, arguto, occhiuto; tributo fa., 

(tribù), sparuto, paffuto, recluta, disputa, 

computo, (compiuto), aiuto, aiutavamo, 

aiuterebbe, aiutato; ist(it)uto, sost(it)uto (§ 51). 
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ESERCIZI 


55. 


Formare le voci abbreviate dell’imperfetto indicativo, del futuro, 
del condizionale presente, del gerundio e del participio passato, dei se- 

%i-./*./*■■’ € ' :r '^ r (rZ'Z’ 
fr, 7 / A - 


56. 

(76) 

* ^Co ^ ^ ( 


_ /• l/l 


J /*S■ * — 

S^-2, / ^ ( quando ) • 

^c< r ^ c -* • n ~' c ° ~ ^ fé 

c£ / 'l S^Z/JTPL^ /c. 

(77-78).’ _ ^yv A/ ^ / //e, P = ySu/ VXJ (saranno) - 
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■J: 


6 ^ (può avere) 


6^5 


L^ /féé. <r- ^ 

ete)/, ( avendo ) • 
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57. 


(76) . Lo chiamavamo, ma non ci rispondeva. Gli ubriachi grida¬ 
vano e barcollavano. I cani arrabbiati abbaiavano e mordevano tutti . 
Cadeva l’acqua a dirotto e non vedevamo dove metterci al coperto. 
Chiedevate in vano ciò che non sapevano. Udiva grida soffocate che 
uscivano dal sotterraneo. 

Non capivamo i vostri cenni. Salivate di frequente sulla torre? 

I naufraghi costruivano una zattera colla quale speravano di sal¬ 
varsi. Non accettavo l’offerta, perchè non mi metteva conto. Gli 
offrivate lauti guadagni, ma in vano lo tentavate. Affogava, se non lo 
salvavo io. L’ammalato si aggravava sempre più. 

(77) . Moriranno febei coloro che non abbandoneranno nessuno 
nel mondo. Vi daranno torto, quando sapranno il fatto. I forestieri visi¬ 
teranno la mostra dei quadri. 

(78) . Gradirebbe una tazza di caffè? Gb usurai guadagnerebbero 
anche sull’aria. Se si spiegasse più chiaro, si capirebbe. Scoprendosi il 
reato, scoppierebbe uno scandalo. Mi verrebbe voglia di dirgli il fatto 
mio ed allora se ne avvedrebbe. 

(79) . Dimandando non si sbagba. Rovinò il suo spendendo e 
spandendo. Riandando la nostra fanciullezza, ci sentiamo più buoni. 
Offendendo gli altri , si offende prima se stesso. 

Impegnandovi, vi gravavate di noie. Stendendovi sull’erba umida, 
prenderete un malanno. Rendendoci ciò che ci spetta, non faranno 
che il loro dovere . 

(80) . La vita dev’essere (..^o.) rischiata e vissuta ogni giorno, 

dimostrando che si è preparati a gettarla quando è necessario. Troppo 
spesso si dimentica il bene ricevuto. L’ora si compone di 60 minuti. 

II serpe lanciò un fischio acuto. Il fatto si imputa a sua colpa. Chi si 
aiuta Iddio lo aiuta. Amatevi e aiutatevi. 

Il leone vecchio. 

Un leone vecchio giaceva malato e tutti gli animali, meno la volpe, 
Io venivano a visitare. Di ciò il lupo prendendo il destro, accusava la 
volpe di non tenere in nessun conto il loro re e di non venire neanche 
a vederlo. Il leone già fremeva contro di essa, quando la volpe arrivò e 
gb disse : — Chi di tanti è qui venuto rendendosi utile a te ? Io invece 

( ) sono andata a cercarti un rimedio e Vho (...--. ) trovato tale che 

nessuno lo penserebbe. — Il leone allora sollecito le domandò di che si 
trattava : — Scortica il lupo, rispose l’astuta volpe, e mettiti addosso 
la sua pelle calda calda. — Il lupo venne afferrato e mentre moriva 
esclamava: — Megbo era per me se moveva il mio re a clemenza, 
anziché a sdegno. 
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XXVIII. - DESINENZE DI CONIUGAZIONE 


B) Omissioni. 


81. Come si tralasciano le desinenze di declinazione dei 
nomi, aggettivi e pronomi determinate dall’articolo o da altro 
elemento della proposizione ( gli scolar.... studios.... sono 
quest....); così si possono ridurre od omettere del tutto le 
desinenze di coniugazione che resultino logicamente dalla con¬ 
cordanza delle parole fra di loro. 

Il retto uso di questa abbreviazione sintattica si impara 
coll’esperienza; ne indichiamo tuttavia i casi principali. 

a) Si omettono le parti indicanti il numero e la persona, 
quando resultano dal soggetto espresso, o talvolta sottinteso, 
del verbo. 


Es. : Noi am(iamo) la patria. Le api produe(ono) il miele. Voi 
perd(ete) il vostro tempo. Se essi vi ohiamass(ero), rispondete subito. 

Ditemi tutto ciò che sap(ete). Ci preg(iamo) spedirvi subito la 
merce che ci chied(ete). 

Ieri arrivar(ono) molti forestieri, che domani visiter(anno) i din * 
torni della città. Partiremo col treno di mezzogiorno e arriver(emo) 
alle 16. Nell’ultima battaglia i soldati assalir(ono) con grande impeto 
i nemici, che si sbandar(cno) e fuggir(ono) da ogni parte. 


~/2z 




S < -- ' /€ S C So /- . o~ ~Ó CrK^T/3, 


r~s éS2'V/ 


b) Si tralasciano le desinenze dell’infinito, determinate 
da altro verbo, o da preposizione. 

Es. : Il goloso non seppe resist(ere) alla vista dei dolciumi. Una 
cortesia ci può obblig(are) più che una minaccia. Chi osò tocc(are) le 
mie carte? 
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Andiamo a scuola non per giuocare, ma per impar(are). Starò a 
ved(ere) chi di voi cederà. Si venne a sap(ere) che Renzo era scappato. 
Il mestiere dei ladri è quello di rub(are). 


/-■V '—S 


(S-\ «_ Z ? £x.» ‘ 

- . 6 Cr\J^s „ 


r 


/ \ V^O \ 


<5^>J ' ^ ^ 


. t 

-t-t- 


Però la desinenza non si omette se è seguita da affisso 
pronominale, o se può farsi la riduzione di -ere, secondo 
il § 55. 


Es. : Non riuscii a tenerlo fermo. Il cielo cominciò a coprirsi di 
nuvole. Gli amici venn(ero) a trovarci. A tutto siamo pronti : a vincere 
e a mor(ire). 

. Cc^. . /'^y 7 • <rf- • ^ • 

c ) Si tralasciano le desinenze del participio passato (~ato 9 
se non preceduta da t, - ito 9 -ufo), quando questo sia accompa¬ 
gnato dal verbo ausiliare, semprechè non vi sia ambiguità. 


Es . : Gò che mi avete narr(ato) mi dà da pens(are). Io sono am(ato) 
e ubbid(ito) dai miei figliuoli. Il treno era già part(ito). Roberto era 
già usc(ito) ed io non lo ho ved(uto). Il negligente non ha sap(uto) 
rispondere alle domande che gLi sono state ripet(ute). 

Però : La lettera non è datata. Non ho accettato il dono che mi 
è stato offerto. Uomo avvisato è mezzo salvato (salvo). 


2 / ^_a 2/ e e £~o. —- 

J. 

c -y s. / 

eyi^z rsJ (m ) 7 / 


^v2_S /'Ca'6 



z7 ax/ ( o*C> J. 



— 
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La fanciullezza di Garibaldi. 


Use. 



■z 


’C 


rs0 Za _ erti & VC^/- jl. ~~o CÒ ^o (giornate). -v^ 

_ y,. / ^ ^ /.r*. 


£C> o Zo /■/£èrti l/y ~ ^ r C SL. 



&yO s r^y?c ,. / j 


s iJvn v y^ 7/,< ^y A 

‘/xZy^(tutte le volte che )S ‘ s ^ 

G. Guerzoni. 

XXIX. -PRONOMI 

(RIPETIZIONE DI « SIGLE »). 

82. Sia nel corso degli esercizi che negli elenchi di ripe¬ 
tizione della prima parte, abbiamo esposte varie sigle di pro¬ 
nomi ed aggettivi pronominali. Qui stimiamo opportuno di 
riepilogarle insieme ad alcune loro derivazioni e composizioni. 

Salvo casi speciali, non indichiamo le flessioni di genere 
e di numero, poiché queste seguono le regole usuali delle vocali 

fina *! p ft • ...6.AL.C..S 

(Per es. (Questo, -a, -e, -i:.....). 

Es. : Mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro. 

Colui (colui che), colei, coloro (coloro che). 


. 2s.. ./.O. A- !0 . Co. Xs. 
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Questo; costui, costei, costoro, codesto, 
cotesto, cotale, cotanto. 

Tanto; soltanto; tanto più, tanto che. 

Quanto ; alquanto, quanto più. 

Altro, altra, altre, altri; l’altro, l’altrui, 

gli altri, all’altro; dall’altra, altrettanto. 

Tal, tale, tali; il tale, le tali. 

Qual, quale, quali; il quale, dai quali, 
qualche, qualcosa, qualche cosa, qualsiasi, 
qualsivoglia. 

Quel = quello, quella, quelle, quelli = quei, 
quegli. - Cui. 

Che, ciò che, che cosa, checchessia. 

Chicchessia, chiunque, qualunque. 

Medesimo, stesso (l’istesso). 

Ogni (d’ogni), ogni cosa, ognuno. 

Nessuno, niuno, veruno, nullo, nulla. 

Ciascuno, ciascheduno. 

Alcuno, qualcuno, qualcheduno; taluno, talché. 

Tutto, tutto quello che, tutt’altro, tutto questo, 
tutto ciò che; più di tutto, tutt’al più. 


A . .A 7 . . <A....&A.. 

"•i ...*... * 

. A. X. 

../v/.... .... /^/° 

.. + .» 


. ; . / . » . ».^ . - 

A.V. 

.., 



... .... 

.V• ■' r i.*- 

.. . f y 


. 



£:£x£x= 


. /ol/S., /ojh. , . &>. y . V pJ f 

zékz:éL:z~z:. 
. . 

. 

rkàx:;h;:é:::. 
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Raffronto grafico 

per copia e dettatura . 


Parabola. 

S 6 f ^ •' V'Co 
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Un uomo ricco, che cercava di farsi tenere per giusto, domandò a Gesù : 
«Chi è mai il prossimo?» Gesù, guardandolo, disse: «Un uomo, il quale 
andava da Gerusalemme a Gerico, s’imbattè in alcuni ladroni che lo 
spogliarono, lo ferirono, e se ne andarono abbandonandolo mezzo morto. 
Passò a caso per la medesima via un sacerdote, il quale lo vide e tirò 
innanzi. Vi passò anche un levita, lo vide e non ristette. Un samaritano 
poi, andando pel suo viaggio, giunto presso quell’uomo, e vedutolo, se ne 
impietosì; e, sceso da cavallo, gli si accostò, gli bagnò le ferite con olio e 
vino e gliele fasciò. Postolo dipoi sul suo cavallo, lo menò all albergo, se 
ne prese pensiero e innanzi di partire lo affidò al padrone dell albergo. 
L’altro giorno portò a questo del denaro e gli disse: - Prendi cura di 
costui e tutto quello che spenderai di più te lo renderò al ^mio ritorno. 
Quale di codesti tre ti pare essere stato il prossimo pfir l’uomo venuto a 
mani dei ladroni?» Rispose il ricco: «Colui che gli usò misericordia ». 
E Gesù: «Vai e tu pure fai il smagliante ». 


Parale 

13 

25 

36 

46 

61 

74 

87 

102 

116 

129 

142 

156 

170 

181 

190 
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ABBREVIAZIONE DELLE PAROLE DERIVATE 

(SUFFISSI) 

Osservazioni generali. 

83. Suffissi, o desinenze di derivazione, sono alcune sil¬ 
labe che si aggiungono al tema (o radicale) delle parole, per 
derivare da questa parte semplice un’idea più estesa. 

I suffissi sono semplici o composti, secondochè consistano 
in uno o più aggiunti alla parola. Per esempio, hanno suffisso 
semplice: med-ico, am-abile, lod-evole; hanno suffisso com¬ 
posto: med-ic-ina, am-abil-ità, lod-evol-issimo. 

84. Poiché i radicali sono molti ed i suffissi in numero 
limi tato e quindi si ripetono frequentemente, la. stenografia 
abbrevia i suffissi medesimi mediante segni fissi e caratteri¬ 
stici, che esprimono il suono principale di ciascuno di essi. 

85. Le abbreviazioni dei suffissi si distinguono in 
tre categorie : 

l a categoria: scrivendo le prime lettere 
2 a . » » le ultime lettere 

3 a » » le prime e le ultime, (ossia 

tralasciando alcune lettere in¬ 
termedie). 

Le desinenze di declinazione, che terminano i suffissi 
(amor-e, ventur-a) si scrivono o si tralasciano secondo la re¬ 
gola delle vocali finali. 

XXX. - SUFFISSI SEMPLICI 

PRIMA CATEGORIA 

86. Sono compresi nella prima categoria i suffissi abbre¬ 
viati mediante le loro vocali o consonanti iniziali. 

Si abbreviano mediante le vocali iniziali: 


-IC(o), -ID(o), -IG(o) = I: i 

purché questo segno della vocale possa fondersi nella con¬ 
sonante precedente. 

Es. : Medico, pudico, tiaffico, tipici, 


olimpico, elittico, estetico, nevica. — 
Splendido, stupido (stupì), limpido, tepido, 
ruvido. — Prodigo, litigo, prodigi. 




Note . - a) Il valore delle abbreviazioni comuni di queste tre desi» 
nenze (come vedremo anche di altre) si rileva dal tema. Nei rari casi 
di ambiguità l’abbreviazione si applica alla forma più lunga, o più co¬ 
mune. 

Es. : Lucido, luccico ; mitigo, mitico. 



b) Se la consonante che deve prendere la fusione è preceduta 
da vocale o, questa si indica, se è possibile, nella consonante prece 
dente, secondo le regole del simboleggiamento; altrimenti non si fa 
l’abbreviazione. 


Es. : Tragico, madido, rapido (rapì), navigo, 
placido. Però: arcadico, atavico, ecc. 



c) Dopo le consonanti che non 
le desinenze si scrivono interamente. 

Es. : Libico, semplifico, amico, 
mistico, rabido, castigo, mefitico. 


prendono la fusione della i. 



Per analogia alle suddette desinenze si abbreviano anche: 

-(ì)fic(o) = fi -(i)ciD(a) = ci: 

Es. : Benefico, significo, scientifico, uffici, 

beneficio, benefici, beneficii; omicida, fratricida. 

Nota. - Come resulta da questi esempi, generalmente non si 
scrive la vocale semplice che collega il suffisso abbreviato col tema. 
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-OR(e) = 0: 7 /.^:::,:::^:;: 

Es. : Albore, bruciore, maggiore, pallore, 

porpora, sapore, signore, migliore, terrore, 
aurora, tesoro, professore, (professò), 
ancora, anfora, rossore, fosforo, 

clangore, meteora, liquore, languore. 

-Isore, nsore, rsore = 

Propulsore, censore, cursore, precursore. 

-TOR(e) = to 

Es. : Attore, dottore, lottatore, lettore, 
latore, amatore, tosatore, genitore, littore, 
pittore, esecutore; autore, creatore, aviatore; 
protettore, mentitore, mietitore. 










Nota. - Nessuna ambiguità si può avere fra sostantivi e verbi 
che resultino scritti ugualmente per effetto dell’abbreviazione, quali 
candido e candì, amore e amò = trattandosi di differenti 

parti del discorso. In rari casi di dubbio, non si applica l’abbreviazione. 


-ION(e) = IO’ : ...Z? ... (con ò più rotonda ). 
Es. : Gabbione, schidione, soffione, 

unghione, maglione, opinione, lampione, 

morione, decurione, lesione, 

tensione, professione, reclusione, bastione. 

(Però: arcione, rovescione; Scipione). 
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La stessa abbreviazione vale per -ZION(e). 

Es. : Azione, nazione, relazione, 

colazione, coalizione, abitazione, abilitazione, 
gestazione (gestione). Defezione, reiezione. 

Edizione, afflizione, restrizione, petizione, 

disposizione. Cozione, commozione., Istruzione, 
costruzione, dissoluzione, istituzione. Cauzione, 
attuazione, spoliazione. Esenzione, attenzione, 

finzione, distinzione, porzione, assunzione, 

funzione, unzione (unione). 

-UN(o) = U, dopo t ascendente: 

Es. : Opportuno, fortuna, ( comune , lacuna ; 

tribuna, tributo , tribù). Aduno (da uno), 
aduna, raduno. 



'^zz^,:rézn.^z 



ESERCIZI 


58. 
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-y? YésP)^-^ ^yj 2_jzr, ’-rfy ^ y/? &C^> fr> y^n t 

y^-v. 
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Wv~f ^y<Z. 


59. 

'^/i&'juTsf. s^i^ecr 
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^•/O. ^(C^vy. 

>V*V\ _ y^~% 
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60 . 

(86). Raffica, critica, tropico; rigido, livido, cupido, rancida; 
energici, radica, radice, gracida, (toracico). Bonifica, ufficio, edifici, 
parricida. 

Candore, timore, tepore, chiarore, lavoro, livore, decoro; offen¬ 
sore. Trattore, fattore, saltatore, cacciatore, vettore, venditore, nitore, 
tutore; sentore, senatore, mediatore. 

Rione, sornione, battaglione, precisione, pensione, compassione, 
scissione. Gradazione, mutazione, respirazione, fissazione, fazione, ten¬ 
tazione, affettazione; sezione; dizione, iscrizione, frizione, esposizione, 
imposizione, meditazione; devozione; locuzione, creazione, espiazione, 
abiezione, attenuazione, prevenzione, opzione. Fortune, (digiuno). 

61 . 

Le strade ferrate sono necessarie (^X^f) al traffico moderno. Il 
giudice compose la lite. Quella stoffa di colore è di modico prezzo. 
Le candide ali della colomba battono rapide nell’aria. A padre avaro, 
figliuol prodigo. I caratteri energici rimangono impavidi di fronte ai 
pericoli. La Camera ( s-* ) ha proceduto alla ratifica del trattato di 
commercio ( n ). Le bonifiche rendono fertili le terre paludose. Dimen¬ 
ticate le offese, non i benefici. 

L’amore mitiga i più grandi dolori. Pane di sudore ha gran sapore. 
L’odore delle pietanze stuzzica l’appetito. Giorgio Vasari scrisse le 
« Vite dei più eccellenti pittori, scultori e architettori ». 

Le passioni sviano le umane opinioni dall’amore del vero. Chi 
opprime il mendico fa offesa al Creatore; ma a lui rende onore chi ha 
compassione del misero. Il lavoro redime gli animi e li solleva dalle 
abiezioni. Nella vetrina sono esposte le ultime creazioni della moda. 
L’oratore pronunziò dalla tribuna una stupenda orazione che attrasse 
l’attenzione di tutti gli ascoltatori. La maggiore aspirazione dei nostri 
avi fu : ) di rendere libera l’Italia dall’oppressione degli stranieri. La 

nostra casa si occuperà della compra e vendita per commissione ( ns> ) di 
ogni genere di merci. Si fanno spedizioni contro assegno, dietro rimessa di 
almeno un quarto dell’importo totale deW ordinazione (^°). Le nazioni 
prosperano colla buona educazione dei popoli. Allo studio delle regole 
bisogna ( L9 ) far seguire l’applicazione pratica. Mi arrivò sentore della 
fortuna che vi è capitata. Il nome di amico è comune, ma la fede è rara. 

Lettera commerciale. — Ho passato agli assicuratori del « Gu¬ 
stavo » naufragato, i documenti (§ 87) spediti con le pregiate vostre 15 e 
21 corrente, e mi hanno fatto dichiarazione di esser pronti a regolare 
l’importo delle vostre merci perdute, appena abbiano ricevuto un do¬ 
cumento che attendono ancora dall’armatore del <s Gustavo » per chiu¬ 
dere il conto della perdita ad essi derivata dal naufragio di questo 
bastimento. 
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XXXI. - SUFFISSI SEMPLICI 

PRIMA CATEGORIA (seguito). 

87. Si abbreviano mediante le loro consonanti iniziali 
i seguenti suffissi: 


-BIL(e) = B: 

Es. : Abile, affabile, stabile, delebile, 
cedibile, fattibile, mobile, solubile; 
malleabile, friabile, attuabile. 

-BOND(o) = bo : ZC^'Z 

Es.: Errabondo, jnoribondo, sitibondo, 

pudibondo, nauseabondo. 

-FER(o), FEST(o) = F: zzpz 

Es.: Mammifero, vocifero, frugifero, 

pestifero, aurifero, zolfifero. — Manifesto. 

-GRAF(o) = GR : 

Es. : Anagrafe, calligrafo, stenografo, 
dattilografo, fotografo, tipografo, autografo. 

-LOG(o) = L: zZaZZ 

Es. : Analogo, riepilogo, psicologo, 

geologo, dialogo, catalogo. 

-MENT(o), -METR(o) = M : z:"!ZZZ. 

Es. : Lamento, frammento, elemento. 









alimento, finimento, divertimento, argomento, 
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momento, giumento, istrumento, aumento. 

Barometro, termometro, geometra, diametro. 

Nota. In alcune parole la desinenza -mento si abbrevia solo 
in assenza di ambiguità: 

Es. : Cimento, armento, fermento, tormento; 

segmento. Cosi pure : esametro (esame). 

-NOM(o) = 

Es. : Economo, gastronomo, astronomo. | ZCiZj 

-PLiC(e) = PL::;;;;;g;;z: 

Es.: Complice, semplici, quadruplice, 
supplice, (complico, supplico , ecc.). 

-SOF(o) = S inversa : ZZK.Z 
Es.: Filosofo, teosofi. 

-STR(o), -TR(o) - ST, T : (Cfr. § 16c) 

Es. : Pollastro, sequestro, finestra, sinistro, 

lacustre; maestro, mastro, figliastro. 

Idolatro, arbitro, neutro. 


Z. f/ r 





88. Nota. In analogia alla desinenza -ic, si usano le seguenti 
abbreviazioni : 

a) del verbo dire: . 

dice, dici, diciamo (diamo) ; diceva, 

dicevamo, dicevate, dicevano; dicemmo, 

diceste; dica, dicano, diciate; dicessi 
(dicesi, dissi); dicendo. Dico, dicono. 
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6) delle parole in cui si trovino c 9 g 9 v fra due i 9 la prima 
delle quali fusa colla consonante precedente: 

C : vi(c)ino, vicinanza, s’avvicinò. 

Così pure : vicenda, avvicendare, 
g: vi(g)ile, vigilia. 

V : ci(v)ile, civico, divino, divido, (vivido). 

In analogìa a -fer, si abbreviano le parole 
differente, differenza e derivati: differentissimo, 

differenziale, differenziato, ecc. 


.ce::., 


4A 


ESERCIZI 


62 . 


(87). 




'• ^ ->Wf£ ffr 

& ; ervJ. (88). (&&), 0^&O, ->-t ; 


63 . 

(87). y 


'£J 




7t / 

^ 2// — 'Jy ..^570 
' l/J 7~. 


z^. s eyò. 




<£p. c*y2\ _ A7 ~ C/t. S-UyL ét . „ 


•A 

<2p~ 


~S\SV ju* C-o 

v-< 


— 145 


^.2 _vAA^. vS-/V^ 
< 3 ^ 




-c- •/• 1 • <*"-£• " 

■ V^r^n. ~ ^yC.r£ 


C 

( 88 ). 


,€7 A dT. 2. / 


'Cl 


s~\ (S\^ 


y/- 



64 . 

(87) . Pagabile, sensibile, digeribile, nobile, volubile, variabile; 
gemebondo; frondifere, fruttifero, legifero; manifestò; telegrafo, sce¬ 
nografo, velocigrafo, biografo; epilogo, filologo; trattamento, esperi¬ 
mento, sentimento, nocumento; pentametro, gazometro, igrometro; 
agronomo; triplice; teosofo; giallastro, campestre, orchestra; teatro. 

(88) . Dicesti, dicesse (disse), diciamolo (diamolo), addiceva; avvi¬ 
cinare, vicini, avvicendò, vigili, civici, dividendo, divisero, suddivido, 
differenze. 

65 . 


(87) . Questa soluzione del problema non è ammissibile. Il vaga¬ 
bondo non ha stabile dimora. I capitali messi alla banca sono fruttiferi. 
Il bue è il più utile dei mammiferi. I fiumi dell’America hanno sabbie 
aurifere. Dove non c’è guadagno, lo scapito è manifesto. La commedia 
è preceduta da un prologo e si svolge con animati dialoghi. Lo studio è 
guida ed abbellimento della vita. Il barometro segna un aumento di pres¬ 
sione atmosferica. L’uomo economo è il più ricco. Non vi rendete com¬ 
plici di cattive azioni. Certi uomini scaltri si danno per filosofi e non 
sono che imbroglioni. Non sappia la mano sinistra quello che fa la destra. 

(88) . Se ne dicevano di tutti i colori. Se ti dicessi quello che mi è 
accaduto, ne stupiresti. Dicendo male degli altri, si manifesta animo 
cattivo. La sentinella vigila all’entrata dell’accampamento. I diritti 
(.'i 7 ' . ) dei cittadini sono regolati dal codice civile. La parola divina 
illumina le menti di vivido splendore. L’esploratore africano superò 
terribili vicende. Gli anni si avvicendano senza tregua. La stima e 
l’afFetto riescono ad appianare ogni differenza. Quei due fratelli sono 
di carattere differentissimo. 
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XXXII. - SUFFISSI SEMPLICI 

SECONDA CATEGORIA 


Sono compresi nella seconda categoria i suffissi abbre¬ 
viati scrivendone le ultime lettere. 

89. a) Si abbreviano mediante le vocali accentate: 

= À unita ad un filetto di altezza inedia/^', an¬ 
che se preceduta dalle consonanti piccole l, n, r, s, o dai dit¬ 
tonghi ie, ei, consonanti e dittonghi che si tralasciano. 

Es.: Età, metà, voluttà; lealtà, facoltà, 
beltà, bontà, libertà, sicurtà, onestà, 
amistà, venustà, maestà; pietà, 
varietà, serietà, spontaneità, deità. 

"(I)TÀ À:...ZT..., ha la stessa abbreviazione che si unisce 
al tema della parola, omettendo alcune desinenze aggetti¬ 
vali intermedie (per esempio: cap(ac)ità da capace, att(iv)ità 
da attivo). 



Es. : Carità, sanità, verità, sinuosità, 
sontuosità, equità, fatuità, ambiguità. 


-(a, i. 

o, u)ct£à 

capacità, 

rapacità, 

veracità, 

mendicità, 

felicità ; 

velocità, 

reciprocità ; 

caducità ; 

(loquacità). 


-(a, ia, i )lità : 

località, 

liberalità, 

frugalità, 

moralità ; 

parzialità ; 

servilità, 

abilità, gracilità ; attualità. 
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-(a, e)rità : ilarità, temerità. 

- arietà : bonarietà, solidarietà, ; 

temerarietà, saltuarietà. ’ ' 17 .'."..'..'. 

- idità, -ività : solidità, rapidità, timidità, - - 

umidità (umiltà); apprensività, estensività. -yr. 

Nota. - Dopo t ascendente , la desinenza viene unita mediante 
P appoggiatura : 

Es. : Identità, elasticità, mortalità, utilità, 
posterità, ereditarietà, cattività. 

-entù, -itù = ù: 

Es. : Gioventù, schiavitù. - 

b) Si abbreviano mediante i dittonghi finali i suffissi 
il cui dittongo sia preceduto da r, z, non composte con altre 
consonanti, e che si tralasciano: 

-RIO, ZIO = IO : e le desinenze del femminile e 

del plurale in IA, IE, II : ^ ^ ). 

Es. : (rio) Erario, commentario, settario, 
acquario (acquaio), santuario, 

vestiario, fondiario, promontorio. 

(zio) dazio, spazio, ozio, negozio ; 
edilìzio, precipizio, patrizio; ( ziò ) daziò. 

(ria) libreria, fonderia, (fondiaria), 
agraria, avaria, categoria, storia, 

( stoia ), maglieria, ( peluria , penuria). CL.^)7m4f^ 


7W 



r-fz::::. 
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(feria) Materia (mattici), osteria (ostia), 
(zia) facezia, delizia, avarizia, astuzia, 
aristocrazia; propizia, peripezia. 

(tizia) mestizia, letizia, fittizia. 





(rie) librerie, barbarie, avarie, storie 
(stoie), fonderie, deleterie, materie, 
trattorie; diarie. 

(zie) facezie, grazie, canizie, fittizie, 










. 

' E ^ r #= 


minuzie (minuterie), spezie (spie). 

Nota. - Nello stesso modo si abbreviano: - cizia , grafia , -e 
Es. : Amicizia, amicizie, stenografa, 

dattilografia, fotografìa, tipografie. 

(rii) accessori, salari (salì), deleteri, 

settari, ausiliari, santuari, promontori. 

(zii) dazi, vizi, servizi (servì), negozi; 

(enzio-i =/^,/f) silenzio, silenzi. 





90 . Si abbreviano mediante le ultime lettere, consonanti 
e vocali? i sufifissi: 


-GRAMM(a) = AMM: Z''3FZZ 
Es. : Epigramma, stenogramma, fonogramma. 

-MENTE = E, al di sopra del tema = ...”. 

(negli avverbi derivati da aggettivi). 

Es. : Veramente, saggiamente, prodemente, 
fortemente, cautamente, presentemente. 
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Si può ridurre o tralasciare, se non resulta ambiguità, 
la desinenza aggettivale che precede quella dell avverbio. 

Es. : Fedelmente, legalmente, cordialmente, 

eventualmente, particolarmente. Però : finalmente 

e finemente, ardentemente e arditamente, ecc. 

-TUR(a) - URrZSZZ: 

Es. : Saturo, cattura, pittura, imperituro, 

scrittura, futuro, struttura, architettura, 
mietitura, ventura, creatura, raschiatura. 



•dfe,.. 





-(i)CELL(o), -(e)RELL(o), -SCELL(o) = ELL: 


Es. : Campicello, reticella, garzoncello, 
matterello, vecchierello, ramoscello, ramicello; 
(fraticello , fratello, fuscello). 
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-ICILIO, i = ILIO, -ili: ::zpTz 
-(I)CINIO, i = (i)NIO, -(i)nl: 

Es. : Domicilio, domicili; latticinio, 

latticini, raziocinio, raziocini. 



-VAGLIA, -E = ALIA, ALIE: 
-VIGLIA, -E = ILIA, ILIE: Z^": 


Es. : Vettovaglia (tovaglia), vettovaglie ; 
meraviglia, meraviglie. 




66 . 


ESERCIZI 

(e 9 «)■ 

fa , ^ eArverc^Srcs;^^. <&*>. 

b). srrCZ C - ^ ^ 

(fa. ’ UsL;ej?*, < L*/ i -tfZr,. cZ 

^ Werzr^ 



67 . 

(89 a). 

° (dovere) f~\J2TL \ 


^ ^W: *- 1A '*V^? y\ 2*.. a/wL^ 

~ • '—fa*' 
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~cLsé!/es^{~- fa^AT — 

X ,A _. ~ Gi-A ( talvolta) S -//• *- J*€/ r .yJ- 7fa .— 

^rvf. h*£j*or ~lvyer*rr*. 

~\J? ^er—?c/e^f/y>. — L.<aZ 2*7 

.ter. AJZCAcS. £f>Y' &*. c -^ ^ 

(89 6). S ZZgL 7.J ^ 

_ ^ y/iz£^ 2^ y 7 ( un **°) -*• ^ ^ *" ^ 

„ ^y/L. a_>- (sociale) _ _ " C.^/T^rJL ^ ~ rJ> " "ZI/ 

vJfyfaV*: ~faA~- 

ir*-*-. *•o 

Zb y. Tr/ - Vfr a. ^ ^ ^P- C 


VU« 

(90). ^^6 £jZZrS^2sZ°rV<Ts/e/L^^ 

< r^/-A"\^rw. y^-ryf^ ^y-r^/ie. aì~ 

s~Ls^ ^ / v °— 

^ S>/? fa£/r^-A* (nell’ordine) ' - Vv‘—>. ~~— fA\ 

-J. c/,^, <rJ,rsJ@^r^ f ^ C ls. e-> ~ i? /X— 
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(89 a). Viltà, podestà, vetustà, ansietà, reità; vanità, antichità, 
pastosita, promiscuità; voracità, veridicità ; venalità, giovialità, virilità; 
severità; lucidità, corsivita; castità, totalità, immortalità, fertilità. 

6). Refrigerio, emissario, scenario, perentorio, diario, servizio, 
natalizio, veterinaria, teoria, vittoria, argenteria,(diaria); democrazia* 
novizia, notizia; biancherie, argenterie, categorie, esattorie; delizie, 
astuzie, balbuzie, mestizie; fotografia, tachigrafia, monografie, lito¬ 
grafie; originari, refrigeri, perentori; natalizi, giudizi, sacrifizi. 

(90). Telegramma, radiogramma. Vivamente, puramente; imme¬ 
diatamente, precedentemente, urgentemente, sdegnosamente. Caratura, 
tortura, copertura; nettezza, nitezza; danzatrice, cicatrice, adulatrice, 
giovincello, botticella, pazzerello, coserella; vaticinio, tirocini; gozzo¬ 
viglia, maraviglie. 

70. 

# (®9 &). Bontà supera beltà. Anche la carità va esercitata con 
dignità. La terra è fonte di serenità e di ricchezza. Nessuno può ba¬ 
stare alla propria felicità. La liberalità è virtù vera e grande , è larghezza 
nell uso delle ricchezze. In ogni epoca i popoli hanno anelato alla li¬ 
bertà. La nostra stenografia si distingue per il pregio della corsività. 
La gioventù e spesso vittima della propria temerità, se la vecchiaia non 
ne frena gli eccessi. L’età della fanciullezza è piena di festività. Non 
v e santità senza purità. L’educazione della gioventù dev 9 essere 
ispirata al più gran sentimento di disciplina. 

« . 11 santuario della famiglia è il più sacro. L’acqua fresca 

da refrigerio alla sete. I proletari hanno ricevuto aumenti di salari. 
II vizio rende sempre un cattivo servizio. La biancheria odora di bucato! 
La vittoria assicurò all'Italia territori anelati da secoli. La fortuna vi 
sia propizia. La giustizia e una delle più splendide combinazioni della 
mente e del cuore. Tenni il diario delle mie memorie. La stenografia vi 
procurerà molte amicizie. Sul Ponte Vecchio a Firenze vi sono molti 
negozi di argenteria e di antichità. 


7l - 

(90). Un telegramma urgente costa il triplo. Marziale sferzò i 
costumi della società ( ) romana con arguti epigrammi. Chi opera 

saviamente erra raramente. Sentire fortemente e agire rettamente. 
Roma è veramente il segno fatale della nostra stirpe. Obbedite im¬ 
mediatamente! Il programma comprende una visita alla galleria di 
pittura e scultura. Chi non s’avventura non ha ventura. La lumaca 
cammina con molta lentezza, tracciando sul suolo una striscia bian¬ 
castra. Gli antichi guerrieri si vestivano con armature di acciaio. 
L’onesto commerciante osserva la massima regolarità e correntezza 
nei pagamenti. Il dirigibile si alzò a grande altezza. La macchina 
motrice entrò in azione. La donna è la nutrice che la natura ha prov¬ 
veduto a tutta l’umanità. Il vanerello parla sempre di sè. La bufera 
schiantò i teneri arboscelli. La stiratrice porta a domicilio la biancheria. 
L’esercito si trovò tagliate le vettovaglie. I libertini gozzovigliano, ma 
si preparano le sventure. 

Lettera commerciale. — Ci valiamo della vostra provata amici¬ 
zia per pregarvi di usarci la cortesia di informarci )colia maggiore 
esattezza possibile (...di...) sul credito ( ^ ) e sulla moralità che gode 
nella vostra piazza la ditta di commercio nominata nell’unito biglietto. 
Tra le molte referenze dateci troviamo la vostra spettabile casa e non 
esitiamo nella scelta. Non è necessario dire che faremo l’uso più discreto 
delle vostre informazioni ( /° ). Scusate la noia che ci prendiamo la 
libertà di arrecarvi e gradite i nostri migliori saluti. 


xxxm. - SUFFISSI SEMPLICI 

TERZA CATEGORIA 

91. I suffissi della terza categoria che si abbreviano scri¬ 
vendone le prime e le ultime lettere, ossia tralasciandone 
alcune lettere medie, sono i seguenti: 

a) I gruppi desinenziali che hanno 
termedia g, o gg : 

AGIN(e), -AGGIN(e) = AINrIZi::! 

JEs. : Immagino, cartilagine, scempiaggine. 

-uciN(e), -UGGiN(e) = uin 

Es. : Lanugine, ruggine (ruma), diruggino. 


per consonante in- 

| 
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-AGION(e) ; -EGION(e), IGION(e) = A0N;(I10N: 

Es. : Ragione, stagione, carnagione; legione |S=5^f 
(leone ), regione; religione, prigione, 

pigione, guarnigione {guarnizione). 

b) Desinenze varie: 

-EVOL(e) = EOL:Z^;;;;Z 
Es. : Lodevole, piacevole, meritevole. | 

-IMONIO, -A, -E, -I = IMIO, IMIA, IMIE, 

Es.: Matrimonio, querimonia, cerimonia; 
cerimonie, testimoni; {demonio). 

-(i)TUDIN(e) = 

Es. : Abitudine, sollecitudine; turpitudine, 

mansuetudine; grat(it)udine, rettitudine. 

-UROS(o), -URIOS(o) = URSCSZ 
Es. : Premuroso, curioso, furioso. 




ESERCIZI 

72 . 
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*/ - r>/ —- _/ 

€, S f osé/. 




Q^/% cC' ^ 

a •. ixC° {benevolenza) _ Sy&l {sociale). 

/JZ : (re 

, /vu- {solitudine) 6 

-^^P^Cn.7 


(91 o, b). Scapataggine, farragine, albugine, calugine; magione, 
cacciagione, imbandigione, sprigiono. Durevole, scherzevole, notevole; 
patrimonio, matrimoni, acrimonia; similitudine, vicissitudine, attitu¬ 
dine, lussurioso. 

La pia donna si prostrò dinanzi all’immagine sacra. Non dite 
scempiaggini. La testuggine ha il corpo coperto da una scatola ossea. 
Diceva il Manzoni che il torto e la ragione non si dividono mai con 
un taglio netto. Chi è cagione del suo male pianga se stesso. Le religioni 
furono talvolta (*"?.*£<) cagione di dissidi e di guerre. La Gallia fu domi- 
nata dalle legioni di Cesare. L’affitto che si paga per l’abitazione è 
detto pigione. 

L’odore della viéletta è gradevole, quello della cipolla è spiace¬ 
vole. Il vecchio prelato aborre dalle cerimonie e tratta con evangelica 
mansuetudine. L’abitudine al risparmio è avviamento alla formazione 
(_/?..) di un patrimonio. 


Lettera commerciale. 

^6 _ . ^yL.2<F.$. /SS. 

f~\ s* (S 6lZ~~ 


V^N S 




yJt. 
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,u 



"^''A ( creditori) . 

r^~ ) / 

l/ ^ ^ * y £( amministratori) 

^)^. C /W. y^ r ^u^y 

'-^/^(pnncìpali) Y ^{essendo) O, <*\_/ fv> 


^y_ 


Il lavoro umano. 

L’uomo è riuscito col lavoro, ad assoggettare, starei ner 
dire, la natura; infatti costringe l’acqua che bolle, a mandare 
le macchine ; per mezzo dei parafulmini allontana dalla sua 
abitazione la folgore; trova il telegrafo, rapido così che per esso la 
parola quasi agguaglia la velocità del pensiero ; ferma la hice sopra 
mia sottile piastra e la fotografia ci £orge l’immagineTeT ni 

ideà; e e Xl’uómo S UD P fr dÌ SCta ’ C V ° la nei ciel ^Le macchine 

IT ,! ° n ° taL e tante > «he a numerarle L . ) e a 

descriverle ( ) occorrerebbero dei volumi; esse fann^tutto e 

urnan? 6 ^“P 1 ? 1 , 0 ° urab,li cose - Tutto questo è effetto del lavoro 
umano. alto e nobile lavoro ; ma anche il più umile lavoro nobilita 

studia^ one^^ .T™ ^guadagnai» il pane, chiunque medita,' 

Ristttabile P IOa8 j?° e ^'umanità è rispettabile! 

Kispettabile non e chi vive nell’ozio, chi sciupa il suo tempo 

ÌVk„Z“ d,Ila * “» 4 »«• « ™tta, perché à 

P. Dazzl 


Parole 

I 9 

19 

28 

40 

51 

63 

77 

89 

97 

109 

121 

129 

141 

153 

167 

170 


l’mJnff' sempre più ]a 8cienza è ritenuta non solo il campo dove 
per tcfesTere^^ 3 ^ T 6 SÌ deVa y erso Dio ’ ma a *ehe fi mezzo 

E 

deU Wnitf!° rn0 areSullat, P° sltm che vengono applicati a beneficio 


G. Marconi. 
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XXXIV.-OMISSIONE DI SUFFISSI 
SUFFISSI COMPOSTI 


92. Alcuni suffissi secondari, quando siano intermedi, 
si tralasciano del tutto, se il significato della parola non ne 
rimanga alterato. Essi sono: 

-ER, specialmente se la r non sia da fondersi colla conso¬ 
nante precedente. 

Es. : Gen(er)ale, generato, generoso, 
tolleranza, accelerare, esuberante, desiderò. 

Però : genere, desidero, moderazione. 





(SLs, e& r . zjir. 


-ESC, -ISC : 

Es. : Adol(esc)ente, escandescente, resipiscenza, 
remin(isc)enza, ( appariscenza, apparenza). 


*a£Z?L 




-IZZ: 

Es. : Organ(isz)arc, realizzando, elettrizzò, 
fraternizzare, specializzato, tranquillizzato. 

Però : Organizzo, tranquillizza, 

spolverizzare ( spolverare ), ecc. 

-IC seguita da ismo. 

Es.: Romant(ic)ismo,feticismo, cattolicismo. 








93. Nei suffissi composti, o aggruppamenti di desinenze, 
si mantengono le abbreviazioni ed omissioni già esposte per 
quelli semplici, collegandoli nel modo più corrente fra di loro 
o con altre desinenze, anche non abbreviate. 

Ne esponiamo alcuni esempi nello stesso ordine seguito 
per i suffissi semplici. 
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(86). Medicina, prodigare, vendicato, 
lucidissimo, medicabile, candidato (candito), 
navigazione, rapidissimo. x 

Beneficare, beneficiare, ufficiale, rettificare, 
significato, omicidio, micidiale. 

Memoriale, lavorante, pecorella, categorico, 
lavorerebbe; addolorato, saporito, colorito, 
colorato, autorizzo. -(ro)so ; clamoroso, decoroso, 
rigoroso, solforoso, saporoso (doloroso, doloso). 

Elettorale, tortorella, rettorico, pittoresco, 
dottoressa, pettoruto; lavoratore, vendicatore 
(venditore), trafilatore, semplificatore, ristoratole. 

-torato : Elettorato, provveditorato, 

ispettorato: ristorato, protettorato. 

Compassionare, professionale, pensionante, 
professionista, appassionato ; menzionare, 
nazionale, affezionò, sanzionerebbe, 

menzionavano, affezionatissimo, amputazione, 
evaporazione, gratificazione. 

Fortunale, opportunissimo. 



(87). Stabilire, nobilitare, affabilissimo, 
imputabile, navigabile, memorabile, 
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mobilitazione. — Vagabondaggio. 

Legiferato, frigorifero, vociferazione ; 
manifestavamo, manifestato, manifestazione. 

Stenografico, stenografato, calligrafico, 
autografare, telegraferebbe. 

Psicologia, teologico, catalogare, dialogato, 
riepilogavano. Per analogia , -gogia, -gogico. 
demagogia, pedagogico. 

Alimentare, aumentativo, cementato, 
cimentare (cimare), fermentare (fermare), 
fermentò (fermò) ; documentazione, 

argomentazione, tormentatore, stabilimento, 
aumentabile. - Geometria, simmetria, simmetrico. 

Economia, economista, astronomico. 

Semplicista, semplicissimo. 

Filosofia, filosofico, filosofastro. 

Semestrale, maestria, dimostrazione, 
registratore, sequestrabile. Teatrale, arbitraggio, 
eccentrico, idolatrare, idolatria. 

(88). Benedicente, sedicente. Vicinissimo, 
vigilanza, civilissimo, divisione, divisibile; 



. ot'.aoii 


. 



yOcfyL'Ji-e 

ry^zO.B. 




JttJLIbSL 
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differentissimo, differenziale, differenziazione. 

(89 a). Arbitrarietà, prodigalità, nazionalità, 
amabilità, semplicità, civiltà, divinità. 

Gioventude, servitute. 

(89 b). Letterario, glorioso, vittorioso, 
purgatorio, sanatorio, feudatario, arbitrario ; 
tributario, onorario, storiografo, campionario, 
stazionario, divinatorio, sanitario, utilitario. 

Natalizio, tribunizio, giudizioso, grazioso, 
prezioso, minuzioso; silenzioso, oziosità. 

Artiglieria, buffetteria; moratoria, 
editoriale; oreficeria, istoriato, materiale, 
avariato (avviato), umanitaria, spezieria; 
deliziato, saziato, uffiziale, negoziante, 

giustiziato ; propiziatorio, giudiziario, 

negoziazione, notiziario. — Storiella, 
spezierie, sazietà. — Fiduciari, letterari, daziari. 

(90). Monogrammatico, epigrammatico. 

Amaramente, sistematicamente, 

approssimativamente, amorosamente, 

proporzionalmente, 


..z/T. 




. 


compassionevolmente, 
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costituzionalmente, - fortunatamente, 

filosoficamente, caritatevolmente. 

Avventurare, letteratura, (lettura), 

snaturato, candidatura, maturazione, 

maturità, magistratura. — Altezzoso. 

Vendicatrice (venditrice), aumentatrice, 
propiziatrice. 

Vermicellaio, orazioncella, orazion(c)ina. 
Domiciliato, lattiginoso, patrocinatore. 
Vettovagliamento ; meravigliato, 

meraviglierebbe; gozzovigliando. 

(91 a). Farragginoso, immaginazione, 
immaginario, cocciutaggine, oziosaggine, 
ferrugginoso, irrugginito. 

Ragionamento ; regionalismo, legionario ; 
imprigionato; religiosità, correligionario. 

(91 b). Arrendevolissimo; amorevole, 

compassionevole, agevolazione, vicendevole, 
caritatevole, servizievole, cagionevole. 

Testimoniare, testimonianza, cerimoniere, 
cerimonioso. — Abitudinario, valetudinario. 



jdVS rr/,C/*éhrrrì 











































































— 162 



74. 


r 


'— ^ri^cu^. rVs 


o j o~ms o^~o 

r \ w s /_ V ~ C £' / ?*' C fc\ 

• Vx/x^-ee^.yC^^A-s^o/^r 

- / ^ i •*-%— / 2>/ xc ^" ^ c c/t° _ 

„ ^“/"/L. A./\^-s_/r ci^/ "Co 
^ '^ 7 * ^^'■'“^ *^-— * 20 ^^^-^/Q 

/ z/yr/^/vr 0 .t^sn^J_ 

-•OsS-^ / w^v/ c*C0. G~^st* 6 sye. y ^/'\‘p 

V_ ve^- /w^ zyz, />v^ d ev „ 


— 163 — 


75. 

L’evaporazione dei fluidi è determinata dal calorico. Bisogna 
lavorare e sapere attendere. I litiganti dicevano le loro opinioni m 
modo rumoroso. La lotta elettorale è una manifestazione della volontà 
( ) nazionale. Il risparmio è un’economia semplicissima, ma sicura. 

Il pilota vigila la navigazione. Si dice molto bene del nuovo maestro 
di filosofia. La musica sopra tutte le arti ci procura godimenti divini. 
Il rimorso è il più crudele tormentatore. L’arte stenografica ci ha ser¬ 
bato la documentazione dei più memorabili discorsi degli antichi ora¬ 
tori. Solo colla collaborazione fra tutti gli elementi della produzione, 
si aumenterà il benessere ( iv«.) generale. 

Il negoziante onesto non è sempre fortunato. La prudenza nei 
giudizi è una preziosa abitudine. L’immaginazione è la prima dote di 
uno scrittore. La vecchia signora è molto caritatevole. Mi meravighai 
della vostra sventatezza. I ragionamenti del colpevole non valsero 
contro ( rJ ) le serie testimonianze. I legionari romani assoggettarono 
il mondo. Il lavoro è la cosa più solenne, più nobile, piu religiosa. 

I Gli organizzatori della festa mostrarono la massima generosità. 

Non è sempre possibile () la realizzazione dei nostri desideri. Le 
argute piacevolezze del comico elettrizzavano l’uditorio. La focaccia e 
spolverizzata di zucchero. 


II. CARATTERE. 

Aw - t-/ ~(/— /l 

/° / 


SLS*’. 


: „ /A ^ - - 

y ^éLt- : rr^ s yvf ' t >v /A 


J 


*/ ,r ^h° < 2 ^; 

U^ye^e, _ rss/7 S"Ls6- 


/;W //— 

, s V- 


Parole 

22 

41 

60 

80 

103 

123 

144 

155 


S. Smiles. 
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XXXV.-AVVERBI, PREPOSIZIONI, CONGIUNZIONI 

(RIPETIZIONE DI « SIGLE »). 


94. Come già abbiamo fatto per i pronomi, riepiloghiamo 
qui le sigle di avverbi, preposizioni e congiunzioni, e di alcuni 
modi avverbiali, molte delle quali sono state usate fino dagli 
esercizi della prima parte. 


Abbastanza, adesso, avanti, davanti. 
Allora, ancora, talora, qualora. 

Altresì, altrimenti, altronde, d’altronde, 

altrove, d’altrove. 

Circa, all’incirca; come pure. 

Con, conciossiachè, conciossiacosaché. 

Contro, al contrario, contrariamente. 

Dinanzi, di seguito, di nuovo. 

Dietro, addietro; dentro, entro; mentre. 

Dopo, poco dopo; durante. 

Dunque, adunque, comunque, dovunque, 

quantunque. 


(.xo r .wrv. .». 
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Eziandio. — Finché, finora. 

Fra, frattanto, fra poco. 

Fuori, fuorché, di fuori, ai di fuori, 
all’infuori. 

Imperocché, imperciocché. 

In, innanzi, incontro, indietro, infine, 
in seguito, insomma, intanto, invece ; 
insieme, invano; in-, a- proposito, 
all’ improvviso, d’improvviso. 

Mediante. — Non, non so che, non solo che. 
Ognora ; ossia. 

Oltre, inoltre, oltracciò, oltremodo. 

Per, perchè, perciò, perfino, pertanto. 
Presso, appresso, presso che. 

Prima, prima che, dapprima, poco prima. 
Quando, allorquando; quindi. 

Rimpetto, dirimpetto. 

Secondo, secondochè, secondariamente. 
Sinché, sintantoché. 

Sempre, sempre che. 

Sopra, di sopra, al di sopra; sovra. 
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Sotto, disotto, al di sotto. 

Subito, subitamente. 

Spesso, spesse volte; sovente. 

Talvolta, talché, talmente. 

Tempo fa, poco fa. 

Tosto, tostochè, ben tosto. — Attorno, 
intorno, d’intorno, dattorno. 

Troppo, purtroppo. 

Tuttavia, tuttora; anzitutto, innanzi tutto, 
dappertutto, soprattutto, sovrattutto. 
Verso, attraverso, diversamente. 
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Giornalismo moderno. 
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Tutte le mattine centinaia di migliaia di copie prendono il volo dai 
grandi stabilimenti tipografici come una nuvola abbarbagliente. Gli strilloni 
si spandono per le vie e per i vicoli, i fattorini recano ì numeri sottofascia 
alle case signorili; piccoli impiegati e operai leggono, durante la strada per 
recarsi all’ufficio od all’officina, le ultime notizie o l’appendice. In casa 
sua il buon borghese in veste da camera spiega il suo giornale; e oghuno 
assapora pacificamente, se gli è possibile, le notizie dei nostri innumerevoli 

quotidiani. , v 

Il giornale è insomma nn potente organismo cd e divenuto una 
necessità. Come fu nei tempi scorsi una cronistoria fedele ed esatta del 
nostro risorgimento, è oggi espressione quotidiana di aspirazioni, di desideri, 
di necessità della folla. Intorno al giornale si formano società ed imprese 
che ne ritraggono vantaggi morali, politici, economici. E per poter penetrare 
dappertutto, esso è dovuto diventare un grande notiziario che rapidamente 
informi ogni giorno i lettori di tutto quanto avviene nel mondo della politica, 
della finanza, della scienza, delle lettere, delle arti, dello sport, della 
piccola realtà quotidiana- 

La rapidità è uno dei principali caratteri del giornalismo moderno. Il 
fine ultimo a cui questo mira è appunto quello di informare il pubblico 
intorno a un dato fatto nel momento medesimo che il fatto accade. I giornali 
importanti organizzano a questo scopo grandi servizi, servendosi del telegrafo, 
del telefono e della stenografia. Il giornale migliore è sempre quello che dà 
più presto le informazioni dell’ultim’ora. Così il giornalismo segna il ritmo 
della vita, che,’ specialmente nri grandi centri urbani, è oggi agitato e 
febbrile. 

E. Làzzerini. 


Parole 

12 

21 

36 

48 

61 

75 

86 

87 

98 

110 

120 

132 

143 

153 

166 

177 

180 

191 

204 

218 

228 

241 

254 

266 

267 


Scritture d’uso pratico. Milano, Albrighi e Segati, 1914. 
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ABBREVIAZIONE DELLE PAROLE COMPOSTE 

(PREFISSI) 

Osservazioni generali. 

95. Si chiamano prefissi o particelle prepositive una o 
più sillabe che si pongono avanti al nome o al verbo per va¬ 
riarne il significato; come in, con, inter, a, di nelle parole: 
ire-detto, core-segno, inter-vengo, ire-core-seguente, a-con-di- 
scendere. 

Alcuni prefissi sono le preposizioni stesse che abbiamo 
vedute con valore di avverbi, e che quindi sono separabili dalle 
parole; altri invece non si trovano che uniti a parole e sono 
perciò inseparabili. 

96. Come abbiamo veduto dei suffissi, anche i prefissi, 
essendo in numero assai limitato rispetto ai temi e ripeten¬ 
dosi frequentemente, si abbreviano mediante segni fissi e ca¬ 
ratteristici, che esprimono il suono principale di ciascuno di 
essi, e consistono sempre nelle loro lettere iniziali. 

Sebbene possano essere costituiti ciascuno di una o due 
sillabe e finire in vocale o in consonante, i prefissi si riducono 
generalmente ad un solo segno o sillaba (ire = i. con = co, 
cata = cat, imper — imp, ecc.), pur tenendo conto delle loro 
rispettive combinazioni e derivazioni. 

97. Il prefisso, come ha funzione grammaticale distinta 
dal tema e dalla desinenza, così si distingue anche nella scrit¬ 
tura: può essere scritto separato, quando la sua unione col 
tema non sia possibile o spontanea; la vocale che lo termina 
viene indicata nello stesso prefisso, oppure omessa. 

Alcuni prefissi, anche variando di forma (per esempio 
circa, circo, circoli, circum) conservano la stessa abbreviazione; 
ma la loro forma si rileva, come abbiamo osservato per i 
suffissi, dal tema che li accompagna. 
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XXXVI. - PREFISSI SEPARABILI 

(con valore proprio). 


98. CIRCO ( circon , circum) — CIC h : . 

Es. : Circostanza, circondare, circonflesso, 

circonvicino, circumvesuviano. 


CON = CO: ZX 

Es. : Condotto, connetto, congiura, 
congettura, conseguire, constare (costare), 
consumare, consorzio, consuetudine, confessione, 
conforto, contenente, continente, contenuto, 
continuo, (conto); contemplazione, contratto, 
contorto, controllo; accontentare, discontinuo. 




.r^J,.r^f,.oSr ÌT 


. 



CONTRO (contro) = COT :. rJz. 

Es.: Controsenso, controparte; contralto, 
contraccambio, contraccolpo, contraffare, 
controprova, contrastare, contraffatto. 

FRA (fras) =F: y.. (staccata). 

Es.: Frammettere, frapporre; frastaglio, 
frastuono, frastornare. 
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IN = I : *./’.^.. (secondochè si unisca più direttamente o chiara¬ 
mente alla lettera successiva). 


Es. (i disc.): Incanto, inquieto, 

incompreso, incivilire, indisposto, industria, 
indicato, inerme, inesauribile, inesperto, 
inesprimibile, inettitudine, individuo, infetto, 
inferiore, inflitto, influito, ingiustizia, 

ingrato, iniquità, inibizione, inimicizia, 
iniezione, inanizione, innocente, inalzato, 
inanimato, inarrivabile, inastare, intento, 
intessere, ìntimo, intuito; inconveniente, 
incontrastato, coincidenza, disinfettare, 
disincagliare, disinganno. 

(i asc.) : Inabitato, inazione, inappellabile, 
inizio, iniziale, inizi, inizierei, iniziazione; 
inondare, inutile, inurbano, inaudito ; 

infitto, insegno, insigne, insolito 
(isolato), insofferente, insulto, intelligenza, 
intimo, intinto, intrecciato, intollerabile, 
introduzione, invito, invariabile, inzuppare; 
inintelligibile. 


*'• or.. 
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Nota . — Il prefisso in si scrive per intero, quando è preceduto 
da consonante apostrofata, conservandosi tuttavia F abbreviazione 
dopo gl’. 


Es. : L’indiscreto, l’incenso, l’introito, 
c’ inganniamo, 1’ infuriare, all’ infinito, 

all’ insaputa, t’inventi, v’ introduce ; 

gP incendi, gl’ inutili, gl’ intoppi, gl’ introiti. 



INFRA = IF: 

Es. : Inframmettere, 

infrapporre ; F infrascritto. 


infrascritto. 




INTER (intra) = IT: Zì("Ìz 


Es. : Intermedio, interiore ; intercessione, 
intervento, interrogazione, interruppe, 
interpellanza, interprete, interesse (intesse); 
intravedere, intraprendente ; disinteresse, 
l’intervallo, gl’interessi. 





OLTR (>oltra , oltre) = OLT : ZZj/z 

Es. : Oltralpe, oltramontano, oltrepassare; 
oltraggio, oltranza; (ultra = S J ). 
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PER =P:3Z: 

sC * 

Es. : Percepire, percussione, perseguitare, 
persuasione, pertinente, pertrattare, 

perspicace, perplesso ; 

perfetto, perpetuo ; ( perenne , perdono 9 

perorare , perequare). 



imper = imp : 

Es. : Imperfetto, imperterrito, 

impertinente, impervio ( impernio , imperituro). 



SUPER = SUP: 
Es. : Superfluo, 

superiore, superstite, 


t’C 

superare, insuperabile, 
superficie, superstizioso. 





sopra = s-PR: 

Es. : Sopraccarico, sopraffino, soprano, 

sopruso, soprintendente, sopracoperta, 

sopraggiungere, sopraffatto. 

SOVRA (sover) = S-VR: Z^Z: 

Es. : Sovrastare, sovrano, sovrabbondanza, 

sovrumano ; soverchio, soverchiante. 

sotto = sot; 

Es. : Sottomettere, sottosuolo, sottoporre, 
sottinteso; ( sottrarre ); sotterfugio; sottosopra. 



* * 'f * 
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un (uni) = U:;;;s;;;.: 

Es. : Unanime, unigenito, unisono ( unire 
da uno , unione , unito , unità , unifico). j ,’S~ 

99. Nei vocaboli composti di due intere parole si trala¬ 
scia la terminazione della prima componente, purché questa 
non finisca con dittongo. 

Es. : Gir(a)sole, sacrilego, ferr(o)via, 
us(u)frutto, vit(w)perio, equ(i) valente, 

giur(is)prudenza; copialettere, variopinto. 

Chiaroscuro, mezzanotte, portafoglio, 
pianoforte, cartapecora ; partecipazione. 



76. 
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78. 


(98). Circolazione, circoncidere, circumetneo; concittadino, con¬ 
seguente, consigliare, consonante, contenere, confusione, contristare, 
contrattare, contatto, contorcimento; controluce, contrassegno, con¬ 
trappeso; fracasso, frastornare; inceppare, indeclinabile, indicando, 
inerte, inesattezza, infesto, ingommo, inibisco, inimici, intaccare, 
intuisco. Incondizionato, inconfondibile. Inasprito, inattivo, inope¬ 
roso, inosservanza, inaugurazione, insalata, insalubre, insorto, insul- 
saggine, insurrezione, intelletto, intossicazione, introduce, inulto, 
inutilmente, invitto, inzaccherato. M’intende, l’intrigo, s’intromise, 
gl’intestati, gl’incensi. 
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Inframmezzato, infrapposto. Intercalare, intercedere, interpellare; 
intrapresa; l’interruzione, gl’interposti. Oltremare, oltraggioso. 

Permissione, pernottare, pervicacia, (peregrino). Imperturbato 
(imperlare). Superfetazione, superlativo, superstizioso, superficiale. 

Sopradd tto, soprassedere; sovranità, sovrapposizione, sovrim¬ 
posta, sovercniando. Sottovoce, sottolineare, sottocchio. Univoco. 

(99). Paracadute, parafango, terrapieno, rompicollo, rendiconto, 
resoconto, giurisperito, cavatappi, parapioggia, taglialegna. 

79 . 

(98) . La città, circondata da stretto assedio, si arrese coll’onore 
delle armi. La circonferenza del continente australiano è di 8 milioni 
di chilometri ( = ^2. ). Anche le congetture servono di conforto. Non 
vedo connessione fra il contenente e il contenuto. I contrasti della vita 
contristano e compromettono la salute. Le coste del mare Tirreno 
sono più frastagliate di quelle dell’Adriatico. 

Col lavoro indefesso si procurò una posizione invidiabile. Favorite 
inviarmi le merci nel modo indicato ed alle condizioni del vostro bol¬ 
lettino Infinito è il numero delle idee. Neanche i più piccoli insetti sono 
inutili ai fini della natura. Gli inesperti vanno incontro a molti disin¬ 
ganni. L’introduzione dell'opera ne riassume i principali ( ^ ) motivi. 
Gl’introiti non coincidono colle spese e la perdita è inevitabile. 

Il trattenimento musicale era inframmezzato di recitazione. In¬ 
tervennero le guardie per sedare il tumulto. L’adolescenza è l’età inter¬ 
media fra la puerizia e la virilità. Intravediamo la verità, ma troppo 
spesso ci sfugge. Negli scherzi non bisogna ) oltrepassare una 

certa ( misura. I duellanti si batterono a tutta oltranza. 

È cattiva abitudine quella di percuotere gli animali. Non è umana 
la perfetta virtù, ma nemmeno l’infimo vizio. Il perdono più che» la 
persecuzione converte l’animo dei cattivi. L’intrepido soldato incontra 
imperterrito ogni pericolo per la propria patria . Nel dovere ( V ^ v . ) supe¬ 
rate l’obbligo. I veri superiori non scendono mai a volgarità. Pochi 
rimasero superstiti nell’orribile disastro. 

La carretta sppraccarica si rovesciò. Nel dubbio ( g •••■) sopras¬ 
sediamo a ogni decisione. I sovrani d’Italia sono i più popolari ( ^ *). 
Temperate l’animo fortemente ai pericoli che vi sovrastano. Il ribelle 
ha fatto atto di sottomissione. Nel sottoscala erano nascoste le mercan¬ 
zie. L’imputato venne sottoposto ad un minuzioso interrogatorio. Una¬ 
nime dai petti si levò il grido di Evviva! Gli animi veramente uniti 
sentono all’unisono. 

(99) . Il carnevale è passato di moda. Il beccamorti scava la fossa 
cantando. La paura dà il batticuore. Il luogotenente sostituisce il mo¬ 
narca. Il mereiaio vende pannilini e altri manufatti. Il plenilunio è al 
suo massimo a mezzanotte. Acquistai il portafoglio di cartapecora. 
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XXX vn. - PREFISSI INSEPARABILI 

(senza valore proprio) 

100. a) I prefissi inseparabili, ossia che hanno valore 
soltanto se uniti a qualche parola, si abbreviano nei modi 
seguenti: 

DE seguito da P: dep = ZjfiZZ 
Es. : Depennare, deposto, deposito, depurare 

(i decomposto, deridere, detronizzare ). 

MAL (male, mala) == MA: ZZZ 
Es. : Malacuto, malandato, malcauto, 

malconcio, malfermo, maltrattamento ; 

maleducato, malacopia; malinteso. 

PRETER = PRET: Z^éz 
Es. : Pretermettere, preternaturale, 

preterito, preterizione. 

RETRO = RET: ZSlZ 
Es. : Retrocedere, retrogrado, retroguardia, 

retroscena, retrovia ; ( retribuire ). 

RIN = R (staccata) : ZZZZZ. 










(rivenire ; rimbombo, rimpasto). 

SODDIS = SOD: 

Es. : Soddisfare, soddisfaranno, 

soddisfarebbe, soddisfazione ; insoddis fatto. 
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SOR = SO: 

Es. : Sorpassare, sorprendere, sormontare, 

sorvolare, insormontabile. 

TRAS (trans) — TRA: zZz 

Es. : Trasandato, trasmissione, trasporto, 

trasfigurazione; transatto (tratto), transatlantico, 

transazione, transizione (trazione), transigere, 

transito; ( trascrivere, trasudato). 







ùz>ù?.(.Cz>).,.(Z.., . 

■Ll r {Lss/s r i^sJx.. : . 





100. b) Gli altri prefissi, terminanti in vocale, si ab¬ 
breviano, quando non sono seguiti da altra vocale : 

Monosillabi: tralasciando la vocale, soltanto se non possa 
indicarsi a mezzo del prefisso (bi , ri, tri). 

Es. : DA: Dabbene, dappocaggine, davvero. | 0 

RA: Racconto, raffermo, rattoppare, 

rassegnazione, ragguardevole. 

TRA, STRA: Tradurre, traduzione, 
trapassato ; stralunare, straripare, stragiudiziale. 

BI: Bicipite, bimestre, biennio. — 

B(i)colore, binomio, bifolco, biplano. 

RI: Ribatto, ricambio, ripugno (repugno), 
rispetto, rivivere, ritenuto, ristringere; 
riamare, riazione (reazione), riassunto, 
riattivare, rievocare, riorganizzare, riudire. 
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R(i)costituire, ricupero, rinegare, 
(rinato), riferimento, rifondere, riguardo, 
riservato, risoluzione, risultato. 

TRI : Triangolo, triade, triennale. _. 

Tr(i)como, trifoglio, tricuspide. 

Bisillabi: omettendone la vocale finale. 
ÀN(o) = 


. 


•/*.» 


Es. : Anatema, anacronismo, anatomia. ] 

ANF(t) = ZZjZ 

Es. Anfibologia, anfiteatro. | 

ANT(e, i) = 

Es. : Antecessore, antenato ; 

antitetico, antipodi, antifona, antipapa, 
antistante ; anticipazione, 

ARC(i) = 

Es. : Arciconsolo, arcidiacono, arciprete. | 

cat(c) = ::a/;3::z 

Es.: Catacombe, catastrofe, catafalco, 

catapecchia, catapulta. 

EP(i) = 

Es.: Epidermide, epigrafe, episodio, 

epifonema, epitaffio, episcopale. 

MET(o) = zzéz 

Es. : Metatesi, metafora, metamorfosi. | 



.2À.,.2^.,rz/l^. . 
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Z/ 





ort(o) = zz£:±: 

Es. : Ortodosso, ortoepia, ortografia. 

par(o) = 

Es. : Parabola, paradosso, parafrasi. 

PER(o = y~yz 

Es. : Pericarpio, perimetro, periferia, 
peristilio, peritoneo ; periodo. 

POL(i) = :gz:: 

Es.: Policlinico, politeama, poliglotta; 
poliandria, poliedro. 

PROT(o) = 

Es.: Protocollo, protomedico, prototipo. | , . JL: 

SEM(i) = ;;sl 

Es. : Semivivo, semiininima, semispento, 
semitono, semicupio. 
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81 . 


(100 à). Co- ó/2'vw' yf ^ -r-/^y2-%^ 

"y ^ c; l-^Jn/^.'-cre. myy^ 2 - 
y&^K *~ /? •$^r~J^'^ d / o 
. _,_. >i f<z/f~sù^ 

(J^-'U . s (y? 


éA— nr^'^e/ 1 ! 

L9 7/(flC*- 

b). „ lsl- c/^l ec^TL^’ 

6— ( ^yi^o^<Lo^2re/ /^-^ ( 

ÌL^ó—/<toPj. 'n / Ls-<<S' vóTZ—trv^. 

~oy> ,\e*Jjk~IL^n ~ e9^z^/~ 2 V"r.yC. s c 


V '~Q_^. sCl/— S ' 1 &lr€rS'C'*7^ 

~~ ~f Cj —*-Sv^/2/~r/^ 

•^cA^At/ 
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82 . 

(100 a). Detenzione, deponente. Maledizione, malvivente. Preterire. 
Retrostanza, retroattività. Rinfresco, rinvenire, rincalzare, rintronare 
(rimborso). Soddisfate, soddisfarò, soddisfatto. Sorpresa, sorvolato. 
Trascurare, trasferta, trasferito, trasfigurato, traslato, transpadano. 

i>). Rapporto, raffrenare, ravvisato. Trapassare, tralucere, 
stravincere, stralunato. 

Bitorzolo, biennale, bipartire, bilaterale, biquadrato; rimesso, 
ritrovare, rialzare, riaprire, riempire, riebbi; riposto, riferire, riflet¬ 
tere, riservare. Tricromia, tripode, trivio. 

Anacronistico; anfibi; anteporre, antipatico, anticipare; 
arcispedale; catalessi; epitalamio, metacarpo; ortopedia; paralisi, 
parafrasato; perigonio, peritonite, perifrastico; poligonale, policromo; 
protomartire; semiserio, semivocale, seminudo. 

83 . 


(100 a). I testimoni deposero a favore dell’imputato. La salma è 
stata deposta nel sepolcro. Le banche appoggiano il loro credito ( r>( ) 
sui depositi di capitali. Inutile essere istruiti, se si è maleducati. Alcuni 
filosofi negano il soprannaturale ed ammettono il preternaturale. Il 

retroscena politico ( ^ ) è fecondo di intrighi. Gli esercizi fisici rinfor¬ 
zano il corpo e rinvigoriscono anche la mente. Le soddisfazioni dell’am¬ 
bizione sono effimere. La vostra condotta mi ha pienamente soddisfatto. 
I nemici, assaliti di sorpresa, deposero le armi. Nello studio è dannosa la 
trascuratezza. Quando siete convinti di una buona azione, trasfondetene 
negli altri la persuasione. La caduta del ponte impedì il transito dei 
veicoli. 

6). Cadde in contravvenzione per la sua dappocaggine. Gli 
smemorati non si rammentano mai di nulla. La ruota del destino 
passa: è sapiente colui che, essendo vigilante, la afferra nel minuto 
in cui trascorre dinanzi a lui. I traduttori infedeli sono veri traditori 
degli autori e dei lettori. Non bisogna spingere i giuochi fino allo 
strapazzo. Il biplano è fornito di ruote simili a quelle di una bicicletta. 
Rimasi male al sovvenirmi del triste ricordo. Riempite la bottiglia e 
richiudetela ermeticamente. Sapendo la misura di due lati del triangolo, 
se ne rileva la superficie. La facciata del Duomo di Siena è tricuspidale. 

L’anatema colpì l’arciprete ribelle. Il Colosseo, o Anfiteatro 
Flavio, ha una periferia di 546 m. I profeti antivedono gli eventi. 
Un’epigrafe venne collocata a memoria della catastrofe. Le metatesi, 
la perifrasi e la parafrasi sono figure rettoriche. L’ortopedia è benefica 
ai mutilati. Un protomedico dirige il policlinico. L’infermo giaceva 
nella semioscurità della camera . 
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Raffronto grafico 

per copia e dettatura. 

L’Italia nel Mediterraneo. 
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La Penìsola italiana occupa il centro del Mediterraneo Romanico e 
lo divide in due bacini: l’occidentale e l’orientale, padroneggiando i due 
stretti che li fanno comunicare fra loro: il canale di Tunisi e lo Stretto di 
Messina, ed accostandosi tanto all'Africa colle sue isole, da distarne meno 
di Ì50 km. Questa sua posizione centrale ha fatto sì che l’Italia ha sempre 
mantenuto attivi rapporti colle altre due penisole meridionali di Europa: 
colla vicinissima Balcanica, fino dall’VIII secolo avanti Cristo, e coll’Iberica, 
fin dal tempo delle guerre puniche, mentre la sua relativa vicinanza 
all’Africa ha reso frequenti le relazioni coi paesi mediterranei di questa 
parte del mondo, ancor prima delle stesse guerre puniche e le mantiene 
tali nel nostro tempo. Ciò è dimostrato dalla colonizzazione e dalla conquista 
della Libia, prove evidenti della ineluttabilità di quelle espansioni dei popoli 
che sono determinate da situazioni geografiche. La sinuosità delle coste e la 
conformazione più intimamente collegata al mare che non quella delle penisole 
Iberica e Balcanica, oltre la già descritta posizione centrale, rendono l’Italia 
meglio atta delle sue sorelle mediterranee ad usufruire della situazione 
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marittima e ad esercitare la navigazione. D’altra parte le Alpi, attraverso I 
le quali si aprono facili passi e che sono attraversate da numerose gallerie 
ferroviarie, non la segregano dall’Europa continentale, sicché 1 Italia è stata 
sempre a contatto colle nazioni transalpine, servendo di ponte fra 1 Europa 
continentale e le rive meridionali del mare mediterraneo. 

L. Giannitrapani. 

L’Italia e le sue colonie. R. Bemporad & F.« Firenze. 


XXXVIII. - SIGLE DI VERBI 

101. Tutti i verbi vengono abbreviati nelle desinenze di 
coniugazione, come abbiamo studiato ai capitoli XXVII e 
XXVIII. 

Alcuni però, come frequentissimi e specialmente gli ausi¬ 
liari, vengono indicati a mezzo di sigle speciali, pur mante¬ 
nendo le abbreviazioni delle desinenze. 

102. Questi sono i verbi essere, avere, volere, potere, dovere, 
fare, lasciare, conoscere ; dei quali, come criterio generale di 
abbreviazione, si scrive la desinenza sulla seconda linea ausi - 
liaria. 

103. Avendo però tali verbi le desinenze in comune (p. e.: 
s -iamo, abb-iomo, vogl-iamo, ecc.), ad esse si premette un 
elemento del tema, per distinguere ciascun verbo dagli altri. 

Questo elemento di distinzione, prese per base le sigle 
del verbo essere , formate colla semplice desinenza, è la lettera 
che precede la desinenza nei verbi avere, volere, potere ; la 
vocale media del tema {e, o) nel verbo dovere, le lettere iniziali 
nei verbi fare e lasciare, il prefisso (co) nel verbo conoscere . 

104. Gli elementi premessi alla desinenza servono pure 
a distinguere le voci dei verbi da altre sigle. Ogni verbo pre¬ 
senta poi alcune particolarità che saranno facilmente rilevate. 

Negli esercizi precedenti sono state incluse parecchie sigle 
di verbi, specialmente di essere e avere ; per cui l’esposizione 
che segue servirà anche di riepilogo. 

N. B. — Nelle seguenti tabelle le lettere maiuscole cor¬ 
rispondono alle lettere delle sigle. 
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Verbi ESSERE e AVERE 

105. Il verbo essere si abbrevia collo scriverne la desinenza 
sopra la seconda linea ausiliaria 9 e tralasciando quindi le let¬ 
tere iniziali e, /, 5 , es 9 sa, st . Fanno eccezione l’indicativo im¬ 
perfetto e l’infinito presente. 


sOno, 

sEI, (è), 

sIAMo, 

elETe ; 

®R(«). 

eRavAMo, 

eRavATe, 

eRANo; 

fui. 

fOST(i), fU, 

fUMmo, 

fURono; 

saRÒ, 

saRAI, saRÀ, 

saREMo 

, saRETe, 
saRANno; 

saREI, 

saREST(i), 

sareBBe, saREMMo, 
sareBBeRo ; 

sIA, 

sIATe, sIANo, (sIENo); sii; 

fOSs(i), 

fOSsIMo, 

fOSsERo (1); 

essENDo, stATo. — 

ESsere. 



Unioni diverse: c’era, d’essere, furonvi, 
siati, era vi, esserci, essersi, 

essendomi, essendoci. 


..w.-./s-y. 

.▼. Y rrrrrr ~-, .•/. 

v. s.. 

. ' . > . t . /.r 

v.. V!.. 

v ‘**>.>.r.y.>.y 

V . ti .v®..a. 

./.v.>.>./* 


ih* Jf.. 

.>./.. 


SrfJY 


.32.r/.. 


.32^.^. 


106. Anche del verbo avere si scrive la desinenza, premet* 
tendovi le lettere b, v, ove occorra distinguere dal verbo 
essere o da altre sigle. Si tralascia R in tutte le voci del condi¬ 
zionale presente. 


(1) In tutti i verbi siglati si scrive s semplice nel congiuntivo imperfetto. 
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hO, hAI, hA, abBIAMo, avETe, hANno, 

aveV(a), aveVAMo, aveVaTe, aveVANo, 

ebB(i), avEST(i), ebB(e), avEMMo, ebBERo; 

aVRÒ, aVRAI, aVRÀ, aVREMo, aVRETe, 

aVRANno ; 

m 

aVrEI aVrEST(i), aVreBBe, aVrEMMo, 

aVreBBeRo; 

abBIA, abBIATe, abBIANo ; 

avESs(i), avESsIMo, avESsERo; 

aBBI, aVENDo, aVUto; aVERe. 


.. 

. C/..Cr%s... 


..U . ré..3 . C\.. 

.’.'.>'. ■' .7 


. 'J6..CS..Ù6,. 

•• .r.».»./. r 



...y.....£fl5...s. 

. r .>. ) .•" 


Note. - a) Si scrivono per intero le voci che sono precedute dal 
prefisso ri, o da consonante apostrofata. 


Es. 

: Riavere, 

riavrò, riavresti. 

riavuto. 


riebbi; 

l’ho, 

l’ha, v’ha, m’ha, 

n’ha, 


t’ha. 

m’avevano, n’avrò. 

l’avrai. 


l’avete. 

l’avTebbo 

(lavate, laverebbe). 




Sia 


6) Si osservino bene le distinzioni: 
[VjTriV; abbia . — Siamo.•■•••*• 


abbiamo 


4^.. 


Erano:::X*':::; saranno.::^' ; avranno:::^.*::.. — Saremo::::^::::; avremo . 


Avremmo.; avemmo 

—Fu.avuto " " 


-a gf ,, . L ... ,, ...Q6... 

_ —Sarebbe 7 . 7 .'.*.'.'.::.'.'; ebbe.; avrebbe 


7 

■ Avete.'-'-'-; avevate 


3? ae. mm 

- Essendo..7*. .717; avendo. 


4 v .àL. 

Avesse)'.::::::."'.' ; avreste).. 
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Verbi VOLERE e POTERE 


107. Il verbo volere si abbrevia colla desinenza premetten¬ 
dovi la consonante l o r e tralasciandone quindi la sillaba i?o. 
In vuoi e vuole l’omissione si riferisce alla lettere vu, vuo. 


vogLIG, vuOI, vuoLe, vogLIAMo, 

voLETe, vogLIONo ; 

voLEvÀ, voLEV(i), voLEvAMo, 

voLEvATe, voLEvANo ; 

voLL(i), voLEST(i), voLEMMo, voLLERo; 

voRRÒ, voRRAI, voRRÀ, vcRREMo, 

voRRETe, voRRANno ; 

voRREI, voRREST(i), voRREBbe, 

voRREMMo, voRREBbERo ; 

vogLIA, vogLIATe, vogLIANo ; 

voLESs(i). voLESsIMo, voLESsERo; 

voLENDo, voLENT(e), voLUto; voLERe. 


Nwr-rf'. .V. «CSA 

. .«r*... a<CT. . *-/• 


..*V.. . . 

-/.V.>. ••#••• 

„S-,..V...W...VÌ...\Zw. 

./.>.■».».v.r 




.^.. 


. .*-d?\.... 

.>./. r 

..wTX<....4^x/Z....S.*CY... 


108. Il verbo potere si abbrevia scrivendo la desinenza 
preceduta da ss o t (discendente, fuorché nelle voci potere e 
poterono) e tralasciando quindi la sillaba po. 

Nelle voci può, puoi si tralascia solo il p. 


poSSo (1), pUOI, pUÒ, poSSIAMo, poTETe, 

poSSono ( 2 ); 

poTEvA, poTEV(i), poTEvAMo, poTEvATe, 

poTEvANo ; 


.v.v— > ./•••>.y- 


(1) ss diretta: (2) ss inversa. 
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poTEI, 

P oTEST(i), poTÈ, 

poTEMMo, 

poTERONo; 

...L..M.....L... 

.*.*/.y 


poTRÒ, 

poTRAI, poTRÀ, 
poTRETe, 

poTREMo, 

poTRANno; 

£-...<r...6..jk 

. t ./. ) . 


poTREI, 

poTREST(i), poTRERbe, 

poTREMMo, poTREBbERo; 

X. U.....CL. 

.V ./ . 

.(& ...Cu 

poSS(A), (1) 

poSSIATe, 

poSSANo ; 

...tf. .c^X... 

....(TP. . 

poTES8(i), 

poTESsIMo, 

poTESsERo ; 

...^.Z&. 

> 

...^. 

f . r •• 

poTENDo, 

poTENT(e), poTUto; poTERe. 

..À&...LL...L. 

......ZI. 


Nota. - Per analogia col verbo potere, si abbreviano le voci del verbo 
possedere, tralasciandone la sillaba po. 


Es. : Possedere, posseggo, -iede, -iamo, -evano, 
possedetti, -erò, -erebbe, -eremmo, 

possedessi, -endo, -uto, possidente. 


Q&s. 6 ).. a£. 

.'***•'. » ./.r 

.*..*.;• 

060 ...o€r£.a$ 

. ' r . > . f . 
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(I) ss diretta. 
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Verbo DOVERE 

109. Il verbo dovere si abbrevia scrivendo la desinenza 
preceduta dalla vocale media del tema (e, o) e tralasciando 
quindi le consonanti d, v, b, bb. 

dEvO, dEvI, dEvE, dObblAMo, dOvETe, 

dEvONo ; 


r ‘*">.V-y.v.; 


dOvEvÀ, 

dOvEV(j), 

dOvEvATe, 

dOvEvAMo, 

dOvEvANo; 

dOvEI, 

dOvETT(i), dOvEST(x), dOvÈ, 
dOvEMMo, dOvETtERo; 

dOvRÒ, 

dOvRAI, dOvRÀ, 
dOvRETe, 

dOvREMo, 

dOvRANno; 

dOvREI, 

dOvREST(i), 

dOvREMMo, 

dOvreRBe, 

dOvreBBeRo; 

dEbbA, 

dObblATe, 

dELbANo; 

dOvESs(i), 

dOvESsIMo, 

dOvESsERo; 

dOvENDo, 

dOvUto, dOvERe. 


‘y . * ./ 


. V .».r.>- 


').>. v ... . . r 


yjè WV^. 

7 .V.v.y.“/ 




•..v^V. 

.;. 
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^O. o^/G'-^^o/k/e S <To-/w "’t? ^ V(/ ^-o // 

r ^ r ^c^y^ r *’ 

'J S/'^--tO-? _*G~ > • j 

o {d overoso '} ^ /^~ y . 


<ys 


"<s^ e'L.. _ 

''rytf-erf. 




Verbi e £i4SC/,4/?£ 


110. Il verbo fare si abbrevia scrivendo la desinenza unita 
a f discendente per le voci le quali abbiano nel tema le lettere 
ac, ec, che si tralasciano. 


FaccIO, Facci AMo; 

FacEvA, FacEV(i), FacEvAMo, FacEvATe, 

FacEvANo; 

Feci, FacEST(i), FecE, FacEMMo, FecERo; 
FacciA, FaccIATe, FacciANo; 

FacESs(i), FacESsIMo, FacESsERo; 
FacENDo, FacENT(e). 


. 

-trkrt&trt£ 

■t'd T 'C''ti' r K' 
. 

“ 4 r. 1&J& . 

-TtT't/. 


Le altre voci (che nella lingua hanno già la stessa ridu¬ 
zione : fo da faccio, fèro da fecero, fare da facere) si scrivono 
regolarmente colla j ascendente. 
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Es . : Fo, fate, fanno, farai, farete, faranno, 
farei, farebbe, farebbero,* fatto (sigla). 



Nota . - Nel verbo soddisfare il prefisso soddis si unisce sempre al 
principio della/, che quando è discendente si combina con d . 


Es. : Soddisfare, soddisfarebbe ; soddisfaccio, 
soddisfacevano, soddisfece, soddisfacente ; 
soddisfatto, soddisfazione. 


.sazf.,. ./?, 

<02/ 




111. Il verbo lasciare si abbrevia scrivendo la desinenza 
(col segno del dittongo, ove si trovi) unita alla sillaba ini¬ 
ziale la e omettendo quindi il segno se. Si omette anche la r 
nel condizionale presente. 


LAscIO, 

LÀscI, LAscIA, LAscIAMo, 

LAscIAT(e), LAscIANo; 

LAscIAV(a), 

LAsciavAMo, 

LAsciavATe, 
LAsciavANo ; 

LAscIAI, 

LAscIAST(i), 

LAscIAMMo, 

LAscIÒ, 
LAscIARONo ; 

LAscERÒ, 

LAscERAI, 

LAscERÀ, 

LAscEREMo, 

LAscERETe, 
LAscERANno ; 

LAscerEI, 

LAscerEST(i), 

LAscerEMMo, 

LAscereBBe, 

LAscercBBeRo; 

LAecIASS(i), 

LAscIASsIMo, 

LAscIASsERo; 


LAscINo, LAscIANDo; LAscIARe. 




...+s\r^. y . . y . * t <Vnrr. / 

MSs/ò., 
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^ ^ ~ ^^\»s\ ju. 

ó *4 ?-* /yi t £X <*_// 


<f 


'V”' c - 

vi v vi 


; c ~ 


7^r\, 


£**'• ^ *- rò , vl *^T0. 

f ^i // v V • ^ "T^X <r- " y^C^Xs 


Verbo CONOSCERE 

112. Il verbo conoscere si abbrevia scrivendo sulla base 
la desinenza unita al prefisso co e tralasciando le sillabe 
tematiche no, uose. Nel participio presente e nelPinfinito si 
aggiunge una n. 


COnoSCo, COnoscI, COnoscE, COnoscIAMo, 

COnoscETE, COnoSCOno ; 

COnoscEvA, COnoscE V(i), COnoscE vAMo, 

COnoscEvATe, COnoscE vANo ; 

COnobB(i), COnoscEST(i), COnoscEMMo, 

COnobBERo; 

COnoscERÒ, COnoscERAI, COnoscERÀ, 

COnoscEREMo, COnoscERET©, 

COnoscE RANno ; 

COnoscEREI, COnoscEREST(i), COnoscereBBe, 


...£Ì../XX, ... 

. cU,..o^. f . . 

CslUà,Jr£X&,CdA.; 


./3 



+ . 

...D* r av^cvs,.. } .... 


COnoscE RÉMMo, COnoscereBBeRo ; 
COnoscA, COnoscIATe, COnoscANo; 
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COnoscESs(i), COnoscESsIMo, COnoscESsERo ; 
COnoscENDo, COnosciUto ; 

CONoscENT(e), CONoscERe. 


..rvC.. r: /^>.. } . 

v.. 


88 . 


/V / 


~U 


ESERCIZIO 


cr =? /-%/S. /K f\^L %/ C/. '2xy\/ r ^ y *, * 

\ / 0~~. / Vw^v 

o/ •• ■ ^ 

rW _ vm. ■^y^wjtx. e <» Q_y €^pav, a--j 

c, ' 


ZaW-^,/// 


' o ZV f/Kx. 6 /V. /-n 




6 nr\ j vi/: o c^. r^ 

l^e/rUe*/. 6 rv. 


r j»t^ ^ 

?sJ. o- — * rvé P C (// " A ^A/6l/Co'^'. o-/X 

y€ S's^yif _ /VS. /"Vé *, 

Vh2v^ w// f 6*%y. (5 1 (^ ' ^ 2^/v /* 


A^a 


/~V\ 


oe< 




*, /Vvo (conoscenza) _- °/?-o V2_W! 


.vix ~ 

_ *^ 7C 

2/^/t Co c-ify /a ~ XC'X^X/vvs Xvv/V^ 

VZ/^ /V^ ,^/XX /V^coftoscifore)/^? _ Z’ 

L9 ^ />-W X/Z’ sXv° (cognizioni) . y^s vxv° 

s-y- _ /V^cognùo). 
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XXXIX. - “ SIGLE „ DERIVATE DAI VERBI 

( RIPETIZIONE ). 


Cognito, incognito ; cognizione, 

recognizione ; misconoscere, riconoscere, 

conoscenza, riconoscenza, sconoscenza; 
conoscimento, conoscitore, conoscibile. 

Doveroso, 

Faccenda, facile, facilissimo, facilità, 
facilitazione; difficile, difficoltà, difficoltoso; 
coefficiente, deficiente, sufficiente, insufficienza. 

Fatto, assuefatto, contra-, di-, dis-, 
in-, lique-, ri-, sopra-, putre- fatto ; 
stupefatto ; rifare, rifece. 

Lascito, lasciatura. 

Possesso, possessione, possessore ; 

possanza, possibile, possibilità, impossibile ; 
potente, potenza, potestà, onnipossente, 
prepotente, strapotente, ultrapotente. 

Statista, statistica, statua, statuario, 
statuire, statura, statuto, statutario. 


jcC,ucC../y2. r . 

. 
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Voglia, malavoglia, invogliare, voglioso ; 
volenteroso, volentieri ; volitivo, volontà, 
volontario, volontari, involontario, 

involontariamente; benevolo, benevolenza; 
malevolo, malevolenza. 

Lettere commerciali 

' CA 




v/ %/ «>*o 

.«. 


,/ e /*, - Z, -T~-<Cnc/_ 2 . r^£r , / , <Af 




_*^//\ /\Av : /^SlLVVvV>4^ 

^ L/r - ~ Z V 

2. /'S, /> -V ^Vw 

yVT^r\ tSG*/. 

sA ^gL. 

/"2 &^,SZ^£‘ s \-s^rsécr\ 6G*/}~^ !So À~y*, 

ms "o/^. Z~» «— L^y Z~\^? */ 

/L ^o, Xvv z-O^e. e_ 

i fa, e-,,''- Coé<y 

/T*^- 


"Co 
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XL.- SIGLE DI PAROLE COMUNI 

Oseervazioni generali. 

113. Le sigle consistono nella indicazione stabile di parole 
per mezzo di una o più delle lettere che le compongono. 

Si distinguono in semplici (basi), derivate e composte, 
secondochè rappresentino le parole nella loro forma sem¬ 
plice, o con le modificazioni dovute ai prefissi ed ai suffissi, 
oppure siano più sigle unite fra di loro. 

114. Oltre alle sigle dei verbi, pronomi, avverbi, congiun¬ 
zioni e preposizioni che già abbiamo studiate e che parteci¬ 
pano dei suddetti caratteri, ne sono state stabilite diverse 
per parole assai frequenti nel discorso, o che danno luogo a 
molte derivazioni e composizioni. 

Parecchie di queste sigle sono state usate negli esercizi 
precedenti e qui vengono ripetute nel loro ordine e con le loro 
modificazioni. 

115. Oltre alle sigle di parole comuni, si hanno le 
sigle parlamentari per parole usate più frequentemente nel lin¬ 
guaggio delle assemblee e della vita pubblica. Essendo però 
alcune di queste parole entrate largamente anche nell’uso 
comune, le comprendiamo fra quelle della prima specie, di¬ 
stinguendole con asterisco. 


116. SIGLE SEMPLICI 


* Autonomo 


bisogno 

...J9, . 

* clero 


* autorità 

sr.. 

breve 


* comitato 

...a/.. 

banco 

. t . 

camera 

. e*. . 

* commercio 

....a... 

* bilancio 

. UT.. . 

certo 

. L, 

• commissione 

...a/?.. 


Sigle parlamentari. 
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* consiglio 
crédo 

* delegato 

* deputato 

* dibattimento 

* diploma 
diritto 
dubbio 

* emendamento 
Europa 

finanza 
formo 

* gabinetto 

gente 

Germania 

Austria 

giorno 

* governo 
gran, grande 
Inghilterra 
Italia 


..or.... 

* legge 


* procuratore 


membro 


proprio 

. &.... 

* milite (-are) 

....ir:.... 

* protocollo 

p . 

* ministro 

. 20... 

* provincia 

s 

....ec... 

molto 


pubblico 


* municipio 

.V'. 

punto 

. 

C 

ztz:; 

necessario 


* questione 


numero 


* rappresento 

. e . 




~ls 

ordine 

. x/TL 

scrivo 

.3.. 

pagina 

t . 

* segretario 

. 

* parlamento 


* sociale 

r? . 

pàtria 


solo 

...76. . 

persona 

. r . 

* stampa 

J. . 

piccolo 

.f; ' 

tedesco 


* podestà 

er 

tempo 


* politico 

A- 

* tribunale 

o. . 

popolo 


uomo 

42 

* presidente 

~t . 

verso 


principe 

JL. 

* vescovo 

1 . 

* privilegio 

c 

-Cr- 

volta 


C: 

s 

£. 




•r 

. 

•#. 


..OJt'... 


..Qu/’. 


A... 

1 .: 

A... 

...c . 

.X*. 


Sigle parlamentari. 
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ESERCIZI 


89. 

(3^,nrC. 









V 

t-c 

_ e.i 7S~o<Zr^ 


rv)op 

*g* ? 7r s y/zp-sfy rx ~ 

x:*-#Lr. /'&L "*Vn 0 s 

//2-^ c-^n. rJ^y ?e^ , 


^ q, g ^ p ~s • 


Vv 


^-ctTC 


&\ _ /C3v_*^£ , «/ 

- ^ - ^/e . 

nJs/. >1 _ x ^ €v2^s 

•c/ # 


«✓ /"fc c^vS ' 

/ '2^ v/ / > / 
6 


CSa/-^ 


< 


/~w>. -»o /> 


éJ£/?7 


>^/ . «. <_s<^£ ^jC \€^/sv>/ 

é^L, / V'- f/?<*o 


. <A^> *~-£Lysn*. e s £. «, v- >£> ^ 

p ♦. /^/ n / 2 _ .-v- 2^^ < ^ L ’’ 

r^ U LrJ? \^£*(/f?^J. sc/j/vy^. -W3'*" 

f~g ^ ^ — *■* "2-^v/^ifr-^. /* ^ 

(Se. /jL/f -aT*, *tScT éS<é^ s 7 ^ 

(S^S / enf(-r*nr)^ ■-eP 1 ** w s _*:: 

~A^, ''NT- <e*T ^ Co /-u/^ 

^ ^ <, / ^ 

/■£x<f_^_ /’S. C,. ^ '2^- />/ &?> ? C-' C nr. 


/** . 
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90. 

Arte lunga, vita breve. Alla seduta reale erano presenti tutti i 
senatori e deputati. Il dibattimento del processo ebbe luogo a porte 
chiuse. I premiati hanno ricevuto dalla commissione un artistico di¬ 
ploma. Chi crede non ha dubbi. Secondo lo statuto, in materia di finanza 
la Camera deve deliberare prima del Senato. Le citta greche erano 
autonome, ma non libere, perchè soggette a Roma. I militari mutilati 
hanno diritto ad una pensione vitalizia a carico dello Stato. Il Municipio 
è una istituzione nata in Italia. Roma può essere senza 1 Italia, ma 
l’Italia non può essere senza Roma. Gli interessi delle persone devono 
sparire di fronte a quelli della patria. L’ordine è necessario al diritto 
come alla politica. Un governo grande non si forma senza un popolo 
rispettoso delle leggi. I membri del Comitato sono persone di grande 
autorità. La Banca d’Italia esercita l’esattoria per conto del Comune 

e della Provincia. . . ,. , . . . • 

Il pubblico bene deve essere il primo consigho dei principi. 
I ministri hanno redatto il protocollo della conferenza. Molta gente 
scrive senza punto avere idea certa del proprio lavoro. Il principe tu 
nominato presidente della commissione di finanza. Il deputato non 
rappresenta al Parlamento i suoi elettori soltanto, ma tutta la Nazione. 
Nel discorso letto al Parlamento dal Primo Ministro un gran numero 
di pagine erano dedicate alle più importanti questioni di finanza e di 
politica estera. Niccolò Machiavelli è chiamato, per antonomasia, il 
Segretario Fiorentino. La bilancia del commercio volge di giorno in 
giorno a seconda dei bisogni sociali. Austria e Germania che fecero 
il blocco tedesco dell’Europa centrale, furono vinte e disfatte dalia 
potenza riunita in un solo fascio di Italia, Francia e Inghilterra. Il 
tempo è breve per gli uomini di piccolo ingegno, ma per i grandi 
esso”non ha limiti. L’uomo ha ricevuto il privilegio della ragione. 
Il tribunale ha accolto le conclusioni del regio procuratore, il ve¬ 
scovo è un delegato della suprema autorità ecclesiastica al governo 
del clero. Le disgrazie vengono tutte in una volta. 
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XLI. - SIGLE DERIVATE 

117. Le sigle derivate si formano aggiungendo i prefissi 
e le desinenze ai segni fondamentali delle sigle semplici. 

ì 18. I prefissi vengono generalmente uniti alle sigle, se 
queste consistono nelle lettere iniziali delle parole; ne riman¬ 
gono separati negli altri casi. 

Le desinenze invece si uniscono, con qualunque parte della 
parola le sigle siano formate. Soltanto per ragione di chia¬ 
rezza e di distinzioni volute anche dall’uso, in talune deri¬ 
vazioni la desinenza si scrive separata. 

119. Le derivazioni dalle sigle sono in numero indeter¬ 
minato e si formano, in base ai suddetti criteri, secondo l’op¬ 
portunità e l’esperienza. Inoltre possono riferirsi tanto alle 
sigle di parole esposte al § 116 che ad altre parole siglate, 
quali pronomi, verbi, avverbi, ecc. 

120. Diamo qui un elenco delle derivazioni più comuni 
(escluse quelle esposte a pag. 197) come esemplare ed esercizio di 


Lettura e copia : 

.. . 


autonomo 
autorità r.,.. 

f —\ -A-V \ 

banco . 

bilancio .. 

bisogno . 

breve .Ù.Ì/^ r . 

. 

r-sfs p 

camera 


circa 


certo ,. . .L,A. .c.’.è. ..(vS, w/,.. 


clero vx: 
commissione 
commercio ../ZI ; 
consiglio 
contro 

(scuoto (scontare 

jS\Jò . 
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A ^ 7 

credo 

f' ^ V X-, 4 TT 

\ 'S S V- ^ 

s -J 1 \ oj 

delegato 

(delazione 

deputato . 

diphma . 

diritto zf.2 . . . 

(direttamente (/^).. 

dubbio 

(senza dubbio);. ^ (dubito) ^ . 

& 

v \ é S 

(u, datato), . 

Europa 

fim . 

formo 



gente 

(gigHo (Z'.x. <fcj2., . 

Germania _ 


Austria 

..Wv. 

giorno ....,.,. f . 

. 

governo n: *,« ' X V 


. 

grande (grezza ^ ). 

, 0 (grarioso^o ) ; /fé... 

Italia ..*1. • 

, rC /O ) <-, /l /V* 

"^fegO . J—r. y y *rr». . f . %rrr. 

membro .'2r^o. ,/.. V j2(\ / V 2^p < .Z4.. 

milite .zr.\zv{=zy / zC / i^& 

ministro (miniera 2C/^) 

. 2/Z/Z . ..amministro 

\ ^ /O ) \ O 

.,=v2 ,.ve , .ve. , ve, . sul ., o^e...... 

molto 

municipio 
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necessario 

. ^kJ^JC-JLJL . 

nullo 

numero .._.,:._..,^. r ^.^^ 





parlamento 



privilegio ...^..^^..,..^.... y .^ / /...,. 

proprio ^ 

. 

protocollo ...^...7l\.^...y/. / ..^...y^. A . 

n?. 'É -fri 

provincia ....•. 

pubblico .^....^...L.../^. 


. 

piccolo ^2 y ..p^^ 

politico . 

w* 

presidente . 


,rm. 

prima 


principe 



punto ..^r.^^,.^.^^..^..,... 

^ % 2 ^ 

.. 

quale ...„..L.^,. 

quanto . 

^ P*- d 1 ó-> d-v~ 

questione ......‘..,.,......*.. 

rappreso f •- 
scrivo ,<r\..' 

. 

_ CF\yA&\f!bu ì £i?s^ •' r7 ' 7 • • '^\v 

..JZdAd2r^. r /^.,j£^ 

secondo ó^\.:... d~W (O^toOa. • 
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segretario ...6)d..^.^ T .jSy2...„ 


sociale ...OAvl&j 

so/o Q_x. <L* v .Q^y, Q_<r. y . 


subito ../-.V.^/’.^..,.^.... 

«*«. .AMIdli. . 

tempo ..L;.A,.U.. r h?. r .l^. 

,A. (temperare) ì£l 

...■2^,2-2^2 f 2t.h,. 

uno ...^../...S^,^ 

. V< * /N ~ . 


uomo ...6.,: 
wrso 



- ■ • • OC. : C/L r .Cd ?.,,.. C/d r nPZd ?,. tvC^.vC/. 
a.(varo..<;...), .c, ^(vi. CXc^, 

...^vate c/j,..&'.ce r ca< r c(/c<^ 

-4 

..C/',. CT V .C/2C...,.C\_^ v 
• . Cv^. r 


.n<*j[avaro (covare/'VC) 


vescovo .Ca../...Cae. r .c£; . 

cofta ...C,,-.. 

.....C^>. ;--CJ^=.C<;/^^ / .<^.^.Cr, 


L’ufficio moderno 

o-^yj2^/^ pvtpp s -/%*, 6s4 v 2y ?e 

s«/^vw y 

v? ~_//’/2/o <^_ . p/22 r'ìhx.^ 

(>Z— Oz/z^/^a^ _. 

2 ';« ^zjrvT &*> 

^ "-^w. 

E. Lazzerini, Scritture d'uso pratico. 
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XLII. - SIGLE COMPOSTE - ABBREVIATURE 

121. Sono sigle composte le riunioni di una o più sigle 
con altre sigle o parole variamente abbreviate. 

Tali composizioni di sigle (delle quali abbiamo trovato 
qualche esempio anche nei pronomi, preposizioni ed avverbi) 
si applicano alle locuzioni d’uso pratico, come frasi avverbiali, 
modi di dire, espressioni commerciali, politiche, ecc. 

122. Già abbiamo veduto ai paragrafi 116, 120 le sigle sem¬ 
plici e derivate di parole comuni e parlamentari. Qui daremo 
l’elenco delle sigle composte parlamentari e di alcuni modi av¬ 
verbiali, dove, per rendere i monogrammi quanto più è possi¬ 
bile ristretti, si omettono articoli, congiunzioni e preposizioni, 
in base al criterio dell’omissione di parole. (V. terza parte). 

123. Faremo seguire alcune abbreviature delle più usate 
a somiglianza di quelle della scrittura comune. 


A) ESPRESSIONI PARLAMENTARI 


AUTORITÀ costituita 

v/. 

Codice di procedura 

A c 

BILANCIO preventivo 

&..£... 

CONSIGLIO comunale 

on^ 

bil. consuntivo 

N 

c. provinciale 

ré 

CAMERA di commercio 


c. dei ministri 

. oda. 

C. di comm. e industria 

jrvfLt... 

c. di Stato 

. n/,. 

C. dei Deputati 

. r*J2L .. 

Gran Consiglio 

...qnt:.... 

CODICE civile 

....aT... 

CORTE d 9 Appello 

. cC... 

c. di . commercio 

rvz.. 

c. d’Assise, c. di Cassazione 


c. penale 

. ..jTX . 

c. dei Conti 

rsr\... 
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ESPOSIZIONE finanziaria 


Ministro(-ero) d. industria 

GUARDASIGILLI 

r 

. 7 . 

» d. interno 

LEGGE di stampa 

.. 

» d. istruzione pubblica 

decreto legge 


» d. lavori pubblici 

disegno di legge 

JL . 

» d. marina 

progetto di 1. 


» d. poste e telegrafi 

proposta di 1. 

a 

» senza portafoglio 

MINISTRO, -ero 

ZC.VX. 

» di Stato 

» dell’aeronautica 

....ZOk... 

» d. tesoro 

» d. agricoltura 

. zaj... 

» d. trasporti 

» d. colonie 

.zaa.. 

ORDINE del giorno 

» d. commercio 

...zeri... 

o. d. g. puro e semplice 

» d. comunicazioni 


o. religioso 

» d. comin. e industr. 

.202/ 

PARTE civile 

» d. culti 

..za 

SS . 

PRESIDENTE della Camera 

» d. economia naz.le 

zra. 

p. d. c. di commercio 

» d. esteri 

. za,.. 

p. d. Consiglio dei ministri 

» d. finanze 

z ? 

p. dei ministri 

» d. grazia e giustizia 

& 

p. d. Senato 

» d. guerra 

za 

7 

PROCESSO verbale | 


...ZCt,.... 

...za...... 


Z/X 


. Z/X... 

. zai 


...25 

...zau 






. Za... 


.w... 



...W.A.... 
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processo penale 

cf 

sotto segretario 


PROCURATORE del Re 

•CtL- 

s. s. di Stato 


p. generale 

-ef 

SENATO del Regno 


p. di Stato 


SICUREZZA (Pubblica-) 

"'"K 

SEGR ETARIO comunale 


delegato di P. S. 

. 

s. generale 


TRIBUNALE civile 

..A: 

s. provinciale 


t. di guerra 

. ^ . 

s. di Stato 


t. militare 

. Ùdz 


B) MODI AVVERBIALI 

A bella posta > a buon’ora ; di gran lunga n. * 

di guisa che ^ ; fuori misura 'P , fuori modo / ; già da 

/p < /) * 

lungo tempo .cg... già da qualche tempo, ; in guisa che , 

in luogo di Yf , invece di 7f . 

In che maniera in maniera che in maniera da^2£, 

in qual maniera yb , in qualche V.., in questa 

in tal m. SPb in ogni m./^/t. 

In che modo a^YLs , in modo che /Ly \, in m. da , in qual 

SL, 

modo y£s...., in qualche in questo m. C..in tal m./*Z^, 

in ogni m./\/U 9 per m. che/£^> 9 per tal m.^Ls . 

Malgrado 7/J , di buon grado 0L/p . 

Niente affatto n. di meno^w/ n. altro n. più~V^ 

Nonostanteciò nonostante , cionondimeno 

Ogni qual volta^V^.. ogni v. che'VG^. 

Per avventura . 
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124. 


ABBREVIATURE 

ne ) 


Capitolo /^> ; Cav., comm., prof. /*\C., ecc., e così via^f?, 

paragrafo, per esempio (p. e.) , prossimo venturo (p. v. Y" 

ultimo scorso (u. s.) S-o. 

Sua Eccellenza (S. E.) o _, S. A. il Principe 

S. M. il Re óZa- , S. M. l’Imperatore Santa Sede (S. S.) óo . 


Mesi delVanno 




125. Pesi e misure (preceduti o seguiti da numeri): 

Ara (a) -r- , ettara (ha) p , stero (s) o . 

Litro (1) ~ , decalitro (dal) & , ettolitro (hi) > , deci¬ 

litro (di) 61 , centilitro (cl) ^ . 

Grammo (g) 7 , decagrammo (Dcg) ^v7 , ettogrammo 

(Hg) y? , chilogrammo (K*g) , miriagrammo (Mg) , quin¬ 
tale (q) , tonnellata (t) / , decigrammo (dg) 6/7 , centi- 

grammo (cg) , milligrammo (mg) '2/7 . 

Metro (M) , decametro (Dcm) 62v£, ettometro (Hm) 9 Z , 

chilometro (lUm) , miriametro (Mam) 2 decimetro (dm) 

centimetro (cm.) A , millimetro (mm.) ^ , metro quadrato 

3 

(m 2 ) Z , metro cubo (m 3 ) 2 . 


\ 
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Esercizi vari 

per lettura, copia e dettatura. 


Toscana 




SCreyf* ‘‘Vw. a Zmu, j S*s~\ 


0~\ C^6'sr** ^ ^ 

é j£r^e£. é ^P^{/^n^- 
*<ìs ^Xlo, ec ‘ sve^y-s~_ 

Giovanni Papini 

Grandezza di Dante 

c s~\jut, ° ^ ^ ^ ^ o^y o 

J— ri ÌLa 

-A ,, \y t -> /”'A -* V ~&/ S , /L, £r-d^/-^ l / 

7 * 1 <— yy^z t a - &y^yy ^^ <_✓ < 7 ^ 

,xv* . .e/„ ,/>xr~ ^ j 


Parola 

16 

34 

52 

74 

90 


> ' / -- - w 1 — '*/ ' v " '^ v 

7^ gv^ó/2- £ Zc^<^_*v^ 

O-CS. 

— /2 P^Ó^T-k/ • y> Q_//&‘ v ~? ^~<J\ 1 r\ v^.^o^/~\ Sl^> 

yaJ%. : e ^ *" 


- 


21 

41 

61 

83 

101 

125 

146 

165 

180 


G. Lipparini, Storia di Dante . 
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Ad un veloce stenografo 

-»<■ evV ~/cP A 




V- 


^-*- 


e*-'/* 


—tT\ *— 


- y° ^ 
/*^ 


6 2/. ^ j\ 

(/^']j 0 - V,r "'' l ' z ^^~ /c ^~ y/£■**,y~ = ~/7~ ^ 

fc- ^.PK^vCe ? rv A (2efé^ ^^yscft ? 

'*-*—> w £_/, i -r S~ f (L^ f ^\ A_, 

/^ ♦A-' 

Ausonio (3° Sec. ci. Cristo) 


Parola 

20 

41 

62 

85 

107 

127 

147 

167 

170 


Mattino in montagna. 


’O V" 

~~ *~~ -*~\ / — *— (T^' (/ ^—*' /// ^''"' (T^c-vj^, ^ ^-n *^~^/^\ s 

^ -*7^" Cr-€^r\Jr~ssJ ~ / ~ v - / - ^ O?^. 

Jje.y/tfoe, d_._4^ 

- s cJ^fi^L, fr*: 

C. Pascarella - Prose. 

Soc. tip. ed. naz.le Torino, 1920 . 


Parole 

20 

39 

55 

74 

88 

168 

124 

















PARTE TERZA 


ABBREVIAZIONE LOGICA 
















XLIII. - OSSERVAZIONI GENERALI 


126. L'abbreviazione logica, che costituisce la terza 
parte del sistema, consiste nell’abbreviare, in relazione al 
nesso logico della frase, quelle parole (sostantivi, aggettivi e 
verbi) che non abbiano ricevuto una forma fissa fra le ab¬ 
breviazioni della seconda parte. 

Per esempio, nelle frasi: Il vento fa sollevare la polvere; 
il povero vecchio si appoggia al bastone ; il portalettere reca¬ 
pita la corrispondenza; la scuola è fatta per studiare; le strade 
delle città moderne sono illuminate a luce elettrica; le parole 
polvere, bastone, corrispondenza, studiare, città, illuminate, 
luce, si possono ridurre mediante un’abbreviazione, perchè, 
resultando evidenti per associazione di idee, sarebbe su¬ 
perfluo lo scriverle interamente. 

127. L’abbreviazione logica è di uso facoltativo , nel senso 
che si applica alle varie frasi del discorso, secondo l’opportu¬ 
nità e le necessità della pratica. 

128. Le forme di abbreviazione da usarsi si stabiliscono 
invece secondo regole obbligatorie , fondate sulla composizione 
delle parole e sull’accento tonico. 

129. Le abbreviazioni logiche sono di tre specie: 
radicali, desinenziali, miste, e si applicano tanto alle parole 
semplici quanto alle composte con prefissi, i quali non si 
devono mai omettere. 

130. È sempre preferibile registrare, mediante la forma 
abbreviativa, la sillaba sulla quale cade Vaccento tonico . 
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XLIV. - ABBREVIAZIONE DELLE PAROLE SEMPLICI 

131. L’abbreviazione radicale si usa comunemente per 
parole bisillabe piane o trisillabe sdrucciole, indicandole me¬ 
diante la vocale o sillaba iniziale, od anche mediante le sole 
vocali medie (vocale a e dittonghi) della radice. 

Es. : _ -r- 

—_ sf 

e-"/' c ^~ c (£). c e/ 

s-X-yr^(g'). ^ojcV^Af 

^(^). (/?)•&„. s/ 

*iJ c sO(£f)*yù. s/^j2c(r€)^£. scJ*-/(£Z)s 

K^Q^S.. ^ -vty'r^ (Z^). ^^(f€) ^ 1 . 


( Cc j ' 




%/ 




'v jU-vs^ocn, S, 

yv^_*(^;. * (!?)e^% _ 

t**Z'(?>). y^ZlZ^Z'(ra). b Z' '(r^>J)e^é. 

(d>). s ^ ; v2-^ S’ofr'ClC 

^ ** ^y/L^ ^(rxo) C S <^r. 


•/ &\+% 
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L 


Lettera commerciale. — ZZ ^'*' 

^ ~^ rL 

£ Co /*V—/ __ <T<lMS-\ ^ ^ 


132. L’abbreviazione desinenziale consiste nel segnare la 
sola desinenza accentata di coniugazione o derivazione, sem¬ 
plice o composta; talvolta premettendovi, per maggior chia¬ 
rezza, la consonante precedente nel tema. 


Es.; -z/cr^y ^(VZ^)yZ. 

S'C^ > '-(<^)2&. CjAtO,. 

fa^Zj v^V^/C (/^ {Cr _ «/Z )+, 0^? 

^SI. o -* ^cS&d. 4 (<*jé)c/a-^eoSV*~U,,_tJ 
*(yZ). r\ ^r^yir'é ~ ) ~oZ~ c 


( ^ ° f''W w ) 


r 


e/i. * cr^r^^iVìrs/ ^ " A . *^*~^cZ- c JZt/ > 
,'~^(0L^). ^ 2 / V«j s 

«/ ).eZ*^.e.. ^jt-y^&Z) S 7Lq-*s's<', 


^ (C^T\) x/^», y Z/ 3 ^ ^^/? ^2/°. V^jvS = / 

vXW, ^ f^V^J «-- '2f L ~ > / ^(TtgZ)^ Z. /WVa 

- -fZ— ^ r Cje/)~y-,. 2^^ € ' 

v>z _ Z. ét . ^ _ ^_o—^ a£_;. 
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/ Sz ; Zs ^ — /V ’^ v °; ~òu. 

^’^'^e/oJyvS'^On 0). S^yWfL/\< ^(OICs). 

«-v/t ^-/Xc^(p</. 

&, *c s-^&e ~ c^_ /» 7 ^'(/v r ). __ s 

^6^7 / ° r (t*J / ). ^ ^yvwvj/’a^ 

^ K ~ y *~ > jì*, o *%/?. •- y£y ). «^/ , — 

Lettera commerciale. — / -«rv^ "' J ^' e . c_ ClQjfc /"w^ 


-V 'Zs%^ j %^^Zs . c — /* 

= _,/2^> 

-£ 




c ^'~tS7 s- C-w za y^v-v _ /~w 


Q—£ 


Z 


-/Co r 


•s /~k€ * _ 

s &r 






/ 


/e 


133. L’abbreviazione mista si forma mediante la com¬ 
binazione di vocali medie (o, u, dittonghi) o della sillaba 
iniziale della radice colla desinenza. 



'<ise/'l/ < 'r\ 


f/w*,)>£/w. /<Lse/'V r\j 

Ccn r '^Jtrs 


0 ^^C^oz). _ 


JE/S. * — 

^(rjSì^cr- 0 

'(rfTÌ ,-t <~,-^ <Cay ,r C 

2/ ^( / ^~\ ) ° •■' ^ ^ w ** 

\) 6-<1^0^ y (yw ) CS*^ IMO «*X zy^ (^v/^)- 
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//VN^-'-v'^ 'IP P^. (tf-')- //"Vv^y/^ ^£__ 

s-v}J^ f ?(t^ ^ ^ ^ 


Lettera commerciale 


_/f ^ 


W 

Co ^ V£ *— © /V'V‘3*-'— 


(J‘ 

*>l 

SU’ i— 


o/^\P-V* 

vyb 


Oo / £) r^J 

A-' 


./•, Cyo ^nr~ 

/t? % _/ , c/- 

// /o . /v— P/W /"\ /* —<, ^ • 

2V1 "V-^ -«*- S ^' 'yy/ 

^ yN X/ x ^ --o r^^>2y/' ^>y/ 


XLV.-A3BREVIAZIONE DELLE PAROLE COMPOSTE 

OMISSIONE DI PAROLE 

134. Per le parole composte con prefisso, questo si scrive 
sempre oltre ad una delle forme d’abbreviazione semplice. 

Talvolta, specialmente se è accentato o plurimo, può 
bastare il solo prefisso (abbreviazione prefissale). 

Es. : ^ ^-* / <^ -r ** c5C\ /'v^- (r\£**yj). ^_ 
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y 


?P>^S1- w7/rvv^(= ^.-/-vv^)• ~*jJ/6Sl/* x 'L,</y{=l5:0b\»*C). 

C-o^/ —tS( / ff'). tS^ **'-» A^>. 

<t£ Q_/Z^. C (*s~-€ 

G, / re^ „ rd° (nJGo). 

(G — (gr°'^7^ ( 'scf^' 

^/j2~ de?(= G- &£)• j^-w^ .r\(=r^ :nrf')s jJ set) 

<7“ rsS>^\ (=r.* v$ se^, ^(A). Jsdé L £(=«*:*J). 

z^/ié/A^v-w^ au* -r- ^(^J) A Zj&< - Ly - 

C?/s/cro ^ (i-€^). ^x/tssì -/~vA 

( ^-\_^ ) . *^U' \_< 5 ^ / (/Cs^-*£/ ). /^/\n~r d fé GG 

''y^-vS~r\cj. ^J^rYi-^ì. 

/^ (= /"* ) *- >« ^- - ir <j*/^/^/ > /'X^, (= ^ .‘/"vArv^) 

(o^z/h 

•^/ s «A. s C^CG7^26<Zk>^ e^(e^) z^'~i/ '’/^do <* 

dcJ^ 


& a ^U )<fe *- 

Lettera commerciale. — ^ J **- Co«- *" ^ 2- A, / 


< */ 4 • ^\M A Q—^ *2* 




Vkv 


r 7 “ — c. ^ r ' v fì'pfé~ y t. ^ / w / r v Z- 

o ~o y ^r^HrvA./'V^ 
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135. Un'ulteriore riduzione della scrittura si ottiene, ol¬ 
treché coll'abbreviazione dei sostantivi, aggettivi e verbi, me¬ 
diante l'omissione di parole ausiliari e invariabili che facil¬ 
mente possono restituirsi per connessione grammaticale. 

Tali sono gli articoli, le preposizioni, le voci dei verbi 
essere, avere, venire , i pronomi, le congiunzioni, la particella 
non seguita da altra negazione, i titoli personali e onorifici. 


Es.: (/)fVL / éJ. („) ^O: 7_(S)L~o.yV^ U) 

™--&%(,)*2^ «2^— <uo(^)£-(. (')£** 

£ C* )f/G( \ ^ v- y 7 f-irj O-f f«_ j C . ~ r ^ / '■N/S f ^ d 

fé\s*(p)L. U)6 > u\^^ t o-('^)&P7 m C(r\)ce/_ u>) zs-^$r 

r^y / "~ L? (P) rsfél .•^d ^2-,) . é" fo - ) ^2/ £ . CA7 (. ) 

(^)rò a ir(^)^'Ve*,. (^.) ( p... 

(fé rd... f*vw r= 

£Maz*s>(~)”,^P( S ) 7(rs)^(S)^/r?(-) 

= (~> o (*»)(/> n ~r)f 

~^7(~r ) ( *" ) 7 **“ C\^e> ^ } (-y ) e/(^-)_m/ (*M. )r\£ ~0 r\ i^^-o / 

-fé'- ,^nPt _ rò- v^(/)^C) G^. 

Lettera commerciale . - l ^'/£yC / ^ Q _y/’ 

n U\yfé^_ *sya~ jS'T» /? y\/ d _ ^2^. ^ <3^ -O^ 3 / ^ Gp ^'£ / f / ' 

~ / G 'r\ ^ 

-' ^ 2<> ^ r ^- *^1 ^ 
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ESERCIZI VARI 

(CON ABBREVIAZIONI DI PAROLE SEMPLICI E COMPOSTE) 
per lettura, copia e dettatura (1) 

Sul lago 

(abbreviazioni radicali ) 

A-. O-*/^ y. ~Ó 6C/'J'= JU. '’C *f, 

C€ S'dd 

7 




S V 




L C'^ 

-i4c s 




/! 

7/C/ ^-'7 -- ^ o- 

^ ■*■*/, >" x *7 r "cr '^ < “7 2 ^ / 


/* L 




* 


; 




£, v Véb ^ ., S> 



ìj 

A. Manzoni, Promessi Sposi. 


Confronti. 

(abbreviazioni radicali e desinenziali). 



J ò— *-£-• 0~ 
* 


~^Y/~ v 'ccY<y- s .. 

/eré/^.r - cr /\_s^Jj-r-. 

yy yy ^- s y 




(1) Ogni riga di testo comprende venti parole. I numeri a destra indicano le righe. 
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-■>y ? / < 6 ///'W ?//^ 

^ ? rs Csf rs 2-, a- ^T“^ / /-* ^ a- ■+€//•' </ r -' /> CjZS’ - 

Ji/’/1 , i^f'y s~\ ; jn/&^y/>s\ é ; s i ^£J-*~/'ì 7/ yy^' 

A\~. 


Y 

W 7 r- -rrV-) « 


^Z-Cf^/\ * S*Zfò 




A. /^>Y -r—jr~v^) t_/"vw Y_ 

rj /'^c y ^' * Ce ~ o 


a2^€'V / A ul-, fz, 6 rV 7/& 

*,—- va yz/ ( L -*2~. 




Q_^ / N / 




66 


G. Raiberti. 


L’aeroplano 

(abbreviazioni radicali, desinenziali e miste). 

o 


C 7 ^. v n Soé*Z 5 
V /^yO /vd'^V 1 

%J, " 


/ V‘ 


d Y . ^ Ay t 


V ' v -' 


,2^ 


*, J. . r\ _ se cj 


r\ 


~o, O 

Ci 


/%✓' 


Q_»- ^ /f - 

£ «✓ o^Y “ O , £ 


N/-e 

^ » 


/V^ a jo y$*7 


W' 


^ ^ - = ^<T‘ 
C_, >>% ■»* 


£ ~esU' er^eL 

c ^ 

^/7 _*A_x _ .A- iO «— ^ C^/*~ _ / 2x5''A^ 

C. Trabalza, Militi del lavoro 


■e 
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La mia bicicletta. 

(Abbreviazioni e omissioni). 



Applicazione ceneraio. 

l/n duello sienografico. 


/S&óC^j ))ydC'/G^A^lA/Ùo^/Y 1 


A 


nf, 


fZ<£r 


■r r ’'2t 


s ^ 


ic ~~ òeò^v\ /> 6 . 77 A 

r\ 


» / v/ntr*, j^Ji£ / %, 6 s ,-, -óssve 


Vs^ 


^ / S » S > S 


/ ~> - 1 7 /V 

_ 


AW^ o •* / 0~~' i 


^l<) 




J 


cc -±~ 


V \ JL / 


: À/Vl 




fvf 


T? 


€ 


y ~9 


y. 


? 


_y 


/i i 


9 
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2^— S y A- -». • o • CO, 

i s y9 e— crv^ A, 

y ^ . zr A 7 / d ^ 

VzA ^ y ?<A 2-A -rfrrs^y d J'nA T)<t^JLc II 

s /) / 

^ ^rv4-. 7 ^ ^ 

(9*/ y\ Ay A 


y 





O C^C {O 

^rjZ^-^jU. 


y~? «, 

y\£ _ / 

/ /W, ^ 4^ U. f o ^ ' / < -^’ ' - A •/ Ó 


A 


< 

\ 

?. 


^s v 7 / ^ aaa ^ 

Z > 7 L f>: ’^A~.\^(L.fìrtfP. -sJ/tT *» 

A. yv£y ? AZ a AyAL -a~, vG'^c/’q^ , 

'.„. c i.-mi/..s'','~r , , 

AyAA-— 

y',^/ ìé>r\ c ^sf c 

Jrf^-, C*r\L:^. 

’r \, 'V ' 

^ O. rs(LS^ 


cr. 


c. 


o 


A?, . s 

A 


12 


15 


18 


21 


24 


A 


2~ 


-C. 

AAy, 




c; S X 

-*. >y //* 




27 


SO 















32 
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2/ <^V / Z- 4_y ^ ^yVO /"N (Xt? £ . / ?' _ 

^ ~*V 0 e _ Z ^ f -'^ À. /y;^ 

Ed. Franz (Trad. dal tedesco di F. G.)* 

Abbreviazioni e omissioni usate. 

Riga 1 : ^ ^ Z’ /XXo./X 2: 

3\ e E/' J .. 4:-VX vA ^7°'. />. $: S't/ 1 /'s^/ 

gCx^s. 6- a 11 ^g) 

( /V-~. 9: X 7 X-*X<r^ ^ . 10: ^ 11: <rvX TO' vXr 

12:n /^,^ /X. 13: A? 14 :JlJrf/^l ^j 

15:Xl 16:^^^eZ 

17:^v%/ (rV^lfafgl^Yb: S/X/X 19: i/~ 

20:^^ 21: * 
22:/^ {j/je. 23:/> X^/v4a 
24:trtS-"' AyX 25: XX -cvL /"v^V S vO"V. 26: 

27:A / ^/X 

28:£^tf^ y t5 Vx yJ^/g. 29: «tn^/—, 4v 

30:^&- ^Xt, 31 -.tJ^TSCy^ 32:aVX2 




INDICI 









T 















1 
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Prefazione . Pa9 ' 

Preliminari. — Consigli ai principianti. 

Parte prima. — FORMAZIONE DELLE PAROLE 


Osservazioni generali. 

I . - Alfabeto.. .. ; 

II . - Vocale E media . - Vocali finali. 

Ili. - Consonanti doppie . . . . ... 

IV . - Cenni generali sulle vocali medie. 

V . - Consonanti composte . .... 

Ripetizione di sigle formate da vocali e da consonanti. 

Raffronto grafico ... 

Teoria delle vocali inedie - Simboleggiamenti di forma. 

VI . - Vocale 0 .. 

VII . - * A . 

Vili.... - Vocali iniziali : A, E . 

Ripetizione di sigle con vocali E ì 0, A . 

Raffronto grafico .. 

Simboleggiamenti di posizione. 

IX . - Vocale I . 

X . - * U .. 

Fusioni di consonanti con le vocali. 

XI . - Fusioni della vocale 1 . 

XII . - * * > U .. 

Ripetizioni di sigle con vocali 1 e U . 

Raffronto grafico . 

XIII. .. - Dittonghi che seguono le regole ordinane delle vocali . . . 

XIV. ... - * con indicazioni speciali. 

XV. - * 01, . . 

XVI. ... - * AU ... 

XVII. . - * UA, UE, UI,UO . 

Ripetizioni di sigle formate con dittonghi.. 

Raffronto grafico ... 

XVIII. - Trittonghi e polittonghi.. 

Appendice alla prima parte. 

XIX.... - Abbreviazione di segni sillabici, a) Fusioni della R . . . . 

XX. - b) Unioni di C h - M .. 

XXI. ... - c) Combinazioni speciali della vocale 1 . 

Ripetizioni di sigle con riduzioni sillabiche ... *. 

XXII. . - Nomi propri e stranieri .. 

XXIII. - Consonanti apostrofate. - Vocali isolate. 

XXIV. - Interpunzione e numerazione. 

Esercizi graduali di ricapitolazione della parte prima. 

Ripetizioni di sigle . 

Raffronto grafico .r. 


5 

7 

13 

18 

19 

22 

25 

27 

82 

83 

34 

34 

39 

44 

48 

49 

51 

51 

57 

61 

61 

64 

69 

70 

72 

77 

80 

85 

87 

92 

93 

94 

97 

101 

103 

106 

107 

108 

109 

Ili 

116 

117 
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Parte seconda. — ABBREVIAZIONE FISSA 


Osservazioni generali .. Pag . 121 

XXV . - Articoli e preposizioni articolate (Ripetizione di sigle). . . 121 

XXVI . - Gradi degli aggettivi.128 

XXVII . - Desinenze di coniugazione a) Abbreviazioni.126 

XXVIIJ... - » * » b) Omissioni.181 

XXIX. - Pronomi. (Ripetizioni di sigle) .133 

Raffronto grafico .•.135 


Abbreviazione delle parole derivate - Osservazioni generali. . . 186 

XXX . - Suffissi semplici. Prima categoria.136 

XXXI . - » * » » (seguito).142 

XXXII.... » » Seconda categoria.146 

XXXIll... - » » Terza categoria.158 

XXXIV... - Omissione di Suffissi. - Suffissi composti.J57 

XXXV.... - Avverbi, preposizioni, congiunzioni. (Ripetizioni di sigle). 164 
Raffronto graffco .166 

Abbreviazione delle parole composte. - Osservazioni generali. . . 188 

XXXVI..., - Prefìssi separabili.169 

XXXVII.. - * inseparabili.176 

Raffronto grafico .182 

XXXVIII. - Sigle di verbi. . ..183 

Essere e avere.184 

Volere e potere.187 

Dovere.190 

Fare e lasciare.191 

Conoscere.194 

XXXIX... - Sigle derivate dai verbi.L96 

XL. - Sigle semplici di parole comuni.198 

XLI.. - Sigle derivate. 202 

XLII. - Sigle composte - a) Espressioni parlamentari.206 

b) Modi avverbiali.208 

c) Abbreviature. 209 

Esercizi vari per lettura, copia e dettatura .210 


Parte Terza. - ABBREVIAZIONE LOGICA 


XLIII.- Osservazioni generali .215 

XLIV. - Abbreviazione delle parole semplici.216 

XLV. * » * composte con prefissi .... 219 

Omissione di parole.221 

Esercizi vari con abbreviazioni di parole semplici e composte . . 222 
Applicazione generale. . -.224 
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BRANI di applicazione 

(R. G. - Raffronto grafico; * a Stampe; gli altri , in stenografia) 


Parte Prima. 


R. G. - Il Pavone e la gru.. Pa S- 

L’asino e il leone a caccia.. 

Il montanaro e il serpe.•. 

L’ortolano e la lepre .... . .. 

R. G. - La fata e la berretta.-. 

Pirro e il cane. 

Il contadino e le bertucce . .. 

Non smarrire il coraggio!. 

* Il cervo alla fonte. 

R. G. - Il lupo, la donna e il fanciullo.. . . 

La provvidenza... 

Il cane e il gallo (N. Tommasèo) . 

* L’asino e l’acqua. 

R, G. - Milone e Titormo.. 

Il chiodo e il martello. 

passato il tempo . 

Esercizi graduali di ricapitolazione della parte prima. 

Balilla (B. Raineri) . 

* Francesco Ferrucci (G.D. Guerrazzi) . 

R. G. - Cristoforo Colombo.. 


33 

38 

43 

47 

49 

56 

60 

68 

68 

70 

84 

91 

92 

93 
106 
106 
111 
115 
115 
117 


Parte Seconda 

* Il leone vecchio. .l^O 

La fanciullezza di Garibaldi (G . Guerzoni) .133 

R . G. - Parabola . ..135 

* Lettera commercial©.. • • • • ^ 

* , , ..153 

..155 


Il lavoro umano (P. Pazzi) - La scienza (G. Marconi) .156 

Il Carattere (Smiles) ..138 

R. G. - Giornalismo moderno (E. Lazzerini) ..166 

R . G . L’Italia nel Mediterraneo (L. Giannitrapani) . . ... 182 

Lettere commerciali..» • • 137 

L’uffioio moderno (E. Lazzerini) .2^5 
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Esercizi vari (con la contazione delle parole) 

Toscana (G . Papini) . p a g . 210 

Grandezza di Dante (G. Lipparini) .210 

Ad un veloce stenografo (Ausonio) .211 

Mattino in montagna (C. Pascarella) .211 

Parte Terza. 

Lettere commerciali.. 217-218-219 - 220 - 221 

Esercizi vari per lettura, copia e dettatura. 

Sul lago (A. Manzoni) .222 

Confronti (G . Ttaibertì ). . ..222 

L’aeroplano (C. Trabalza) .223 

La mia bicicletta. .... 224 

Un duello stenografico (Ed. Franz) . 224 

Abbreviazioni ed omissioni usate.226 
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